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CAPITOLO II — LA TORRE DI BABELE 

 

Morpheus: Matrix è [...] il mondo che ti è 
stato messo davanti agli occhi per impedirti 
di vedere la verità. 
Neo: Quale verità? 
Morpheus: Che sei uno schiavo, Neo. 
Come tutti, sei nato nella schiavitù, in una 
prigione che non puoi toccare né vedere, 
una prigione per la tua mente. (Matrix19, 
poco prima che il personaggio si 
“risvegli”).  

 

(1º) La Torre di Babele20 è un racconto biblico in cui la confusione mentale tra le persone 
fu causata dalla separazione delle lingue. Per questo, in questo capitolo cerco di chiarire alcuni 
concetti, per eliminare i punti oscuri del linguaggio. 

(2º) È stato diviso in quattro parti per rendere la lettura più facile: Primo — Inganna i 
sensi per nascondere la realtà; Secondo — L’influenza del Concilio Vaticano II e l’attacco ai concetti sani; 
Terzo — Il corpo della dominazione; Quarto — I mezzi di controllo delle conoscenze.  

 
Primo punto: inganna i sensi per nascondere la realtà 

 
(3º) La Torre di Babele inganna i sensi per nascondere la realtà. È una rappresentazione 

del sistema in cui viviamo — della nostra organizzazione sociale. Il film Matrix viene spesso 
usato oggi come metafora di questo sistema. Nel film viene mostrato anche il libro Simulacri e 
Simulazione di Jean Baudrillard. Questo ci fa capire che il nostro sistema applica una tecnica per 
creare una realtà psicologica, con lo scopo di nascondere e trasformare la realtà materiale. 

(4º) In questo caso, il simulacro è una specie di prototipo basato sulla realtà esistente, 
ma con l’intento di modificarla. È come se, nella storia di Alice nel Paese delle Meraviglie, la 
protagonista non entrasse nella tana del coniglio, ma ne uscisse. Da quel momento, il Paese 
delle Meraviglie esisterebbe solo nella sua mente — anche se non è reale — portandola a 
cambiare il suo modo di vivere e, di conseguenza, la sua realtà materiale. 

(5º) Il film è collegato anche all’Allegoria della Caverna di Platone, dove le persone 
ricevono informazioni sulla realtà in modo indiretto, finendo per credere a un’illusione. I 
prigionieri, dentro la caverna, vedevano ombre e sentivano suoni da cui cercavano di capire 
cosa stesse succedendo. Non partecipavano ai fatti reali — ma la realtà simulata diventava 
parte dei loro ricordi, come se fosse vera. 

(6º) Matrix racconta un’illusione in cui gli esseri umani vivono in uno stato di trance 
vegetativa — sognando di condurre una vita attiva, che in realtà è solo una costruzione mentale 
creata dalle macchine. Gli esseri umani sono coltivati in sacchi amniotici dove sono stati 
concepiti, ma non nascono mai davvero. Partendo da questa idea di trance, è facile dire che il 
film stia denunciando una forma di ipnosi collettiva. Dopotutto, l’ipnosi è una costruzione 
mentale — quasi come un’allucinazione fatta di immagini della realtà. 

                                                           
19 The Matrix — Regia e sceneggiatura: Lana Wachowski e Lilly Wachowski; produzione: Joel Silver; distribuzione: 
Warner Bros. USA, 1999. Fonte: Wikipedia. Disponibile in: https://pt.wikipedia.org/wiki/Matrix. 
20 BIBBIA, Genesi 11:5 e 9 — “Ma il Signore scese a vedere la città e la torre che gli uomini stavano costruendo”. 
“Per questo la si chiamò Babele, perché là il Signore confuse la lingua di tutta la terra e di là il Signore li disperse 
su tutta la terra.”.  
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(7º) Ma se guardiamo il film con più attenzione, vediamo che la Matrix descritta è in realtà 
migliore della realtà esterna. Ma non è così nel nostro sistema. Nella vita reale, le persone non riescono 
a dire che il sistema è negativo, perché non ne sono mai uscite. Eppure, è un sistema di miseria, non di 
abbondanza. 

(8º) Il film Matrix in realtà capovolge l’idea di verità per convincere le persone ad 
arrendersi all’ipnosi. Lo fa in modo sottile, usando il brutto e il bello — perché ciò che 
troviamo bello lo sentiamo come parte della nostra identità. Nel film, il mondo libero è 
mostrato come qualcosa di brutto — con vestiti strappati e capelli in disordine — mentre il 
mondo schiavizzato è rappresentato come qualcosa di bello. 

(9º) Il brutto è un suggerimento per respingere, mentre il bello è un richiamo ad 
avvicinarsi. Quindi il film manda due messaggi opposti: il messaggio cosciente, espresso nei 
dialoghi, dice alle persone di uscire dalla Matrix; ma il messaggio inconscio, trasmesso dalle 
immagini e dalle musiche coinvolgenti, dice di entrarci.  

(10º) La Matrix è come una grande bugia collettiva in cui viviamo nella vita reale — una 
bugia mantenuta viva dalla vanità. Nel film, a causa di questa bugia, le persone si relazionano 
solo con le macchine, e non tra di loro. E anche nella vita reale — le persone vivono per servire 
il sistema. 

(11º) La Torre di Babele è come la Matrix della vita reale, perché il linguaggio dà forma 
al mondo per noi. Quando manca una buona comprensione delle parole, le persone non 
riescono a capirsi — né tra loro, né con se stesse — e diventano cieche mentalmente. 

(12º) Nella storia biblica, Dio ha separato le lingue per impedire agli esseri umani di 
raggiungere il Cielo. Il Cielo è il nostro stato spirituale e psicologico più elevato — uno stato 
di benessere. Si raggiunge quando ci avviciniamo a Dio con una visione più ampia. Quindi non 
ha senso dire che Dio vorrebbe impedirci di raggiungerlo, visto che il nostro obiettivo nella 
vita è evolvere verso di Lui.  

(13º) Ma i costruttori della nostra realtà sì, lo vogliono. Vogliono allontanare tutti gli altri 
dal Cielo per diventare loro stessi come dei. La confusione delle lingue della Torre di Babele è 
l’opposto del Cielo spirituale — è un Inferno psicologico, uno stato di disagio e 
disorientamento.  

(14º) La Torre di Babele potrebbe essere esistita solo in senso spirituale. In tal caso, gli 
spiriti avrebbero cercato di conquistare con la forza un livello spirituale superiore e poi 
sarebbero stati esiliati sulla Terra. Del resto, la presenza di molte lingue è una caratteristica 
naturale della dispersione dell’umanità su questo pianeta. Quindi, è possibile che questa storia 
sia un antico prototipo di un sistema di controllo simile a Matrix — perché entrambe le storie 
parlano della mancanza di connessione tra le persone, e questo è ciò che più di ogni altra cosa 
ci porta alla schiavitù. Siamo esseri psicologici — questa è la nostra forza e anche la nostra 
debolezza. 

(15º) Il nostro cervello è un sesto senso che coordina gli altri sensi, proprio come accade 
anche negli altri animali, funzionando in modo meccanico e istintivo per mantenere la nostra 
sopravvivenza. Ma la nostra mente è un settimo senso — può vedere, ascoltare, parlare e 
percepire oltre i nostri sensi fisici. È questo che ci distingue dagli altri animali. 

(16º) Possiamo vedere le cose in modo consapevole, mentre allo stesso tempo 
cogliere dettagli inconsci. Questa capacità potenziata di leggere la realtà è ciò che 
chiamiamo lettura supraconsapevole. Ma, d’altra parte, se veniamo accecati mentalmente, 
tutti i nostri sensi fisici smettono di funzionare bene. 
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(17º) Nella lettura supraconsapevole, l’inconscio funziona come un archivio a cui 
possiamo accedere scegliendo ciò che vogliamo per ampliare la nostra comprensione. 
Il personaggio di Sherlock Holmes illustra questo tipo di lettura quando riesce a 
ricostruire avvenimenti ai quali non era presente grazie a piccoli dettagli dell’ambiente. 
La nostra mente funziona così — cogliendo dettagli.  

(18º) Questo tipo di lettura è accessibile a tutti, a patto che si sviluppi la propria mente. 
Ma il sistema convince le persone che non lo sia — perché la sua assenza ci rende più deboli. 
Per questo, spesso, le persone non vedono nemmeno l’ovvio. 

(19º) Tutto ciò che può trasmetterci la verità e darci una comprensione più ampia viene 
contrastato dai doministi in modo invisibile. È il caso dell’arte — soprattutto quella letteraria 
— che usa simboli inconsci capaci di rompere i blocchi creati dal controllo ideologico. Per 
questo le canzoni con testi significativi vengono combattute in modo ipocrita. 

(20º) Ma la lettura inconscia espressa nell’arte è spesso confusa, e tutti noi abbiamo 
bisogno di ascoltare e dire la verità in modo diretto. L’unico modo per farlo è rimuovere la 
confusione dalle menti. 

(21º) Il modo più neutro per ridurre le tensioni e accedere all’inconscio è il sogno — ma 
i sogni sono anch’essi confusi. Qui voglio mettere a fuoco una mente sveglia davanti alla realtà. 
Tuttavia, abbiamo bisogno di dormire e sognare, perché la mancanza di controllo e di 
coscienza nei sogni favorisce la pulizia della nostra mente. Senza questo, crolliamo. 

(22º) Allo stesso tempo, sebbene la mancanza di tensione possa aumentare la nostra 
capacità di leggere la realtà, essa può derivare sia da una coscienza tranquilla sia da una mente 
insensibile. Chi non vede o non si pente dei propri peccati ha una mente insensibile. E questo 
viene spesso usato per provocare la cecità mentale che serve alla Torre di Babele. Quindi 
pentirsi — provare rimorsi — è sano e persino necessario per cambiare. 

(23º) Tuttavia, un eccesso di rimorsi è anch’esso una comprensione limitante, usata 
dalla Torre di Babele per creare confusione nelle menti. Se una persona ha troppi 
rimorsi, è come se pretendesse da sé la perfezione assoluta — paragonandosi a Dio. 
Tutti peccano, e se ammettiamo i nostri errori, ammettiamo la nostra umanità. Gli errori 
nelle piccole responsabilità sono un allenamento per non sbagliare nelle grandi. 

(24º) Il rimorso è una forma di autocondanna che porta al complesso di colpa — 
cioè a un senso di colpa generalizzato. Questo toglie la nostra fede personale, che è ciò 
che ci dà la motivazione per vincere il male. La Torre di Babele alimenta questo, 
esigendo perfezionismo e facendo sentire le persone colpevoli per qualunque errore. 
Così, la società condanna moralmente l’individuo anche quando la deviazione avviene 
senza la sua responsabilità. E questo impedisce la serenità psicologica, bloccando così 
la lettura supraconsapevole.  

(25º) Dobbiamo quindi liberarci dei rimorsi, e il modo migliore per farlo è pagare 
per i nostri peccati. Il maggiore ostacolo a questo è che le persone non capiscono che 
anche provare rabbia verso qualcun altro o verso gli eventi è un peccato21. Questo crea 
un accumulo mentale che non viene percepito. Perciò possiamo essere considerati 

                                                           
21 BIBBIA, I Giovanni 1:8,9 — Se diciamo che siamo senza peccato, inganniamo noi stessi e la verità non è in noi. 
Se riconosciamo i nostri peccati, egli che è fedele e giusto ci perdonerà i peccati e ci purificherà da ogni colpa. 
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davvero evoluti solo quando eliminiamo la rabbia da noi stessi. Dio è colui che permette 
gli avvenimenti, ed è il Padre di tutti noi — amici e nemici. 

(26º) Come il lettore può vedere, non minimizzo il peccato. Pecchiamo persino 
con il pensiero. Anzi, per essere più precisa, pecchiamo solo attraverso il pensiero — 
le azioni ne sono semplicemente la conseguenza. I cattivi pensieri, da soli, sono 
sufficienti a causare danni. Tuttavia, non tutti pensieri cattivi sono un peccato, anche se 
ci fa male, perché non sempre deriva da cattive intenzioni o da insensibilità. Per liberarci 
dei cattivi pensieri — cosa che è nel nostro stesso interesse — dobbiamo guardarli 
come se li osservassimo dall’esterno e prenderne il controllo. E questa correzione è 
necessaria perché i cattivi pensieri generano cattivi sentimenti, che a loro volta generano 
cattive azioni. 

(27º) L’essenza dell’essere è integra; l’essenza del peccato è parziale. Il peccato è 
qualcosa che compromette la nostra interezza. Se lo lasciamo gravare sulla nostra mente 
e restare in noi, ci rende parziali — perché ci corrompe. Se crediamo di essere il nostro 
peccato, ci vedremo come se avessimo meno valore. Se questa parte viene rimossa 
quando è ancora piccola — evitando i cattivi pensieri — tanto meglio. Per questo, 
l’ideale è restare sempre in uno stato di pulizia spirituale, per impedire al male di 
crescere. 

(28º) Quando non possiamo riparare ai nostri peccati, dobbiamo almeno liberare i nostri 
rimorsi confessandoli, così da purificarci dal dolore spirituale che questo sentimento provoca. 

(29º) In questo caso, è meglio rivolgersi a un professionista — religioso o meno. 
Altrimenti, si rischia di trasmettere il proprio male agli altri. Chi lavora in questo campo sa 
almeno di dover affrontare situazioni di questo tipo. E, se le confusioni mentali sono legate 
alla sessualità, può essere meglio parlare con qualcuno dello stesso sesso; altrimenti, per 
l’imbarazzo verso l’altro sesso, la persona che si confessa potrebbe sentirsi ancora più confusa.  

(30º) Una sola confessione basta per porre fine al rimorso, se ci pentiamo davvero e 
cerchiamo di correggerci. Se continuiamo a mantenere questo sentimento inutilmente, 
diventerà un peso che ci lega al passato e ci impedisce di migliorare. In fondo, non siamo 
un’eccezione — chiunque su questo pianeta si trova sempre in una condizione migliorata 
rispetto a prima. Ma tutti noi sbagliamo. Per questo non dobbiamo condannare nessuno — né 
noi stessi né gli altri. 

(31º) Se condanniamo un altro, subiamo le conseguenze, come nella Parabola del servo 
spietato22. In questa parabola, un servo che doveva del denaro a un re fu perdonato dal debito; 
ma, uscito da lì, condannò un compagno che gli doveva. Questo provocò l’indignazione degli 
altri servi, che riferirono l’accaduto al re. Il re allora lo richiamò per chiedergli tutti i debiti e 
infliggergli le stesse punizioni che lui aveva dato al compagno. 

(32º) Dio è quel re, e la nostra mente non funziona con due pesi e due misure. Se 
condanna un altro, condanna anche noi stessi. Quindi non restiamo illesi se condanniamo 
qualcuno: siamo puniti per questo — sia dal Dio esterno che da quello interiore — perché in 
pratica il risultato è lo stesso. Dio è in noi e ci guida dall’interno.  

                                                           
22 BIBBIA, Matteo 18:21-35 
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(33º) Ci tengo a precisare che non voglio opprimere nessuno con la mia fede. Ognuno 
può leggere questo a modo suo, perché la nostra mente è guidata dall’amore — e, senza amore, 
regredisce e sabota tutta la realtà. 

(34º) Ho fatto spesso confessioni pubbliche per mancanza di autocontrollo nel trattenere 
ciò che avevo in mente. Questo mi ha aiutato molto, perché ho ricevuto valutazioni e 
osservazioni da parte delle persone intorno a me. Grazie a ciò, sono riuscito a correggere molti 
errori e a eliminare molti rimorsi. Ma è stato negativo per quelle persone, perché il mio stato 
psicologico si è trasferito a loro — cosa che non è ideale. 

(35º) Se siamo sinceri sempre e conduciamo una vita pubblica — quindi più limitata in 
azioni confuse — abbiamo più possibilità di evolvere senza grandi incidenti psicologici e senza 
trasmettere confusione mentale. Ma dobbiamo evitare di turbare chi ci circonda con i nostri 
dubbi, senza dire proprio tutto ciò che ci viene in mente — perché non tutti pensieri sono veri. 

(36º) Il sistema stimola i cattivi sentimenti perché ci vuole obbedienti. Quando una 
persona ha il complesso di colpa — che porta a una mancanza di fiducia in sé stessa e a far 
emergere molti cattivi pensieri — spesso si sente libera da ciò solo obbedendo. In altre parole, 
rinuncia al libero arbitrio per cercare di non peccare. Questo, oltre a rendere le persone 
facilmente controllabili, le frena nell’esprimersi. E quando si esprimono, lo fanno in modo 
insicuro.  

(37º) Ma abbiamo sempre bisogno del libero arbitrio. Il libero arbitrio è il potere che 
l’essere umano ha di esprimersi e agire secondo la propria comprensione libera e la propria 
volontà personale. Se non lo esercitiamo, è come se non fossimo davvero noi stessi. Come ci 
ricorda Sant’Agostino23, senza libero arbitrio non esiste peccato. Ma dichiarare la mancanza di 
libero arbitrio non ci esonera comunque dalla colpa, perché tutti noi lo possediamo, anche se 
non lo esercitiamo. 

(38º) Il blocco dell’espressione personale da parte della Torre di Babele colpisce sia il 
parlare che l’ascoltare, sia il conscio che l’inconscio. Quando l’ostacolo alla comunicazione 
agisce prima sull’inconscio, colpisce l’ascolto — la percezione — che si può paragonare alla 
vista. Le piccole cose che la nostra mente nota sono spesso cose che i nostri occhi coscienti 
non riescono a vedere. Dobbiamo ampliare la nostra comprensione se vogliamo sfruttare 
appieno le capacità del nostro cervello, perché il cervello vede nel suo insieme. 

(39º) Per ora i nemici — i doministi — hanno saputo usare la nostra mente a loro favore 
meglio di quanto noi la usiamo a nostro, stimolando i nostri sentimenti negativi. E, cosa 
peggiore, la maggior parte delle persone non crede che questo accada perché non lo vede. Ma 
è facile raggiungere l’inconscio attraverso stimolazioni chimiche. Gli esseri umani pensano che 
tutto ciò che è nella loro mente debba essere visibile all’ego — la parte cosciente — e 
trascurano il resto del cervello. In realtà, il nostro inconscio è più grande dell’ego e non può 
entrarci. Inoltre, svolge bene il suo compito solo se non è sotto controllo cosciente. Può essere 
utilizzato attraverso un modo di pensare più profondo, ma perde il suo senso se viene limitato. 
Il conscio e l’inconscio devono lavorare insieme — uno captando, l’altro interpretando — per 
selezionare ciò che è necessario o scartare ciò che ostacola. 

                                                           
23 Aurélio Agostinho de Hipona (354-430 d.C.) — È stato un filosofo, vescovo, teologo, monaco e mistico 
romano di origine punica o berbera e lingua latina. Conosciuto anche come sant'Agostino, è padre, dottore e 
santo della Chiesa cattolica, detto anche Doctor Gratiae ("Dottore della Grazia"). È considerato il maggiore 
rappresentante della patristica occidentale. Fu vescovo di Ippona, una città della provincia romana d'Africa.Fonte: 
Wikipedia. https://it.wikipedia.org/wiki/Agostino_d%27Ippona.  
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(40º) La Torre di Babele agisce rendendo la comprensione superficiale. Attraverso 
l’irritazione, impedisce il progresso delle nostre tappe mentali. L’approfondimento di queste 
tappe è ciò che ci porta ad ampliare la nostra mente tramite la lettura supraconsapevole. Allo 
stesso tempo, più maturiamo, più approfondiamo ed evolviamo la nostra comprensione, e così 
miglioriamo questa lettura. Per questo la Torre di Babele cerca anche di ostacolare la nostra 
maturazione. 

(41º) Inoltre, questa capacità presuppone anche che evitiamo la menzogna, perché la 
menzogna è come una strada senza uscita nella progressione delle nostre menti. La verità 
prosegue — la verità è una tappa logica. La menzogna è un rifiuto di questa logica, e perciò 
non è una tappa di progresso. In sintesi, per raggiungere questo sviluppo è necessario VIVERE 
NELLA VERITÀ, DIRE LA VERITÀ e AVERE LA COSCIENZA TRANQUILLA. 

(42º) La fede è una forma di maturità psicologica. Una persona senza fede è, in generale, 
almeno qualcuno che trascura una grande parte della propria intelligenza — una parte di vitale 
importanza. Chi non ha fede in Dio, per esempio, tende a pensare di poter controllare tutto, e 
questo impedisce una comprensione più profonda che vede i fatti come parte di leggi logiche 
e universali. 

(43º) Santos Dumont24, per esempio, si tolse la vita quando vide il suo invento usato in 
guerra per uccidere. Ebbe la fede personale per diventare il grande inventore che fu, ma, d’altra 
parte, crollò psicologicamente. Con tutta probabilità, provò un complesso di colpa per non 
aver brevettato la sua invenzione, come se fosse corresponsabile degli omicidi della guerra. Ciò 
che gli mancò fu la fede nella verità suprema — perché persino un ago può essere usato per 
uccidere. Inoltre, tutte le nostre invenzioni, prima o poi, appartengono a tutta l’umanità. 

(44º) Più grande è la nostra fede, maggiore è il beneficio che otteniamo dalla nostra 
mente, perché Dio — anche per chi lo considera uno stato della mente estremamente evoluto 
— è colui che ci potenzia. E, se necessario, persino il futuro può esserci rivelato, perché nelle 
dimensioni superiori il tempo è qualcosa di relativo. 

(45º) Un possibile esempio di previsione del futuro tramite una lettura inconscia 
— anche se non fu preso sul serio — capitò a mia madre. Lei mi raccontò un sogno in 
cui si há visto avere un incidente. Il giorno dopo, l’incidente avvenne esattamente come 
lo aveva sognato e descritto. Ricordava solo vagamente di aver visto, il giorno prima 
del sogno, il ragazzo — colui che causò l’incidente — nello stesso istituto bancario in 
cui era stata. 

                                                           
24 L’inventore brasiliano Alberto Santos Dumont (1873-1932) e la polemica sull’invenzione dei veicoli 
aerei — Aeroplani di origami vengono inventati continuamente. Non sempre conosciamo la paternità di queste 
piccole invenzioni. Leonardo da Vinci (1452-1519), per esempio, fu molto imitato nel campo delle macchine 
volanti. Karl Wilhelm Otto Lilienthal (1848-1896) fu una delle prime persone a usare grandi aquiloni per planare. 
Fu lui a creare il prototipo delle ali delta. I fratelli Wright (Wilbur 1867-1912 e Orville 1871-1948), quando 
inventarono vari tipi di aeroplani, cercavano di fare ciò che Santos Dumont fece. Tuttavia, non ci riuscirono. 
Santos Dumont deve essere considerato l’inventore dei veicoli aerei perché ebbe un vantaggio rispetto a tutti gli 
altri: creò una macchina affidabile, capace di essere usata realmente come mezzo di trasporto. Fu il primo ad avere 
successo nel senso di scoprire qualcosa in grado di decollare davvero, invece di essere solo lanciato o dipendere 
unicamente dalle condizioni atmosferiche. Il primo dei suoi aerei a volare pubblicamente fu il 14-Bis, il 23 ottobre 
1906. Le invenzioni precedenti al 14-Bis non erano affidabili. I palloni dirigibili, un tipo di invenzione alla quale 
anche lui contribuì, furono praticamente abbandonati dopo la tragedia dell’ Hindenburg, nel 1937, nella quale 
morirono 36 persone. Le aeronavi precedenti a questi dirigibili erano ancora più limitate. Santos Dumont non 
brevettò la sua invenzione affinché potesse svilupparsi il più possibile. 
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(46º) Lei era giudice locale e proprietaria di un podere rurale dove trascorreva i fine 
settimana. Il giovane era sospettato di spaccio di droga perché ne faceva uso. Nel suo sogno, 
l’incidente avveniva in un tratto di strada con una curva ampia, dove gli automobilisti potevano 
vedere chiaramente il traffico in arrivo da lontano. 

(47º) Quando arrivò in quel punto, vide la sua macchina correre verso di lei ad alta 
velocità — proprio come nel sogno — ma non credeva che sarebbe davvero successo. 
Cominciò a rallentare finché l’auto salì sul terrapieno della strada e si fermò. Questo aiutò ad 
attenuare l’impatto, ma l’incidente avvenne comunque. Nonostante ciò, mantenne la calma: 
aiutò tutti i coinvolti, chiamò la perizia e si fece reimpiantare i denti come se fosse solo una 
parte della sua giornata. In altre parole, il sogno si rivelò comunque utile. 

(48º) Se consideriamo l’idea della lettura inconscia, forse lei aveva colto che il ragazzo 
fosse ansioso di sballarsi ed aveva intuito il resto senza rendersene conto. Dopotutto, le loro 
proprietà erano vicine e spesso si incrociavano in auto proprio in quel punto. Ma, come giudice, 
non si sarebbe permessa di vederlo — anche se era evidente — evitando di concludere che 
fosse un tossicodipendente per non giudicarlo senza prove. Così rimase psicologicamente cieca 
ai dettagli. 

(49º) Lo stesso vale per le persone che sognano incidenti aerei — o altri tipi di disastri in 
volo — e finiscono per salvarsi perché cancellano il viaggio. È più facile credere a questo tipo 
di sogni perché i viaggi in aereo sono meno frequenti. In questi casi, è possibile che l’inconscio 
abbia colto qualcosa — un odore di pioggia, un cambiamento di frequenza, una variazione nel 
ritmo delle vibrazioni della psicosfera25. I pipistrelli emettono onde sonore che rimbalzano sugli 
oggetti e tornano modificate. Questo dice loro cosa c’è intorno. Allo stesso modo, anche noi 
reagiamo alle vibrazioni. 

(50º) Per chi crede negli spiriti, questi sarebbero avvisi spirituali — e anch’io ci credo. 
Tuttavia, anche gli spiriti avrebbero bisogno di una capacità mentale più avanzata per poter 
prevedere il futuro. E se l’episodio medianico non è molto chiaro, è necessaria anche una 
lettura supraconscia, affinché possiamo cogliere la logica dell’avviso e credere che ciò che è 
stato mostrato possa davvero accadere.  

(51º) Cose che giureremmo di non aver mai visto o sentito spesso sono registrate con 
precisione dal nostro inconscio. Bisogna solo portarle alla coscienza quando serve. L’inconscio 
legge le nostre vite come se leggesse un libro — e per questo conosce le conseguenze. Conosce 
le regole che compongono la storia della vita reale, come chi conosce le regole per scrivere una 
storia di finzione. Alcune situazioni arrivano con una certezza intuitiva, come quando 
sappiamo che stiamo per cadere perché sentiamo di perdere l’equilibrio.  

(52º) I poeti sono come antenne dei messaggi dell’inconscio individuale e collettivo, 
perché lavorano con il suono delle parole. Questo porta significati legati alle origini e alla 
creazione del linguaggio. Il patrimonio inconscio di una parola è vasto, e ci sono forze che la 
spingono verso la verità. 

(53º) La maggior parte delle persone, però, ha poca fede e una percezione ridotta della 
realtà. Tanto che gli oppressori spesso uccidono coloro che rivelano di aver scoperto la verità 
e che, quindi, vanno contro i loro interessi— perché, nel mondo umano, la verità rende 

                                                           
25 Psicosfera — Qui si riferisce all’atmosfera psichica, uno strato di energia elettromagnetica che avvolge la Terra, 
proveniente dai campi elettromagnetici individuali di ogni persona — le psicosfere personali. Essa influisce su 
ciascuno e crea una forma di comunicazione subliminale che, per la maggior parte delle persone, si manifesta 
attraverso sensazioni ed emozioni. Esempi di ciò sono quando le persone dicono di percepire un ambiente come 
"leggero" o "carico." 
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impossibile l’oppressione, che nasce dalla menzogna. Un esempio chiaro sono gli assassinii dei 
profeti narrati nella Bibbia. 

(54º) Così come accadde con i profeti, durante il colpo di stato militare in Brasile, molti 
musicisti e poeti furono minacciati di morte per farli tacere. Ma la maggior parte non lo fu, 
perché questa possibilità era nota a tutti. Allo stesso tempo, fu inestimabile il numero di 
intellettuali uccisi — perché erano meno conosciuti dal grande pubblico.  

(55º) La Torre di Babele combatte il nostro linguaggio buono perché anche il linguaggio 
è curativo, e il sistema — guidato dai doministi — ci vuole psicologicamente malati per fermare 
le nostre azioni. Così il sistema inserisce parole sbagliate nel discorso della popolazione per 
sviare, ed emette anche messaggi negativi attraverso altri canali sonori. La Torre di Babele 
attacca la comunicazione umana in tutti i punti: nella radiazione esterna, nella comunicazione 
interna del nostro corpo e nell’approfondimento mentale. Insomma, usa molti artifici per 
imprigionare e impedire alle persone di svilupparsi. 

(56º) Prendiamo, per esempio, il fatto che i temi legati al suono siano poco divulgati o 
discussi. Eppure esiste un universo di informazioni su questo argomento. La comunicazione 
verbale è solo una parte della comunicazione sonora. E, riguardo a quest’ultima, è difficile 
conoscerne i limiti, soprattutto se pensiamo che tutto possiede una frequenza. Questo ci porta 
a capire che anche i suoni sono solo una parte della comunicazione per vibrazioni. 

(57º) Nella comunicazione, la frequenza può essere legata a onde materiali come il suono, 
che ha bisogno di un mezzo fisico per propagarsi. Ma può anche riferirsi a onde 
elettromagnetiche, che sono frequenze autosufficienti e non hanno bisogno di un mezzo. Esse 
si staccano dal mezzo elettrico che le ha generate e si mantengono grazie alla propria elettricità 
e al proprio magnetismo, indipendentemente dall’ambiente in cui si trovano. I nostri pensieri 
sono onde elettromagnetiche, così come le trasmissioni radio. E questo ci apre un vasto campo 
per vedere quanto grande sia la nostra capacità — e quanto il sistema ci freni. 

(58º) Esistono suoni che sono inudibili alle nostre orecchie, ma percepibili dalle nostre 
menti — come gli ultrasuoni26 e gli infrasuoni27. Qualcosa che può persino essere usato come 
arma28. Tuttavia, la maggior parte delle persone non ne ha mai sentito parlare e non lo 
riconosce. Perciò non riesce a percepirlo. Abbiamo bisogno di nomi, concetti, per riuscire a 
percepire le cose e a capire noi stessi. Siamo esseri concettuali. 

(59º) La parte superiore dell’essere umano è la vera rivoluzione necessaria — e ha bisogno 
della verità per manifestarsi. Ma come possiamo averla, se, nella Torre di Babele, viviamo in 
un groviglio di omissioni e menzogne? Siamo addestrati a non vedere la verità, come se la 
menzogna fosse ovunque. Ma, a un certo punto, la verità appare. In quel momento dobbiamo 
sceglierla — perché solo così possiamo uscire da questo ciclo. 

(60º) Gli esseri umani mentono anche perché, a volte, non conoscono la verità o non ne 
comprendono la gravità. Tuttavia, il nostro vero linguaggio, al di sopra delle lingue umane, è 

                                                           
26 Ultrasuoni — Onde sonore estremamente acute, con frequenza superiore a 20.000 Hz, quindi considerate 
inaudibili, poiché al di fuori della gamma udibile dall’orecchio umano. Sono molto usati negli esami clinici, nelle 
navi, ecc. Fonte: Mundo Educação. Disponibile su: https://mundoeducacao.uol.com.br/fisica/som-infrassom-
ultrassom.htm. 
27 Infrasuoni — Onde sonore estremamente gravi, con frequenza inferiore a 20 Hz, quindi considerate inaudibili, 
poiché al di sotto della gamma udibile dall’orecchio umano. Fonte: Mundo Educação. Disponibile su: stessa nota 
precedente. 
28 Le armi soniche — sono un argomento trattato nel post-capitolo 2 del capitolo IX. 
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la verità. Questo è anche il linguaggio di Dio. Quando manca la verità, il canale verso di Lui è 
chiuso.  

(61º) A causa della menzogna, che è un mezzo di controllo, oggi tutte le aree del sapere 
sono artificialmente trattenute. La psicologia stessa, finora, ha funzionato molto più a favore 
di chi fa impazzire che di chi è stato fatto impazzire. Spesso gli psicologi riproducono la 
dominazione con l’intenzione di reinserire la persona nel suo gruppo sociale. E così, invece di 
rafforzare la personalità, sostengono la farsa sociale — che è ciò che la indebolisce.  

(62º) L’inconscio e il conscio sono un tutt’uno, ma la menzogna rompe questa unità e 
provoca la perdita di tratti della personalità. È questo che fa soffrire la mente per mancanza di 
armonia, ed è per questo che viviamo in un corpo sociale malato. Se non ci risvegliamo alla 
verità, non riusciamo a raggiungere l’equilibrio completo. 

(63º) La lotta che coloro che sono al comando conducono contro le persone è 
principalmente psicologica. Cercano l’autocontrollo per sé stessi, ma combattono 
l’autocontrollo nei dominati. Infatti, come controllare qualcosa che ha autocontrollo? Solo il 
discontrollo giustifica il controllo. Così le implantazioni ideologiche della Torre di Babele 
creano ambienti psicologici che portano le persone al disordine. 

(64º) Allo stesso tempo, accettiamo ciò che il sistema ci offre — persino i cattivi 
sentimenti — perché i sentimenti riempiono le nostre vite. Senza di essi sentiamo un vuoto 
esistenziale. Così il sistema provoca vittimizzazioni29, che sono un eccesso di sensibilità in 
senso negativo e egoistico, stimolate da cattive notizie e da storie tristi. Questo sentimento 
separa le persone convincendole che il loro male sia colpa degli altri. E tutto ciò le porta a 
permettere di essere ipnotizzate. 

(65º) La manipolazione dei sentimenti è un mezzo con cui la Torre di Babele inganna i 
sensi. I cattivi sentimenti riducono la nostra capacità di leggere i fatti. È un’industria di 
sofferenze — perché anche le sofferenze ci accecano psicologicamente. La società, 
vittimizzata, si è abituata a mormorare. Ma il mormorio, di solito, non esprime la verità, ma 
soltanto il cattivo sentimento. Inoltre, la vittimizzazione è anche una forma di insensibilità 
verso l’altro — la persona si preoccupa eccessivamente di sé stessa e dimentica gli altri. 

(66º) La sensibilità sana è contrastata dal sistema perché è ciò che amplia la nostra 
capacità intellettuale. Per questo la Torre di Babele si organizza per provocare non solo 
i cattivi sentimenti, ma anche l’insensibilità. È per questo che dirige i pensieri delle 
persone verso l’erotismo, per esempio. Usa messaggi subliminali nei mezzi di 
comunicazione per eccitare le persone — o semplicemente desensibilizzare . Finché le 
persone sono eccitate, non approfondiscono i propri pensieri. Diventano insensibili a 
tutto il resto a causa dell’aspettativa chimica creata nel corpo dall’eccitazione. 

(67º) I messaggi che provocano eccitazione possono farci accettare cose che 
normalmente non accetteremmo mai. E, per questo, diventiamo coautori del teatro 
della Torre di Babele. Quando ci rendiamo conto di quello che succede, vediamo che è 
evidente — ma nel frattempo veniamo manipolati senza accorgercene. 

(68º) Oggi vediamo chiare suggestioni pornografiche che riducono il significato 
delle relazioni amorose al sesso. Ma questa informazione penetra nella mente delle 

                                                           
29 Sentimento di essere vittima — cioè, qualcuno che è fragile e che viene danneggiato da un’altra persona senza 
avere difese.  
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persone in modo inconscio, poiché non è espressa in parole che la definiscano, ma solo 
rappresentata in coreografie e ripetuta in canzoni che descrivono il sesso vuoto. 

(69º) Il governo non dichiara che queste diffusioni siano illegali e la Chiesa non dice che 
siano immorali — anche se sono entrambe le cose. Così vengono accettate inconsciamente 
dalla popolazione, poiché il sistema non le invalida in alcun modo.  

(70º) In una tecnica di desensibilizzazione, la nostra sensibilità viene colpita prima che 
vediamo o sentiamo cose sensibili. Per esempio, una volta ho visto un video con immagini 
belle e, nel mezzo della musica hawaiana, è stata pronunciata la parola “glaucoma”. Se una 
persona pensa al glaucoma prima di vedere qualcosa di bello, è come se non riuscisse a vederlo 
davvero — quindi, la sensibilità visiva viene bloccata. In un altro video, con una canzone di 
Renato Russo30 sulle relazioni umane, c’era prima una pubblicità di sandali che diceva: “Tua 
madre ti segue e ti controlla perché ti ama”. Questo tipo di messaggio toglieva la sensibilità per 
ascoltare la canzone, perché suggeriva relazioni negative. 

(71º) La desensibilizzazione rende le persone incapaci e controllate dal sistema, 
privandole di emozioni positive e di stimoli sani. La mancanza di sensibilità porta alla 
mancanza di attenzione — che è la forma più evidente di cecità psicologica. 

(72º) In queste induzioni vengono presentati oggetti diversi, ma collegati a un’idea 
comune parallela che porta a un’idea principale più grande. Per esempio: prima uno spot di 
shampoo, poi uno di ammorbidente, poi uno di auto e infine uno di birra. Queste cose non 
hanno nulla in comune, ma i primi tre vendono l’idea di una relazione romantica. Nel primo, 
un uomo accarezza i capelli di una donna. Nel secondo, i membri della famiglia si abbracciano. 
Nel terzo, un uomo passa con l’auto cercando di conquistare le donne. Poi arriva lo spot della 
birra — e l’idea di relazione romantica viene sostituita da quella di sesso senza sentimenti: una 
donna con abiti succinti vende birra a un gruppo di uomini. Questa sequenza, infatti, mette in 
evidenza l’insicurezza femminile di fronte alla dominazione maschile — perché è, in pratica, 
un incoraggiamento al maschilismo nella realtà. 

(73º) Poiché gli spot mostrati non hanno una vera connessione tra loro, lo spettatore non 
mantiene una linea di pensiero coerente. Le sue idee non si sviluppano perché vengono continuamente 
interrotte da altre, e invece di arrivare a una conclusione razionale, reagisce solo chimicamente. 

(74º) Questo tipo di induzione avviene anche nei programmi televisivi. Per esempio, i 
personaggi dei cartoni animati si mettono il dito in gola guardando broccoli, spinaci o qualsiasi 
cosa naturale e dicono “Bleah!”. Allo stesso tempo, esclamano con entusiasmo: “Hamburger!”, 
“Patatine fritte!”. Questo crea nei bambini un rifiuto verso il cibo sano e una simpatia per il 
cibo industriale. Popeye31 è stato inventato per incoraggiare a mangiare spinaci, ma oggi la 
manipolazione chimica scoraggia rapidamente una buona alimentazione. 

(75º) L’ipnosi ha creato un nuovo tipo di schiavitù legata al cibo — anche se è sempre 
esistita. In passato era evidente. Oggi, la gente non crede che sia reale. Ma abbanna il cibo 

                                                           
30 Renato Manfredini Júnior — meglio conosciuto come Renato Russo (1960–1996), è stato un cantante, 
compositore, produttore e polistrumentista brasiliano; leader, voce e fondatore della band di rock alternativo 
Legião Urbana, formata da lui, Marcelo Bonfá e Dado Villa-Lobos. 
31 Braccio di Ferro — è un personaggio immaginario creato dal fumettista statunitense Elzie Crisler Segar, apparso 
in strisce giornaliere e tavole domenicali a fumetti e in cartoni animati cinematografici e televisivi. Esordisce il 17 
gennaio 1929 nella striscia a fumetti Thimble Theatre (traducibile come “piccolo teatro”),come personaggio 
minore e che successivamente viene ribattezzata "Popeye", grazie all'inaspettato successo del personaggio. La sua 
prima comparsa in Italia è nel marzo 1935 su una tavola dal titolo "Il teatro dei bei tipi". Fonte: Wikipedia. 
Disponível in: https://it.wikipedia.org/wiki/Braccio_di_Ferro_(personaggio) 
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economico e sano in cambio di prodotti tossici e costosi — diventando totalmente dipendente 
dal sistema per ricevere alimenti industriali. Un essere umano che mangia solo quello che gli 
viene dato, e solo quando gli viene dato, è uno schiavo. 

(76º) L’ipnosi32 è stata praticata sulle persone in modo impercettibile, perché non è 
qualcosa di così rappresentato apertamente. La persona ipnotizzata ne viene sedotta. 

(77º) I mezzi audiovisivi hanno una grande facilità a ipnotizzarci. Una volta, l’espressione 
“NON CI RIESCE” si diffuse tramite un meme di Silvio Santos. Era un’espressione di 
sconfitta e provocava vari impedimenti. In quel periodo vidi un bambino correre come se fosse 
legato, ripetendo: “Non ci riesco,” e, dopo che dissi: “Certo che ci riesci, puoi farlo!”, partì di 
corsa. 

(78º) L’ipnosi è la massima espressione della Torre di Babele. Fu uno dei messaggi che 
ricevetti con forza nella mia illuminazione, e non sapevo nulla al riguardo. Per questo mi 
sembrò irreale — finché non scoprii di essere ipnotizzata. All’improvviso, vidi emergere in me 
due personalità in conflitto. Alla fine, capii che tutti quelli intorno a me erano immersi nello 
stesso trance. Le persone vedono sé stesse e gli altri come se fossero le personalità delle 
celebrità della radiodiffusione, dei social network o come personaggi di storie di finzione e di 
giochi, tra le altre cose. Pensano che questo sia normale perché non hanno mai conosciuto 
un’altra realtà. Ma la verità è che le loro identità sono corrotte.  

(79º) L’ipnosi può avvenire solo se l’ipnotizzato la permette. Ecco perché il sistema 
provoca cattive sensazioni e delusioni negli esseri umani — affinché cerchino l’ipnosi come 
fuga psicologica o come riposo mentale per alleviare quella sofferenza. Come in Matrix, viene 
trasmesso il messaggio che la vita reale è cattiva. 

(80º) Per l’ipnosi collettiva, la dominazione — cioè il corpo sociale che controlla la nostra 
società — ha bisogno solo di indirizzare i mezzi di comunicazione secondo i propri interessi e 
di imporre un’uniformità ideologica a ciò che viene trasmesso. Così ha preso il controllo dei 
mass media e ha combattuto le opposizioni e le resistenze prima di dare l’impressione della 
libertà che oggi sembrano avere. 

(81º) Da quel momento, giornali ed emittenti televisive hanno cominciato a collaborare 
con la Torre di Babele. Le notizie e le informazioni sono state sincronizzate per manipolare le 
attitudini e le opinioni delle persone. I temi delle notizie, dei reportage e delle storie di finzione 
sono dettati dall’emittente promossa a guidare le altre. 

(82º) Il trance ipnotico equivale a un intervallo di tempo in cui la persona diventa 
completamente distratta dagli altri stimoli, come se fosse a riposo. La mente inizia a funzionare 
in modo automatico, come se la persona fosse concentrata ad aspettare qualcosa e, nel 
frattempo, si distraesse dai propri pensieri. È comune chiedere a qualcuno che guarda un 
programma televisivo, durante la pubblicità, cosa stia guardando e la persona non sappia 
rispondere — perché è in trance. 

(83º) In sintesi: la televisione e internet promettono connessione, ma presentano 
argomenti sconnessi in modo mascherato. E questo è un modo per provocare il trance, perché 
interrompe la linea dei pensieri. Parallelamente vengono presentate conclusioni rapide — 
prodotte da reazioni chimiche. 

(84º) Nonostante tutto questo, tutte le strade portano alla verità. Se soffriamo, è perché 
ce ne siamo allontanati — ed è per questo che la cerchiamo. In questo si rivela la saggezza 

                                                           
32 Immagini VI. 
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divina. Abbiamo un’intelligenza emotiva, e l’insensibilità ci danneggia. Ciò verso cui siamo 
insensibili tende ad andare storto e a tornare ad aggredirci.  

(85º) Così, la sofferenza non solo ci ammala, ma ci guarisce anche. Nell’attuale situazione, 
dobbiamo soffrire per imparare a non soffrire. Se non abbiamo ancora coscienza, è necessario 
che molte frequenze e pensieri assurdi passino per le nostre menti, affinché possiamo riflettere 
su ciascuno di essi. Se ci mancano le informazioni, dobbiamo vivere per conoscere. Ma se 
abbiamo la fortuna di essere sensibilizzati dalla consapevolezza — che è il chiarimento della 
verità — allora non urtiamo più contro gli ostacoli che ci causerebbero sofferenza. 

(86º) E così torniamo ai poeti e ai profeti che, non solo ripetendo le informazioni ma 
innovando con il linguaggio e usando gran parte dell’inconscio, si appropriano delle loro parole 
e diventano sensitivi — affinando i loro sensi. Poeti e profeti, non solo ripetendo le 
informazioni ma facendole proprie, diventano sensitivi — affinano i loro sensi. Ricevono una 
sorta di “trascendenza dei sensi” perché attivano e potenziano la loro mente. Qualcosa che 
rompe i blocchi della menzogna. Ma tutte le persone hanno solo bisogno di svilupparsi per 
diventare sensibili — ed è per questo che i doministi le opprimono. 

(87º) Un sensitivo riesce a comunicare e a percepire la comunicazione oltre i mezzi 
materiali. Poiché la mente emette trasmissioni elettromagnetiche, le capta anche e supera i limiti 
dei nostri corpi. Così possiamo percepire anche i pensieri di altre menti — spesso sentendo 
ciò che esse sentono. 

(88º) Quando ho avuto l’illuminazione ho iniziato a percepire questo — le vibrazioni 
delle persone. Catturavo i loro sentimenti anche quando parlavamo su WhatsApp. Poi ho 
capito che quasi sempre loro percepivano quello che io sentivo al di là delle mie parole, e che 
ho avuto questa trasparenza per tutta la vita.  

(89º) Qualche tempo dopo ho avuto un contatto spirituale — prima con Gesù e poi con 
altri spiriti. Questo mi ha sconvolto, perché dicevo di credere nella vita spirituale, ma mi 
sembrava irreale. Oggi, per me, ciò che sembra irreale è non credere nella vita dello spirito 
indipendente dal corpo, perché tutto — tutto il mondo materiale — è formato da frequenze. 
La materia è energia concentrata: è l’energia che forma la materia e non il contrario. 

(90º) Tanto è vero che il nostro corpo riesce a dominare il nostro spirito, ma anche il 
nostro spirito riesce a domare il nostro corpo. E questo dimostra che qui ci sono due cose 
diverse. Io sento la nostra energia vitale come qualcosa di così forte che non credo possa 
dissolversi — ma solo trasferirsi, proprio come i nostri pensieri. Quando lasciamo il corpo, 
credo che passiamo a un’altra frequenza — più alta o più bassa — che i nostri sensi fisici sono 
troppo limitati per percepire, proprio come abbiamo dei limiti nell’udito.E ho ricevuto prove 
di questo, come migliaia di persone affermano di aver ricevuto. 

(91º) Nella comunicazione con gli spiriti li ho sentiti con la mia mente — il suono non 
era materiale, ma riuscivo a capire ciò che dicevano. Sempre con la mente ho visto Gesù. Era 
nello stesso luogo in cui mi trovavo io, ma in un’altra dimensione. È stato come ricordare 
qualcosa che stava accadendo esattamente nel presente — ma che si è fissato per sempre nella 
mia memoria come un fatto concreto. 
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(92º) I Pastorelli di Fatima33 e Chico Xavier34, sono stati figure importanti del secolo 
scorso. Hanno testimoniato il contatto con gli spiriti ed erano osservati da migliaia di persone. 
È bene ricordare che erano persone con giudizio perfetto, anche se i primi erano bambini. 
Bisogna ricordare anche che non avevano alcun interesse economico in questo. I primi ebbero 
contatto con Maria, la madre di Gesù, che è uno spirito universale, e il secondo ebbe contatto 
con vari scrittori famosi dei quali riprodusse gli scritti nei loro stili inconfondibili. Questo, 
insieme a molte altre cose, ha dimostrato che quei racconti erano veri. Inoltre, erano persone 
con poca o nessuna istruzione, quindi senza la capacità di creare ciò che hanno presentato. 

(93º) Questa capacità di percepire la comunicazione attraverso i canali elettromagnetici e 
tradurla in canali materiali si chiama medianità. Io penso che i doministi che guidano la nostra 
sottomissione in modo sistemico credano all’esistenza della medianità. Ma cercano di impedirla 
— cominciando con il diffondere l’incredulità in essa. Io stessa, se non avessi vissuto episodi 
medianici, avrei avuto difficoltà a crederci. Quando sono accaduti, ero confusa perché ero stata 
educata nel cattolicesimo. 

(94º) Questa è stata una delle ragioni per cui il cristianesimo è stato così combattuto e 
sabotato fino ad oggi. Negli episodi biblici che parlano di angeli e demoni, si rivela proprio 
l’esistenza della vita spirituale e la possibilità della comunicazione con gli spiriti. E se la lettura 
supraconsciente è già capace di superare le menzogne che causano la cecità sociale, il contatto 
spirituale lo è ancora di più. Con questo sviluppo, la Torre di Babele non riesce più a ingannare 
i nostri sensi — e quindi non può nascondere la realtà. E se non può farlo, tutto cambierà. 

(95º) Fino ad ora si è fatto un grande sforzo per costruire lo scenario di questo 
grande teatro. Ma la verità è esposta e la medianità, oggi, è qualcosa di molto più 
comune. Presto, questa farsa potrebbe finire rapidamente — come in uno schiocco di 
dita. 

 
Secondo punto: l’influenza del Concilio Vaticano II e la lotta contro i buoni concetti 

 
(96º) Un concilio nella Chiesa Cattolica è un'assemblea di vescovi da tutto il mondo 

che ha l’obiettivo di aggiornare e offrire nuove indicazioni alla Chiesa in modo globale. 
Il Concilio Vaticano II è stato un grande evento della Chiesa Cattolica, tenutosi tra il 
1962 e il 1965 in Vaticano (Roma), convocato da Papa Giovanni XXIII e concluso da 
Papa Paolo VI. Ha segnato una delle trasformazioni più importanti dell’epoca moderna. 
Ma, per parlare dell’influenza positiva del Concilio Vaticano II attraverso la diffusione 

                                                           
33 I Pastorelli di Fatima — erano tre bambini che affermarono di aver avuto contatto con la madre di Gesù. I 
loro nomi erano: Lúcia (dieci anni), Francisco (nove anni) e Jacinta (sette anni).  
34 Francisco Cândido Xavier — ampiamente conosciuto in Brasile come Chico Xavier (1910-2002), fu eletto 
nel 2012 “Il più grande brasiliano di tutti i tempi” in un programma trasmesso dall’emittente SBT con lo stesso 
titolo. La votazione era aperta a tutto il pubblico. Per chi non crede nelle psicografie, dovrebbe essere visto come 
uno dei più grandi scrittori del Brasile, con almeno 412 libri pubblicati e scritti in uno stile letterario paragonabile 
a quello degli autori più rinomati del paese — qualcosa di molto importante per i brasiliani e per il mondo. Per 
chi crede, egli è stato, fino ad allora, il più grande medium in psicografia di cui l’umanità abbia avuto notizia. 
L’attività di Chico Xavier si inseriva nella corrente chiamata Spiritismo Evangelico Cristiano.La psicografia è l’atto 
con cui il medium, in stato di trance, serve da strumento a scrittori spirituali disincarnati. Tutti i suoi libri in 
portoghese sono disponibili in 
http://www.oconsolador.com.br/linkfixo/bibliotecavirtual/chicoxavier/listacronologica.html. 
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di buoni concetti e dell’espansione dell’intelligenza spirituale, dobbiamo prima capire 
cosa sono questi buoni concetti — e quanto possano essere potenti. 

(97º) Molte persone credono nella menzogna e nella forza bruta. Per questo 
viviamo in un mondo controllato da queste cose. Ma quando da giovane praticavo judo, 
ho avuto una grande lezione che metteva in discussione questa convinzione nella 
supremazia delle cose moralmente basse.  

(98º) Judo significa “via dolce”. Vuol dire che è una tecnica che cerca di usare il minimo 
sforzo per avere più forza e maggiore capacità di affrontare. Questa lotta ha come base più 
solida la moralità elevata. In essa ho scoperto che chi impara a ferire impara solo una cosa. 
Invece, chi impara a non ferire impara tre cose: come non ferire l’altro; come ferire; e come 
difendersi per non essere ferito. 

(99º) Solo quando impariamo a non ferire esploriamo tutta la meccanica dei movimenti, 
e così allarghiamo le nostre capacità. Gli atleti che lottano concentrandosi sul vincere senza 
ferire vedono la lotta in modo molto più tecnico, molto più dinamico e come un tutto globale. 

(100º) Vivere nella verità è lo stesso: è guardare una logica globale, e non solo il colpo che 
ferirà l’altro. La menzogna è parziale. Di solito è inventata a partire da una possibilità della 
realtà. Chi cammina in modo positivo sulla strada della verità impara la logica dell’universo e 
diventa più saggio. Questo vale per tutto. Tutto deve poggiare su concetti superiori, che sono 
questa strada positiva.  

(101º) Il sistema, sbagliando, vede la persona che vive nella verità ed è più capace come 
un rischio e un nemico potenziale. Ma la verità usata per il bene è la parola di Dio35 e può 
trovarsi ovunque e sulla bocca di chiunque.  

(102º) Molti libri sono stati scritti da persone che hanno avuto un’ispirazione divina e ci 
portano verso la verità. Vengono chiamati sacri, ma in realtà non esistono libri sacri: esistono 
libri che danno un’idea del sacro, perché il sacro vero è Dio. E per arrivare alla comprensione 
di Dio, i libri non possono escludere i ragionamenti logici. Non possono escludere la mente 
umana che li interpreta.  

(103º) Questo libro, per esempio, è frutto di un’illuminazione. Per chi è cristiano e crede 
in Dio come Spirito, l’illuminazione è l’intervento dello Spirito Santo. Per chi vede Dio in altri 
modi, è una captazione dell’inconscio collettivo, che è la proiezione della verità suprema 
contenuta nella mente sociale.  

(104º) Anche se Dio è perfetto, la comprensione delle persone è imperfetta. Così, chi 
riceve un’illuminazione sente la perfezione, ma deve usare un linguaggio imperfetto per farsi 
capire. Per questo i libri devono ancora essere imperfetti, perché noi abbiamo ancora bisogno 
dell’imperfezione. 

(105º) Gesù è il verbo incarnato, cioè Lui ha la parola perfetta. Parlò molto con le persone, 
correggendo di persona i loro pensieri, ma lasciò che altri scrivessero la sua storia e persino 
che mentissero. 

(106º) Lo stadio mentale delle persone quando Gesù era sulla Terra era così poco evoluto 
che volevano uccidere chiunque mostrasse un segno di verità invece di ascoltarla, perché esse 
stesse conoscevano solo una parte di essa. Ma la vedevano con occhi negativi di controllo 
politico, e perciò volevano nasconderla. Oggi almeno riusciamo a vedere che siamo imperfetti, 
che perfino la nostra matematica lo è. 

                                                           
35 BIBBIA, Giovanni 17:17 — “Consacrali nella verità. La tua parola è verità.”.  
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(107º) Dio rivela la conoscenza, ma solo un essere umano può insegnare come si 
impara, perché traccia all’altro un cammino dall’imperfezione verso la perfezione. La 
personalità di Dio, perfetta e ideale, formata dalla verità suprema, stabilisce le leggi 
dell’universo e modella la nostra realtà, e tutti devono almeno conformarsi ad agire 
secondo come i fatti si presentano. La mancanza di questa comprensione porta la 
persona a ribellarsi e a lottare inutilmente contro la realtà, mentre comprenderla ci rende più 
intelligenti perché ci fa cercare di più le soluzioni e non i problemi. 

(108º) La verità comprende sia il bene che il male — perché è superiore a tutto questo. Per questo 
motivo, la verità può anche essere usata per il male. A volte i doministi radunano le persone intorno a 
una verità minore per distrarle da quelle più grandi. Ma il bene è un punto di vista superiore e di forza 
davanti alle difficoltà — un cammino positivo tracciato dall’intelligenza spirituale — mentre il male è 
l’opposto di questo. 

(109º) L’intelligenza spirituale è qualcosa che sta al di sopra delle religioni, che in questo periodo 
sono ancora poco sviluppate. A volte esse chiedono a noi più immaginazione che intelligenza, perché 
mancano di verità. Ma questo era peggio prima del Concilio Vaticano II. 

(110º) Il Concilio Vaticano II è intervenuto definitivamente nella nostra realtà creando una 
tendenza alla crescita dell’intelligenza spirituale nelle religioni. Si svolse in un periodo in cui accadevano 
eventi di grande impatto politico mondiale. La Torre di Babele che conosciamo oggi è una conseguenza 
della lotta degli imperialisti contro i buoni concetti, fatta in modo diffuso per cercare di frenare 
l’influenza di quel concilio. 

(111º) Il fattore più determinante per questa apertura fu l’attenzione data in quell’evento 
all’ecumenismo. Questo punto di vista unisce tutte le religioni e persino le persone senza religione. E 
questo, in sintesi, portava al mondo la possibilità di una liberazione religiosa. Il suo effetto fu quello di 
diversificare le religioni e abbracciare più persone. 

(112º) In seguito, il sistema attaccò l’ecumenismo in modo ipocrita per non mostrare il controllo 
attraverso le religioni. Molte chiese evangeliche diffusero voci contro l’ecumenismo, come se fosse 
opera dell’anticristo. Tuttavia, Gesù insegna l’unione — l’ecumenismo è a favore di questo, mentre la 
divisione religiosa è contro. Bisogna osservare che le religioni collegano le persone, ma collegarne solo 
alcune significa escluderne altre36. 

(113º) Il Brasile era un paese necessario per l’espansione dell’imperialismo perché 
rappresentava una base forte — è una potenza. Al tempo di questo evento religioso, il mondo 
era in piena Guerra Fredda37 e l’imperialismo si stava rafforzando. Alcuni esempi di eventi 
vicini a quel periodo sono: la dittatura militare in Brasile (iniziata nel 1964); l’inaugurazione 
dell’emittente Globo (nel 1965); la ripresa della guerra degli ebrei38 (nel 1967); e l’inizio della 
guerra contro la droga (nel 1971).  

(114º) Il blocco dell’imperialismo che si definisce cristiano è ipocrita, perché con mezzi 
indiretti contrasta i concetti cristiani. Così ha portato le persone ad aderire ai suoi pensieri 

                                                           
36 BIBBIA, Marco 3:22-24 — “‘Ma gli scribi, che erano discesi da Gerusalemme, dicevano: Costui è posseduto da 
Beelzebùl e scaccia i demòni per mezzo del principe dei demòni. Ma egli, chiamatili, diceva loro in parabole: 
Come può satana scacciare satana? Se un regno è diviso in se stesso, quel regno non può reggersi’”. 
37 La guerra fredda — fu un periodo di tensione geopolitica tra gli Stati Uniti d'America e il blocco occidentale da 
una parte e l'Unione Sovietica e il cosiddetto blocco orientale dall'altra, iniziato con il peggioramento delle 
relazioni fra gli alleati occidentali e l'Unione Sovietica, avvenuto subito dopo la fine della seconda guerra mondiale, 
e terminato con la caduta del Muro di Berlino (1989) e con la conseguente dissoluzione dell'Unione Sovietica 
(1991). Fonte: Wikipedia. Disponibile su: https://it.wikipedia.org/wiki/Guerra_fredda. 
38 Qui si fa riferimento alla guerra tra arabi ed ebrei in modo da suggerire che si tratti di un unico popolo, avendo 
la stessa origine. 
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senza che si accorgessero di essere allontanate da ciò che è umanamente buono e giusto. Sono 
state usate molte tecniche per impedire loro di raggiungere il sollievo psicologico che i concetti 
cristiani offrono. 

(115º) Il vero cristianesimo impedisce il controllo ideologico e promuove la liberazione 
umana. Inoltre, nel vero cristianesimo, vediamo che questa liberazione non ha bisogno del 
permesso di nessuno — basta una decisione individuale. 

(116º) Se il sistema si è riorganizzato per combattere la libertà religiosa è perché non si 
tratta di qualcosa di ingenuo, come la gente di solito immagina. Ingenuo è chi pensa che la 
libertà religiosa riguardi solo le Chiese — le Chiese sono il minimo. La libertà religiosa è legata 
anche alla libertà spirituale, intellettuale, politica e ad altre ancora. Proprio perché è anche 
politica, ha reso ancora più forte la lotta degli imperialisti, dato che una persona politicamente 
libera non ha bisogno di politici. 

(117º) Il modo in cui la dominazione ha reagito al rinnovamento del cristianesimo è stato 
riorganizzandosi. È uscita dalla polarizzazione tra Russia e Stati Uniti e si è orientata verso 
l’impianto della cosiddetta Nuova Ordine Mondiale. Quest’ultima è una dittatura dei ricchi. Ha 
messo da parte le differenze ideologiche tra gli imperialisti e si è concentrata solo sul mantenere 
il controllo mondiale. E siccome, in realtà, i capitalisti fra loro sono falsi cristiani, gli “imperi” 
che la compongono hanno in comune l’essere anticristi. Per questo siamo entrati nell’era 
dell’anticristo. Condividono il dominio mondiale — ma anche tra loro ci sono lotte di potere. 

(118º) Durante il colpo di stato furono diffuse cattive idee per spaventare la popolazione, 
come ad esempio il Decalogo di Lenin39 — ma l’autore non era Lenin. Poco dopo abbiamo visto 
i capitalisti seguire tutti i passi di quel decalogo. Con la presa dei mezzi di comunicazione da 
parte degli imperialisti, l’arte ha iniziato a essere distrutta perché le parole hanno cominciato a 
sparire dalla circolazione. “Ipnosi”, invece, è diventata una parola molto comune. Tutto questo 
rappresentava un calo dell’intelligenza spirituale, che è anche la radice della vera arte. 

(119º) Nel 1983 fu trasmesso sui mass media il cartone animato He-Man e i Dominatori 
dell’Universo40. Fu una pietra miliare nella reintroduzione del maschilismo, che in Brasile aveva perso 
forza dal 1977, con l’approvazione della legge sul divorzio41. Il titolo stesso del cartone era maschilista, 
e già questo annunciava che ci sarebbe stato il ritorno dell’estrema destra, perché il maschilismo va 
contro l’uguaglianza dei diritti tra uomini e donne. Così, contrasta il secondo comandamento cristiano 
ed è un punto forte a sostegno della schiavitù. Il cartone serviva a reintrodurre, per suggestione, i 
concetti di “forza” e di “libertà sessuale” maschile42 — che sono le basi del controllo maschilista. 

(120º) Il cambiamento dell’imperialismo fu segnato dalla caduta del Muro di Berlino (nel 
1989). Da allora, inizialmente in modo discreto, anche altre ideologie di esclusione basate sul 

                                                           
39 Il Decalogo Apocrifo — è presentato in questo libro nel capitolo XVI. Paulo Tortello chiama questo documento 
“I dieci comandamenti di Lenin” o “Decalogo di Lenin” (TORTELLO, 1987, p.15). Egli si basa su documenti 
americani per fare questa affermazione. Questo documento conterrebbe 10 regole per distruggere lo Stato. 
Tuttavia, esso non è coerente con altri testi di Lenin scritti nello stesso anno e non viene nemmeno citato da lui. 
Per questo motivo lo chiamiamo “Decalogo Apocrifo”. Non crediamo che sia stato scritto da Lenin, ma lo citiamo 
comunque perché ha avuto influenza su fatti attuali. 
40 He-Man e os Defensores do Universo (He-Man and the Masters of the Universe) — Produzione: Lou Scheimer, Filmation 
Mattel; Distribuzione: Group W, Columbia Broadcasting System, NBCUniversal Television Distribution, 1983. 
Fonte: Wikipedia. Disponibile su: https://it.wikipedia.org/wiki/He-Man_e_i_dominatori_dell%27universo 
41 Legge sul divorzio – Lei 6.515/1977 del Brasile. Disponibile su:  
http://www.planalto.gov.br/ccivil_03/leis/l6515.htm. 
42 La libertà sessuale maschile era suggerita in modo sottile grazie al fatto che l’eroe era pensato per essere sensuale 
e indossava pochi vestiti. 
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sesso cominciarono a essere promosse. Nel frattempo, i contenuti hanno cominciato a 
svuotarsi e le persone sono state ingannate dai loro sensi in maniera sistematica. In quel 
periodo ho scritto anche una poesia, Arte pugnalata. 

 
 

ARTE PUGNALATA 
 
L’orologio palpita ore calpestate... 
Il mondo è la parola d’ordine... 
Oggi è giorno di spiraglio. 
 
Cantano gli uccelli, cantano i fiumi, cantano le puttane... 
Cantano vittorie mai realizzate di battaglie senza lotte... 
Cantate, voci crude! 
Cantate, cori di vesti nude! 
 
L’arte pugnalata, 
Torturata nell’impero dei sensi, 
Ha la lingua bruciata, e gli occhi non hanno più orecchi... 
 
Bevi il tuo veleno... 
Bevi il tuo silenzio fino a che non esistano più parole... 
E tutto il mONDO resti zitto, freddo. 
                 Perplesso... piccolo. 
Fino a non esserci più, tanto sconnesso. 
E il sogno 
                  Vuoto 
In un vigore di 
                 Sesso 
Spezzare ogni bicchiere freddo. 
 
Grida un grido taciuto. 
Grida un forte grido inaudibile. 
Libera il tuo veleno a fiotti potenti... 
Aspira l’aria di morte come arrendendoti a te stesso... 
 
E quando tutto starà partendo... 
Essendo risucchiato dai raggi di un flash... 
Sorridi con scherno, 
Come se il mondo stesse sorridendo... 

 
(121º) La situazione che mi portava a sentire che la mia arte veniva assassinata era il fatto di essere 

una poetessa inedita e di sentire la mancanza di un ritorno dal mio piccolo pubblico. Anche i poeti 
pubblici avevano smesso di produrre arte. Oggi mi stupisco della precisione di quella poesia che parlava 
di rendere il mondo silenzioso, freddo, perplesso, piccolo, sconnesso e vuoto con vigore di sesso. 
Queste parole mi sembrano perfino le basi del nostro processo di ipnosi e della diffusione della 
promiscuità — come se avessi previsto il futuro. Le sensazioni descritte nella poesia erano il risultato 
della legge del silenzio43 imposta a partire dal colpo di stato militare in Brasile. 

(122º) I mezzi di comunicazione cominciarono allora a usare sistematicamente i cattivi concetti 
per ridurre quelli buoni. Il concetto di cattiva volontà, per esempio, viene usato per combattere quello 
di buona volontà, ed è per questo che furono creati tanti personaggi, socialmente sostenuti ma con 

                                                           
43 Legge del silenzio — qui, significa l’uso della forza per zittire la voce delle persone. 
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caratteri negativi, suggerendo che la cattiva volontà sia vantaggiosa. L’ideologia della cattiva volontà si 
basa sulla volontà negativa, e per questo causa divisione. E il suo obiettivo finale, in realtà, è eliminare 
la manifestazione stessa della volontà. 

(123º) Una delle principali intenzioni dei controllori della Torre di Babele nel combattere 
i concetti superiori è offrire cose negative alla popolazione. Questo serve a mantenere i 
vantaggi dei doministi. Molte volte ciò avviene tramite il consumismo, quando si vendono 
prodotti che hanno sempre bisogno di manutenzione o di essere sostituiti. Ma ciò che questa 
gente dovrebbe considerare sono i numeri dell’enorme spreco causato da questa politica di 
errori istituzionalizzata. L’industria non smette mai di guadagnare. Queste persone vivono 
un’illusione quando pensano il contrario. La differenza sta solo in quale industria finiranno le 
risorse. Guadagnerebbero di più se investissero nel bene, invece di investire nel male. 

(124º) Nulla può funzionare se viene attaccato nei suoi concetti più elevati. Dobbiamo 
imparare a difenderci da questo tipo di caos umano imposto da persone di comportamento 
stolto. E tutto questo non ha nulla che fare con fare rivoluzioni basate su lotte o nemmeno 
con ciò che il governo può darci. Tuttavia, è qualcosa di totalmente legato alla spiritualità44 — 
le altre cose si sistemano a partire da lì. 

(125º) Gli imperialisti del nostro tempo sono esperti nell’arte di dominare. Guardano al 
passato, al presente e al futuro. Ma dimenticano il punto principale: se riuscissero davvero a 
distruggere socialmente i buoni concetti, distruggerebbero ciò che c’è di buono nel mondo in 
cui loro stessi vivono. In fondo, dietro a ogni movimento ideologico ci sono sempre esseri 
umani — non macchine. 

(126º) In passato, i doministi imponevano i loro governi sui popoli dominati obbligandoli 
a usare la loro lingua. E vediamo che continuano a provare a farlo, danneggiando 
l’insegnamento della lingua portoghese, promuovendo la rovina del linguaggio comune e 
inserendo parole inglesi nel discorso sociale.  

(127º) Oggi fanno qualcosa di simile a distruggere la lingua cristiana all’interno delle stesse 
lingue. I termini di pace vengono sostituiti da termini di conflitto. In Brasile, la musica è uno 
dei mezzi usati per sostituire le parole e dettare i comportamenti, perché la popolazione le 
canta e assume le attitudini mentali dei personaggi musicali. 

(128º) Il cristianesimo cominciò a essere combattuto dai mezzi di comunicazione in modo 
più diretto, anche se non dichiarato, durante gli anni Settanta. L’idea della resurrezione di Gesù 
ne è un esempio. Pur essendo un fatto che non è mai stato smentito e che è diventato un punto 
di riferimento storico dividendo il mondo in prima e dopo Cristo, i film che raccontavano la 
Sua storia iniziarono a concludersi con la crocifissione. E — come dicono i pubblicitari — 
un’immagine vale più di mille parole. 

(129º) I miracoli sono eventi che escono dall’ordine naturale, che noi non riusciamo a 
riprodurre senza l’aiuto della tecnologia — e alcuni nemmeno con essa. Proprio per questo, 
sono segni eccezionali del soprannaturale. La resurrezione di Gesù è stato il miracolo più 
importante dell’umanità, perché tutto ciò che accadde intorno a quel fatto era coerente con gli 
insegnamenti del Maestro e si collega intimamente con tutti gli esseri umani — oppressori e 
oppressi — di tutti i tempi. 

(130º) Ancora oggi gli imperialisti cercano di dimostrare che Gesù non è risorto, ma non ci sono 
mai riusciti. Infatti, Egli fu brutalmente assassinato davanti a migliaia di persone, fu posto in una tomba 
chiusa da una grande pietra e sorvegliata da guardie. Eppure il corpo scomparve. Senza contare che 

                                                           
44 Spiritualità — nel senso di avere una mente, uno spirito, con valori morali, principi, buoni sentimenti, ecc. 
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Egli aveva già detto a molte persone che ciò sarebbe avvenuto esattamente il terzo giorno dopo la Sua 
morte — motivo per cui furono messe le sentinelle alla Sua tomba. 

(131º) Allo stesso tempo, i doministi incoraggiano una discutibile “fede cieca”. Ma le 
verità spirituali seguono la logica opposta. Dobbiamo scoprire se funzionano. La logica è il 
percorso che dimostra le verità dell’intelligenza spirituale. 

(132º) Prima del Concilio Vaticano II, la Chiesa Cattolica rendeva in realtà più difficile 
comprendere il vero cristianesimo celebrando la messa in latino. Così facendo, controllava 
l’interpretazione della Bibbia, creando una vera barriera all’intelligenza spirituale. Dopo il 
Concilio, quando le messe hanno cominciato ad essere celebrate nella lingua madre delle 
persone, queste hanno avuto accesso diretto al linguaggio curativo del cristianesimo, potendo 
mettere alla prova i fatti dei Vangeli nelle proprie vite e renderli concreti. Ed è sorprendente 
vedere che — da come vengono descritti nei Vangeli — gli stadi psicologici delle persone di 
oggi sono ancora simili a quelli di allora. 

(133º) Se il sistema ha reagito dopo il Concilio Vaticano II, è perché la sua espansione 
ideologica poteva compromettere per sempre la dominazione, portando il mondo a 
un’espansione mentale che conduce all’evoluzione e alla liberazione. Se sono stati usati 
movimenti come il colpo di stato militare è perché servono a trattenere l’evoluzione. Questi 
movimenti compaiono di tanto in tanto, facendo restare le persone psicologicamente ferme. 
A causa di essi, negli ultimi tempi, i diritti umani sono rispettati solo per chi ha la forza di 
imporli, perciò sono l’eccezione. In alcuni luoghi, agli esseri umani non vengono concessi 
nemmeno i diritti degli animali. 

(134º) Allo stesso tempo, i doministi mettono in scena un teatro ipocrita del tipo “salva 
questo”, “salva quello”. Per esempio, i latifondisti e gli imprenditori brasiliani e stranieri 
uccidono gli indigeni che vivono in Amazzonia, mentre gridano “Salviamo l’Amazzonia, è di 
tutti!”. Manca solo che dicano: “...tranne che dei brasiliani.” 

(135º) Gli effetti del Concilio Vaticano II furono simili a ciò che riuscì a fare Lutero 
rompendo con il monopolio religioso del Medioevo. La riforma protestante contribuì a 
formare un concetto superiore di religione. Solo a partire da Lutero la Bibbia fu tradotta in 
altre lingue.  

(136º) Dopo il Concilio, pur essendo stato contrastato, il cristianesimo non è riuscito a 
essere fatto arretrare dai doministi in molti punti, e molte menti si sono liberate dalle antiche 
credenze.  

(137º) Si noti che tra i governi dei paesi ricchi esiste una postura religioso-politica, come 
se la religiosità fosse semplicemente accettata e mai messa in discussione. Vedendo cose come 
queste, che vogliono far credere che le religioni siano trattate con importanza, non riusciamo 
a capire perché ci sia tanto contrasto contro la vera religione. Ma questo modo di agire fa sì 
che la religione perda il suo senso — come se fosse solo un modo per incorniciare gli eventi. 
Così la religione viene esibita, ma la sua importanza viene ridotta. 

(138º) Con questo atteggiamento ipocrita, gli imperialisti assorbono l’autorità delle 
religioni — e, di conseguenza, quella di Dio. I capi di Stato assumono uno status come se 
condividessero la guida delle religioni, con l’obiettivo di controllare le emozioni dei loro fedeli. 

(139º) Molti paesi esercitano un terrore diretto sulla popolazione approfittando di quello che è 
già contenuto indirettamente nelle religioni. E il terrore paralizza le persone a tal punto che non osano 
nemmeno pensare con la propria testa. Così i controllori approfittano dei momenti in cui le persone 
sono confuse e decidono per loro — dettando le loro azioni. Se le persone fossero preparate, un 
semplice “no” sarebbe sufficiente a rimuovere la paralisi della vittima e a rimandarla contro l’aguzzino. 
Ma il fanatismo religioso ha la capacità di impedire questo discernimento. 
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(140º) Prima del Concilio, le religioni cristiane chiedevano alle persone di rispettare regole 
rigide per potervi aderire — lasciando molti esclusi. Dopo il Concilio, le religioni furono 
costrette a confrontarsi con un discorso logico. Così, non potevano più semplicemente 
imporre regole senza dare spiegazioni.  

(141º) Così, poco a poco, nei paesi cristiani, la religiosità cominciò a perdere la 
connotazione di terrorismo religioso per idolatria della religione. Questo è qualcosa che è 
ancora molto praticato tra israeliti e musulmani — ma per noi sembrava un’eredità del 
Medioevo. 

(142º) La Torre di Babele è un accordo di gruppi potenti per trattenere le persone in idee 
separatiste che funzionano come bolle di realtà. I capitalisti promossero la separazione 
ideologicamente su tutte le differenze sociali possibili, suggerendo rapporti tirannici. Nelle 
rappresentazioni i genitori mancano di rispetto ai figli e i figli mancano di rispetto ai genitori, 
ma lì i personaggi non se ne accorgono e restano amici. Nella vita reale, invece, le persone 
ripetono questo e si separano per sempre — perché diventa insopportabile la convivenza. 

(143º) Nel colpo di stato militare, così come nel Medioevo e in genere nei movimenti 
dittatoriali, dopo che furono eliminati gli oppositori e svuotati i contenuti culturali, fu imposta 
la legge del silenzio. Nel Medioevo, anche se i dominatori parlavano molto di Dio, tentarono 
di far regredire l’umanità al periodo anteriore a Gesù, e questa è una delle ragioni del 
predominio dell’ebraismo in alcune religioni cristiane. Successivamente, la dittatura provocò la 
regressione della popolazione facendo ammalare i suoi concetti attraverso il degrado della 
sessualità sociale. 

(144º) Il terrorismo è alimentato dalle polarizzazioni perché mettono una parte della 
popolazione a opprimere l’altra e viceversa. L’estremismo sessuale, basato sulla polarizzazione 
tra uomini e donne, sembra essere il più facile da provocare. Per questo la sessualità è il punto 
più usato per creare conflitti sociali attraverso la confusione dei concetti. 

(145º) Una sola parola può essere come una cellula di un conflitto sociale, causando uno 
scontro tra il suo concetto superiore e quello inferiore. Amore, per esempio — cos’è? Nel  
concetto sublime è il sentimento che ci unisce perfettamente; in quello inferiore è solo 
copulazione. 

(146º) Il sesso ha un concetto superiore e uno inferiore. Nel superiore porta alla pienezza 
dell’unione e della felicità; nell’inferiore rende le persone peggiori, con cattivi risultati nelle loro 
vite, portando alla separazione tra le persone e perfino al disgusto per l’altro. Il sesso vuoto, 
senza sentimenti, è un’irrazionalità che qualsiasi animale — anche il meno intelligente — è 
capace di fare. Ma noi, esseri umani, abbiamo bisogno che tutti i nostri atti siano intelligenti e 
superiori, altrimenti si rivoltano contro di noi. 

(147º) Ma imporre la castità è anch’essa un’attitudine inferiore, perché non è qualcosa che 
si possa imporre. La castità è qualcosa che si insegna nei suoi fondamenti. La castità45 imposta 
è castrazione46 — non castità. Così come l’umiltà imposta è umiliazione — non umiltà.  

                                                           
45 Castità —  secondo il Dicionário Brasileiro Globo, “castità” (sostantivo femminile) è la qualità di chi è casto. E 
“casto” (aggettivo) è chi si astiene dai piaceri sessuali; chi evita relazioni sessuali illecite o immorali; in senso 
figurato: puro, innocente – come un bacio casto; estremo; senza mescolanze, intatto. (FERNANDES, LUFT e 
GUIMARÃES, 1984). 
46 Castrazione — qui come in altri punti di questo libro, ha il significato di castrazione psicologica, poiché nella 
nostra cultura raramente avviene in modo fisico. 
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(148º) Nel cattivo concetto, la pratica sessuale viene trattata o come il consumo di 
una droga, oppure viene ristretta con un rigore estremo, esigendo che le persone si 
sposino e rimangano sposate solo per il sesso — anche se non c’è amicizia tra la coppia. 

(149º) La vita pulsa nelle nostre vene, e abbiamo bisogno tanto della moralità quanto del 
piacere. Per questo non bisogna vedere la castità solo come astinenza dai piaceri carnali, ma 
come il loro equilibrio attraverso la moralità. 

(150º) Con la libertà, è persino comune che le persone sbaglino nella scelta delle loro 
relazioni, anche se l’ideale sarebbe affrontarle con più cautela, avendo più certezza di ciò che 
si vuole, per ridurre gli errori. Tuttavia, perché questo funzioni, le persone devono essere libere 
di scegliere. E la cosa più importante in tutto questo è che la scelta si basi su sentimenti sinceri, 
e non solo sulla chimica — come nella sessualità dipendente — o sui calcoli — come nella 
sessualità tradizionale. 

(151º) La sostituzione dei concetti superiori con quelli inferiori crea una grande rete di 
distruzione sui nostri riferimenti. Il processo di inserimento di testi pornografici nelle canzoni 
brasiliane lo dimostra bene. Prima del massacro ideologico che abbiamo subito, Nelson 
Gonçalves47 cantava l’adorazione per la donna con canzoni come A deusa da minha rua (La dea 
dela mia via); dopo di lui, il Bonde do Tigrão48 cantava brani come Só as cachorras (Solo le puttane). 
Nella prima c’è spiritualità — nella seconda, animalizzazione. 

(152º) Le somiglianze tra le articolazioni di oggi e quelle del Medioevo mi fanno credere 
che il destino della nostra situazione ideologica sarà lo stesso. All’epoca la letteratura creò la 
dicotomia tra il profano e il sacro. Ma la mancanza di contenuto nell’arte provocò una 
saturazione insopportabile, portandola al declino, perché abbiamo bisogno di attività mentali 
più profonde. 

(153º) Anzi, persino i movimenti letterari si sono svolti in modo massificato perché siamo 
costantemente impediti di uscire dagli schemi. Così, quando lo facciamo, lo facciamo 
collettivamente. La nostra società fa una vera produzione di massa di futuri robot — 
imprigionandoci negli schemi — mentre abbiamo bisogno di libertà per svilupparci davvero. 

(154º) L’era dell’informazione dà una falsa visione di libertà, convincendo le persone a 
scartare le emozioni e, così facendo, portandole a perdere la capacità di valutare e i riferimenti 
morali. 

(155º) Il terrore sociale viene usato contro di noi fin dalla nascita per limitare la nostra 
libertà e paralizzare la nostra evoluzione. Le storie di paura sono comuni nella nostra società 
globale anche se non sono educative. L’Uomo Nero49, per esempio, è un personaggio del terrore 
che ha variazioni in molti luoghi del mondo, mostrando che il linguaggio del terrore è unificato. 
In Brasile, vediamo la seguente ninna nanna tradizionale: 

 

                                                           
47 Nélson Gonçalves — è il nome d’arte di Antônio Gonçalves Sobral (1919 - 1998). È stato un cantante e 
compositore brasiliano. È il secondo artista con più dischi venduti nella storia del Brasile – il primo è Roberto 
Carlos. Il suo più grande successo è stata la canzone “A Volta do Boêmio”. Fonte: 
https://pt.wikipedia.org/wiki/N%C3%A9lson_Gon%C3%A7alves. 
48 Bonde do Tigrão — è un gruppo di funk carioca, o semplicemente funk. Anche se si chiama così, è diverso dal 
funk degli Stati Uniti. 
49 L’Uomo Nero — è un personaggio infantile che esiste in diverse culture con nomi diversi. In Brasile è conosciuto 
come “Bicho Papão”, nei paesi di lingua spagnola comeme “El coco”; tra chi parla inglese come “Boogeymen”; 
e tra i francofoni come “Babaou” ou “Croque-mitaine”. 
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Dormi, piccolino,/Che la Cuca viene a prenderti./Papà è andato nei campi, mamma al 
caffè./Papà è andato nei campi, mamma al caffè./ Babau, scendi dal tetto,/Lascia il 
bambino dormire tranquilo/Lascia il bambino dormire tranquillo50. 

 
(156º) I genitori vengono spinti, fin da subito, a rompere l’amicizia con i propri figli 

attraverso delle bugie. Il Coniglio di Pasqua e Babbo Natale sono invenzioni usate dai capitalisti 
per contrastare il cristianesimo. Le bugie istituzionalizzate portano le persone a diventare 
insensibili rispetto al significato di quei giorni.Sono storie insegnate a scuola che costringono i 
genitori a partecipare, per non far sentire i figli diversi dagli altri bambini. È come se fossero 
“giorni della bugia”. La gente comune le vive come festicciole da asilo. Questo rende la bugia 
una cosa banale. Però guarda quanto sono importanti queste ricorrenze: la prima celebra la vita 
che si rinnova — rappresentata dalla resurrezione di Gesù. La seconda è la festa della nascita 
del Messia. 

(157º) Ma non possiamo sostenere la menzogna senza subirne le conseguenze. Spesso, il 
potere economico finisce per sostituire la spiritualità nelle bugie sul Natale e sulla Pasqua, 
facendo diventare i bambini dei piccoli tiranni. Può anche succedere che, ascoltando storie 
dell’orrore prima di dormire, il bambino sviluppi una sindrome del terrore notturno51 o 
un’insonnia che lo accompagna per tutta la vita. Scegliere il male significa scegliere il caos. Una 
società che vive nella paura continua è una società debole.  

(158º) Nella Torre di Babele, dire la verità o indicare la direzione del vero cristianesimo è 
ancora oggi un'attività che può mettere a rischio la vita. E in ogni epoca, la maggior parte delle 
persone si arrende prima ancora di provare a sfidare le minacce del sistema, per paura. 

(159º) Guarda, la paura è spesso uno squilibrio psicologico inutile e dannoso. Può perfino 
impedirci di suicidarci, per esempio. Ma potremmo anche cercare un modo meno spaventoso 
e farlo comunque. Invece, la consapevolezza che nessuno muore davvero e che la sofferenza 
peggiora dopo il suicidio — è questo che ci impedisce di farlo. Quindi, ciò che serve davvero 
è la consapevolezza. Anzi, anche nelle situazioni di pericolo, la prima cosa da fare è restare 
calmi. Se ci lasciamo prendere dalla paura, non riusciamo a risolvere nulla. 

(160º) La paura spinta conduce le persone all’individualismo e a cercare di prevalere 
sugli altri in modo disonesto. Le gerarchie sociali vengono usate per mettersi al di sopra 
della legge. Ma nessuno può stare al di sopra della legge o della verità senza creare 
squilibri. Tutti hanno interessi personali da difendere, ed è normale che a volte 
l’interesse individuale prevalga su quello collettivo, portando qualcuno a mentire. Ma la 
legge esiste proprio per limitare l’individualismo e fare in modo che non danneggi 
nessuno. 

(161º) Allo stesso tempo, vediamo che a volte si può mentire anche per motivi 
onesti, pensando al bene comune. Tuttavia, difendendo troppo l’individualismo, molti 
arrivano a dire che la verità non libera, ma rende schiavi. Questo non è vero, perché la 
menzogna, il più delle volte, non viene usata con buone intenzioni, — proprio per 
questo rende schiavi. 

                                                           
50 Canzone di autore sconosciuto, con diverse versioni. “La Cuca” è un personaggio creato da Monteiro Lobato, 
descritto come una creatura malvagia che spaventa i bambini. 
51 Il terrore noturno (pavor nocturnus) — è un disturbo del sonno spesso confuso con il sonnambulismo. Chi ne soffre, 
di solito bambini, mostra comportamenti e percezioni alterate dovute a una paura intensa, come urla disperate, 
pianti inconsolabili ed espressioni di grande terrore. 
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(162º) La maggior parte delle volte non abbiamo bisogno di mentire per difenderci. 
Basta seguire la regola contro-dominante del “non promettere, non spiegarti e non 
scusarti”. Per esempio, nella frase: “Guarda, c’è stato un motivo per cui non sono 
venuto, ma preferirei non parlarne, ti dispiace?”, la persona non dice una bugia, 
semplicemente evita di spiegarsi. Se l’altro risponde che sì, gli dispiace, la risposta 
successiva può essere: “Mi dispiace!”. E poi si può passare ad un altro argomento, con 
la coscienza tranquilla. Il fatto è che, a volte, non riusciamo a vedere la verità e, in altre, 
rischiamo di essere costretti ad agire contro la nostra volontà proprio a causa di essa. 

(163º) La legge è un vantaggio evolutivo degli esseri umani. Lo Stato di Diritto Democratico52 
è un modello di Stato basato sull’uguaglianza di diritti e doveri. Ma, poiché la legge viene spesso 
ignorata dai potenti, oggi viviamo sotto una dittatura economica, fondata sulla forza — non 
sul diritto. E con la forza, niente è garantito, perché in qualsiasi momento un altro può 
prendere il potere.  

(164º) Le persone hanno bisogno di discutere tra loro i concetti per arrivare a una 
comprensione migliore della verità. Io desidero la pace, ma so che la otterremo solo quando 
arriveremo a conclusioni collettive sulle questioni essenziali. Possiamo parlare un linguaggio 
comune senza avere bisogno di una dittatura che lo imponga — il linguaggio del bene. Basta 
essere pazienti e tolleranti con chi pensa in modo diverso dal nostro. 

(165º) La cosa più importante è evitare di pervertire i concetti. È qualcosa che oggi accade 
troppo spesso. Per esempio, per secoli la Chiesa Cattolica ha sostenuto che l’atto sessuale fosse 
un peccato, e questo è stato un grande stravolgimento della verità. Dio non metterebbe mai 
nelle nostre menti un’idea tanto distruttiva. 

(166º) Se non condividi la mia visione, ti ringrazio per la tua tolleranza nei miei confronti. 
Ma continua comunque a leggere questo libro e rifletti dentro di te, anche se quello che trovi 
qui non ti sembra perfetto. L’atto di rendere consapevoli, di chiarire la verità, non è 
un’imposizione, ma un dialogo. Molte delle idee presenti qui ti saranno utili, e ampliare la 
nostra mente grazie alla diversità di pensiero è ciò che ci rende esseri superiori e più evoluti. 
Senza confronto, rischiamo di restare prigionieri nella menzogna della Torre di Babele — come 
lo sono state le generazioni che ci hanno preceduto. 

(167º) Nel documentarioWhat Makes Us Human53, la ricercatrice Alice Roberts si chiede 
proprio cosa ci rende umani — e, quindi, più evoluti. Parla dell’estrema somiglianza tra i 
cervelli umani e quelli degli scimpanzé e propone un esperimento basato sugli studi di Pavlov54. 
In questo esperimento, confronta le reazioni degli scimpanzé e degli esseri umani quando 
vengono messi a lavorare in coppia, con un altro della stessa specie, per ottenere delle 
ricompense. 

                                                           
52 In uno Stato Democratico di Diritto — il potere dello Stato è limitato dai diritti dei cittadini. È la sovranità popolare 
che dà legittimità ai legislatori per creare le leggi. La Costituzione è la legge principale del Brasile, ed è da essa che 
derivano le indicazioni sui diritti e i doveri dei cittadini comuni e dei funzionari pubblici. In Brasile, lo Stato 
Democratico di Diritto è stabilito nell’ Articolo 1º della Costituzione del 1988, che si basa sul principio che tutto il 
potere viene dal popolo. Il concetto è riassunto nella famosa frase di Abraham Lincoln: “un governo del popolo, 
dal popolo, per il popolo.” Fonte: Mundo Educação. Disponibile su: 
https://mundoeducacao.uol.com.br/sociologia/estado-democratico-de-direito.htm 
53 Un film di Yann Arthus-Bertrand, uscito nel 2015. 
54 Ivan Pavlov (1849–1936) — è stato un fisiologo russo, conosciuto soprattutto per i suoi studi sul condizionamento 
classico. È entrato nella storia per le sue ricerche sul riflesso condizionato nella psicologia del comportamento. Fonte: 
Wikipedia. Disponibile su: https://it.wikipedia.org/wiki/Ivan_Pavlov. 
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(168º) Tra gli scimpanzé, smettevano di lavorare appena ricevevano la ricompensa, 
anche se l’altro non l’aveva ancora ottenuta. C’era uno 0% di preoccupazione per il 
compagno. Tra gli esseri umani, invece, c’era il 100% di attenzione a pareggiare le 
ricompense. Se un bambino riceveva tre premi e l’altro solo uno, quello che ne aveva 
presi tre ne dava uno al compagno. È evidente che le ricompense erano equivalenti, 
altrimenti il bambino avrebbe potuto sentirsi svantaggiato nel cedere qualcosa che non 
aveva in abbondanza. E il secondo comandamento non dice solo di amare l’altro — 
ma anche sé stessi. 

(169º) Alla fine, secondo me, questo esperimento dimostra che ciò che ci distingue da 
questi animali è la nostra intelligenza spirituale. Per esempio, l’altruismo dimostrato dai 
bambini è un tratto umano che espande la nostra intelligenza. Gli altruisti devono elevare il 
proprio pensiero a livelli più alti per ottenere risultati migliori — perché pensano all’intero 
gruppo. Questo è molto più grande e più potente rispetto alla soluzione che l’egoista cerca solo 
per sé stesso.  

(170º) Guarda: nonostante tutto, le scimmie restano esseri estremamente interessanti. 
Dobbiamo riflettere seriamente sulla possibilità che l’ipotesi della “risonanza morfica” di 
Rupert Sheldrake55 — anche nota come Teoria del Centesimo Scimmione — sia vera; e io ci 
credo. Secondo questa teoria, ogni volta che un individuo riesce ad apprendere qualcosa 
tramite l’esperienza diretta, si crea una risonanza, cioè un’emissione di frequenza diversa nel 
suo campo. Questo cambiamento influisce anche sugli altri individui, spingendoli a evolversi. 
Così, secondo la teoria, se un gruppo abbastanza numeroso di scimmie impara una nuova 
tecnica per aprire una noce di cocco, ad esempio, è probabile che tutte le altre imparino la 
stessa cosa, anche senza contatto diretto con quel primo gruppo. 

(171º) Sempre secondo questa teoria, i campi morfici sono strutture che si estendono 
nello spazio-tempo e influenzano la forma e il comportamento di tutti i sistemi del mondo 
materiale. Ogni gruppo nello spazio sarebbe legato a un campo morfico specifico, come se 
fosse una memoria collettiva. Ci sarebbe un campo morfico per gli atomi, per le molecole, per 
i cristalli, per gli organelli, per le cellule, i tessuti, gli organi, gli organismi, le società, gli 
ecosistemi, i sistemi planetari, i sistemi solari e persino per le galassie. Sono i campi morfici che 
fanno sì che un sistema sia un insieme coerente — e non solo una somma di parti. 

(172º) Per tutto questo, credo che non abbiamo ancora superato questa fase instabile, e 
continuiamo a ripetere stadi primitivi del pensiero semplicemente perché, a livello sociale, 
siamo mantenuti nella menzogna. La verità usata per il bene è la vera particella di Dio; è 
la forza potente che muove tutta la meccanica dell’Universo. La verità è ciò che ci porta 
alla scintilla dello sguardo di Dio, che è l’inconscio collettivo e lo Spirito Santo 
Paraclito del Signore. Io credo che, quando evolveremo, tutta l’umanità evolverà 
insieme. Questo è il salto quantico che aspetto con ansia di vedere realizzato 
dall’umanità. Lo Spirito Santo Paraclito del Signore è il nome dell’energia viva che 
unisce le nostre menti e crea l’intuizione collettiva. È potente e attraversa tutta la Terra. 

                                                           
55 Rupert Sheldrake PhD — è un biologo e autore noto soprattutto per la sua ipotesi della risonanza morfica. 
All’Università di Cambridge, ha lavorato nel campo della biologia dello sviluppo come membro del Clare College. 
È stato fisiologo capo delle piante presso l’Istituto Internazionale di Ricerca sulle Colture per i Tropici Semi-
Aridi, a Hyderabad, in India. Dal 2005 al 2010, ha diretto il Progetto Perrott-Warrick, una ricerca su abilità 
inspiegabili di esseri umani e animali, finanziata dal Trinity College di Cambridge. Fonte: sheldrake.org. 
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(173º) La verità è potente. Le persone sincere riescono a comunicare con gli occhi. Spesso si 
chiedono se abbiano avuto un’esperienza di telepatia. E io penso che, molte volte, sì, ce l’hanno 
davvero. L’evoluzione umana basata su intuizioni collettive può essere un lato sconosciuto dell’umanità 
— oppure no. La verità ci collega a tutto, unendo ogni cosa in un’unica lingua.  

(174º) La banalizzazione della menzogna danneggia la nostra comprensione in modo 
globale. Per esempio, uccidere è un male. Ma, poiché questa mentalità continua a essere 
incoraggiata nei film e nei giochi, spesso le persone non capiscono che questo è inferiore — 
mentre ciò che è superiore è impegnarsi nella direzione opposta. Ora, osserva: qualunque 
animale sa uccidere, persino gli insetti lo sanno; anzi, persino i batteri e i virus lo sanno. 
Tuttavia, al di fuori delle situazioni naturali di genitorialità, solo gli animali superiori dimostrano 
di saper fare lo sforzo di mantenere in vita l’altro, senza limiti e in modo consapevole. Se noi 
non lo facciamo, non sembriamo nemmeno esseri umani.  

(175º) L’esperimento della dottoressa Alice, per esempio, dimostra il contrario di ciò che 
i giochi suggeriscono. I giochi ci portano a una visione individualista secondo cui “qualcuno 
deve vincere”, spingendoci a pensare che la sconfitta sia collettiva. Ma questo è un punto di 
vista che ci indirizza a lavorare proprio nella direzione contraria alla nostra evoluzione e contro 
la nostra natura di esseri altruisti. 

(176º) Questo punto di vista viene stimolato dai mezzi di comunicazione tramite 
personaggi come Tom e Jerry56, per esempio, e quelli che hanno seguito quella stessa linea, cioè 
esseri umani travestiti da animali. Essi trasmettono l’idea che le persone debbano mancarsi di 
rispetto e farsi del male per piccoli interessi. È come se dicessimo: “Adesso litighiamo come le 
scimmie, pur di non dividere ciò che abbiamo e di sconfiggere tutti, solo perché abbiamo più 
forza!”.  

(177º) L’esperimento mostra soprattutto che noi, esseri umani, non ci conosciamo 
davvero. Quella che vediamo nella Torre di Babele è la nostra faccia peggiore. Gli scopi della 
nostra esistenza sono più grandi. I falsi concetti, come quello dell’imposizione della forza, ci 
deformano, perché sono contrari all’umanità. Dove questo accade, c’è insicurezza. Abbiamo 
bisogno della giustizia affinché il corpo sociale resti in equilibrio. E l’altruismo fa parte di 
questo — così come l’equilibrio è una necessità umana. Dunque, se non agiamo con un minimo 
di altruismo, assistiamo al fallimento delle nostre vite.  

(178º) A causa degli artifici della Torre di Babele, nasce una folla enorme di persone 
inconsapevoli che, esaltando le vittorie dei giochi, si dimentica delle vere vittorie e delle 
necessità del confronto. Le conseguenze sono pessime, perché vivendo nella menzogna 
finiamo per avere una realtà sanguinosa. E, se schiavizziamo o siamo schiavizzati, 
confermiamo con le nostre stesse mani che non condividiamo le nostre vittorie con tutti.  

(179º) I controllori, inoltre, separano le diverse aree del sapere dall’intelligenza spirituale. 
Promuovono il pregiudizio contro le religioni per marginalizzare i concetti spirituali. E, 
attraverso le religioni, usano la paura per escludere la fede — perché la fede esclude la paura. 
Ma io vedo che le conoscenze e la spiritualità si stanno unendo poco a poco, perché le parole 
sono la base di tutto. La soluzione dei conflitti dentro di esse unifica le comprensioni, e questo 
sta accadendo perché è la tendenza naturale. 

(180º) Il concetto di peccato illustra molto bene il conflitto dei concetti dentro le parole, perché 
a volte viene presentato dai controllori come se praticamente tutto fosse peccato e a volte come se nulla 

                                                           
56 Tom and Jerry — è una serie di cortometraggi d'animazione statunitense creata nel 1940 dal 23 di gennaio da 
William Hanna e Joseph Barbera. Produzione: Hanna Barbera. Distribuição: Metro-Goldwyn-Mayer. Fonte: 
Wikipedia. Disponibile em: https:// https://it.wikipedia.org/wiki/Tom_%26_Jerry. 
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lo fosse. Entrambi questi punti di vista sono anticristiani, perché si allontanano dal discernimento. 
Quando riusciamo a risolvere questo conflitto nelle nostre menti, capiamo che la capacità di 
non peccare è ciò che ci rende davvero superiori. Non peccare è divino; è una conquista 
quotidiana ed è possibile vivere senza commettere peccati, anche se questo richiede molta 
comprensione. Finché non riusciamo a liberarci dai peccati, restiamo più vulnerabili al sistema, 
che si regge sui conflitti. 

(181º) Il sistema induce le persone a essere reagenti, in modo che diventino coautrici delle 
proprie azioni. Le persone reagenti tendono a entrare in conflitto con tutto ciò che viene loro 
presentato. Sono allenate a dire “no” a ciò che dovrebbero accettare e “sì” a ciò che 
dovrebbero rifiutare. Per difenderci davvero, dobbiamo reagire rapidamente e con strategia. 
Ma il reagente reagisce in modo inconscio — mentre noi dobbiamo essere consapevoli. 

(182º) La Torre di Babele è un confronto reale per l’essere umano. Gli strumenti per 
difenderci da questo sono le parole, e la strategia è ideologica. Io stesso lo dimostro, e con 
successo fino ad ora, poiché ho già messo in circolazione concetti forti. Mi sono spostato in 
molti luoghi per parlare, creando una sorta di “nebbia ideologica”. In fondo, dove tutti parlano, 
è difficile riconoscere l’autore. Ho fatto questo perché era l’unico modo per proteggermi. 
Dovevo usare contro i doministi ciò che loro usano contro di noi — la confusione mentale. 

(183º) Ho agito rimuovendo il mio isolamento ideologico. La strage compiuta dalla Cina 
contro i monaci buddisti tibetani57 nel 1950 ci insegna molto a questo riguardo. Quando furono 
attaccati, il loro isolamento ideologico fu il peggior nemico. La saggezza di tutta questa vicenda 
è che, proprio perché furono espulsi dal loro paese d’origine, riuscirono a diffondere la loro 
linea buddista nel mondo.  

(184º) La Cina li ha sconfitti fisicamente, ma probabilmente si arrenderà ideologicamente, 
perché nessun popolo può sopravvivere senza la logica necessaria dell’intelligenza spirituale. I 
monaci buddisti mostrarono di possedere questa intelligenza nel momento stesso in cui furono 
assassinati, perché tacquero, evitando la confusione mentale, e dimostrando, inoltre, che non 
credevano nella morte.  

(185º) Il vero cristianesimo condivide questa stessa attitudine, nella consapevolezza che 
la verità si imporrà con la sua stessa logica. Non importa ciò che accade: dobbiamo evitare di 
pronunciare parole solo per offendere, per dispute o per il piacere perverso degli ascoltatori 
che si nutrono delle reazioni dei parlanti58. Per questo Gesù rimase così in silenzio durante la 
sua uccisione, ma il suo silenzio fu eloquente quanto le sue parole, pronunciate sempre con 
dolcezza.  

(186º) Purtroppo, alcuni cristiani seguono una via contraria alla spiritualità e gridano 
rivolta. Anch’io, del resto, sono stato così, perché il sistema ci tende trappole che ci spingono 
in quella direzione. Il sistema ha l’abilità di deviare anche i nostri sentimenti migliori, arrivando 
a trasformare la difesa della pace in guerra. Alcune religioni, contrariamente a ciò che 
dovrebbero fare, stimolano perfino questo, come se ci fossero squadre di religioni in lotta fra 

                                                           
57 Jetsum Jamphel Ngawang Lobsang Yeshe Tenzin Gyatso — conosciuto semplicemente come Tenzin 
Gyatso, il 14° Dalai Lama e guida buddista, fu costretto a fuggire dal Tibet per non essere assassinato dalle truppe 
cinesi composte da migliaia di soldati. Questi circondarono il Palazzo del Potala a Lhasa, dove egli viveva, 
minacciando di ucciderlo vigliaccamente. La popolazione formò un cordone umano per farlo uscire dal palazzo 
e coprire la sua fuga sotto mentite spoglie. Oggi, le fonti su internet descrivono ipocritamente quegli eventi come 
se fossero stati una lotta libertaria dei tibetani — ma in realtà accadde l’opposto. 
58 BIBBIA, 2 Timoteo 2:14 — “Richiama alla memoria queste cose, scongiurandoli davanti a Dio di evitare le vane 
discussioni, che non giovano a nulla, se non alla perdizione di chi le ascolta”. 
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loro. Il fanatismo religioso è idolatria della religione e va evitato. Se una persona vuole essere 
un vero cristiano, deve preoccuparsi prima di tutto della pace — e questo dovrebbe valere per 
tutte le religioni. 

(187º) Teoricamente, viviamo nell’illusione di essere eccellenti, ma abbiamo una sorpresa 
quando ci vediamo da un altro punto di vista e ci scopriamo. Ci rendiamo cattivi e ci assolviamo 
senza meritarlo. Il peccato è come una parte di noi che può trascinarci interamente; è come in 
un incubo, con un braccio che ci tira giù... Se è necessario, strappa via quel braccio59.  

(188º) Io sono testimone del fatto che, anche dopo la mia guarigione spirituale, sono 
tornata ad ammalarmi. Ero carica di cattivi sentimenti che credevo legittimi — perché nati dal 
male degli altri. Ho sviluppato parole pesanti e punti di vista amari; sono diventata una lebbrosa 
spirituale sotto l’illusione di fare tutto giusto. Mi sono trasformata in una persona dipendente 
dal vittimismo e, per questo, ricambiavo il male ricevuto con le parole. Ma, in realtà, le mie 
parole facevano male a me stessa e non alle persone che pensavo di colpire. Inoltre, oggi vedo 
che tutto ciò che riceviamo o è necessario per noi, o è meritato. Prima, mi ribellavo contro 
tutti i mali, vedendoli semplicemente come ingiustizie. 

(189º) L’eccesso di lamentele può sembrare qualcosa di insignificante. Tuttavia, 
spiritualmente parlando, è proprio nelle parole che si trovano i nostri peccati più gravi60. Tutto 
accade solo con il permesso di Dio, perciò, quando ci lamentiamo di qualcosa, in realtà ci 
lamentiamo di Dio. 

(190º) Le persone che soffrono vengono parzializzate dalla sofferenza, perché finiscono 
per “trasformarsi” in essa. Cercando di tornare integre, scatenano processi di confusione 
mentale. In altre parole, le sofferenze ci spingono a porci domande. Questo porta al mormorio, 
che è una difesa istintiva, ma resta un male. A causa di ciò, diventiamo insensibili, perché ci 
convinciamo di avere il diritto di possedere qualcosa di negativo. Il nostro problema più 
grande, come esseri umani, non è essere cattivi, ma essere insensibili. Con la nostra 
insensibilità, diventiamo vittime che condannano e carnefici perdonati. Ma proprio per questo 
ci trasformiamo in schiavi dei nostri stessi peccati. 

(191º) Le Chiese parlavano dell’Inferno come di una condanna eterna, e la maggior parte 
delle persone non ci credeva perché non credeva nella vita dopo la morte. Ma ciò lasciava un 
enorme silenzio sugli atti apparentemente ingiusti e sulle persone che diventavano cattive a 
causa del male ricevuto da altri. 

(192º) In seguito, comprendendo l’Inferno e il Purgatorio, ho visto che la maggior parte 
dei nostri mali sono invisibili, che possiamo essere assassini spirituali anche senza aver ucciso 
nessuno. E Dio è esatto nella sua giustizia, perché, anche se moriamo, possiamo non 
sperimentare la sofferenza della morte. Ho capito anche che l’Inferno non era definitivo, e ho 
iniziato a credere nella reincarnazione. Il Purgatorio è il luogo spirituale in cui abbiamo una 
seconda possibilità. E possiamo averla solo reincarnandoci. 

(193º) Parallelamente, ho osservato che uccidere, in realtà, non porta vantaggi — così 
come il male. Tuttavia, la nostra società è fatta di assassini e dei loro complici. Le carceri 
brasiliane, per esempio, non dovrebbero essere accettate. Le persone pensano di non dover 

                                                           
59 BIBBIA, Matteo 5:29,30 — “Se il tuo occhio destro ti è occasione di scandalo, cavalo e gettalo via da te: 
conviene che perisca uno dei tuoi membri, piuttosto che tutto il tuo corpo venga gettato nella Geenna. E se la 
tua mano destra ti è occasione di scandalo, tagliala e gettala via da te: conviene che perisca uno dei tuoi membri, 
piuttosto che tutto il tuo corpo vada a finire nella Geenna”.  
60 BIBBIA, Matteo 12:36 — “Ma io vi dico che di ogni parola infondata gli uomini renderanno conto nel giorno 
del giudizio”.  
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pagare spiritualmente per accettare le disumanità nelle carceri, ma ne subiamo già le 
conseguenze materiali — e quelle spirituali possono essere ancora peggiori. 

(194º) Anche se non credi nella vita dopo la morte, guarda, nella pratica, come 
trasformiamo il nostro mondo in un inferno essendo condiscendenti con questa situazione. 
Restiamo incarcerati nelle nostre case perché permettiamo che le persone vengano trattate 
come animali — e poi loro si rivoltano contro di noi. 

(195º) La Torre di Babele utilizza i falsi concetti per spingere i membri della società a 
distruggersi tra loro. La vanità è uno di questi. È un’illusione che ci acceca, perché attraverso 
di essa ci vittimizziamo e, allo stesso tempo, accettiamo condanne disumane contro gli altri — 
senza renderci conto che potremmo trovarci al loro posto. 

(196º) La riduzione e lo svuotamento dei concetti spesso mirano ad aumentare la vanità 
e la lussuria, che causano anch’esse insensibilità e complicità con il sistema — facendo sì che 
le persone non reagiscano ai suoi abusi. In questi casi, per quanto il sistema sia perverso, esse 
vedono sempre i propri guadagni indiretti. 

(197º) In Brasile, una frase molto usata per svuotare i concetti e cancellare la memoria 
della popolazione è stata: “Il popolo brasiliano non ha memoria.” Parallelamente, hanno 
sostituito nei mezzi di comunicazione di massa molte parole buone con parole cattive. E ciò 
— oltre al suggerimento esplicito della frase — era un modo per cancellare i concetti più elevati 
dalla mente delle persone — e, di conseguenza, anche la memoria.  

(198º) In realtà, varie azioni del sistema hanno contribuito e contribuiscono a questo 
indebolimento della memoria — la desensibilizzazione è una di esse. La più forte, però, è il 
disincentivo a parlare, perché ciò che non si dice non si memorizza. Allo stesso tempo, alcuni 
concetti sono stati trattati come se fossero superati — mentre in realtà erano importanti per 
definire i comportamenti delle persone. 

(199º) Il sistema agisce anche offrendo movimenti di unione attorno a cause sbagliate, 
soddisfacendo il bisogno umano di unirsi, affinché non si uniscano per motivi migliori. 
Vengono create “Inquisizioni Collettive”— cioè quando un gruppo si unisce per accusare o 
condannare una persona o un altro gruppo. In questi casi, non sempre la persona condannata 
è colpevole, ma i doministi insinuano che lo sia, e ciò fa sentire le persone sollevate dalle 
proprie colpe — condannando l’altro e assolvendo sé stesse. 

(200º) Il tipo più comune di inquisizione collettiva è la diffamazione. Ogni partecipante 
ha le proprie ragioni per prenderne parte — oltre alla rivolta e alla rabbia cronica alimentate 
dal sistema. A volte le persone desiderano eliminare un creditore. In altri casi, condannano 
l’altro per i propri peccati. 

(201º) Un tratto comune tra le persone della nostra epoca è l’egoismo. In realtà, è 
l’individuazione che porta all’egoismo, nello stesso modo in cui accade con la vanità malata. 
Cioè, è un processo naturale, attraverso il quale ci distinguiamo dal mondo e sentiamo di 
esistere. L’egoismo, però, è una malattia di questo meccanismo. Ma la dominazione lo 
incoraggia tramite l’individualismo.  

(202º) Tutta la benevolenza che raccomando qui non significa, tuttavia, che dobbiamo 
essere ciechi davanti al male. No. Dobbiamo riconoscerlo. Molte volte dobbiamo persino 
denunciarlo per evitare che accada di nuovo. In questo caso, dobbiamo cercare di essere 
precisi, non mancare alla verità e avere delle prove, anche solo logiche; e non possiamo lasciarci 
dominare dai cattivi sentimenti quando facciamo queste denunce. 
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(203º) Quando Gesù invita le persone a usare i propri sensi61, insegna all’essere umano a 
valutare. Dobbiamo essere sempre in grado di valutare tutto ciò che ci circonda. Il nostro 
giudizio su noi stessi, ad esempio, non è un lusso — è una necessità e un diritto. Valutare è 
fondamentale, è vedere. Se agiamo senza valutare, è come se non fossimo presenti nella nostra 
azione; per questo dobbiamo arrivare a conclusioni invece di seguire solo i riti, come facevano 
i farisei.  

(204º) Le nostre valutazioni sono importanti anche per non restare intrappolati in reti 
psicologiche. Il cristianesimo ha il pregio di insegnare che le persone devono guardare, 
ascoltare e restare vigili. La nostra evoluzione e la nostra liberazione consistono nell’essere 
umani, buoni, anche nelle situazioni in cui dobbiamo essere rigorosi. E sì, ci sono situazioni in 
cui dobbiamo esserlo. Ma dobbiamo restare cordiali anche nel dibattito, perché di questo 
abbiamo bisogno: dobbiamo unirci per discutere — non allontanarci per questo.  

(205º) Vangelo significa “buona notizia”. Con il Concilio Vaticano II, concilio 
ecumenico, la buona notizia ha cominciato a essere ascoltata meglio perché si è diffuso 
soprattutto il concetto di unione. I doministi cercano di impedire che questa buona notizia 
arrivi. Ma ora che siamo arrivati a questo punto, essa verrà comunque.  

 
Terzo punto: il corpo della dominazione  

 
(206º) Come abbiamo detto prima, attraverso la proiezione gli esseri umani tendono a 

ricreare strutture basate sulle proprie esperienze. È per questo che abbiamo corpi sociali — e, 
siccome derivano dai corpi fisici, finiscono per copiarne la struttura. I corpi sociali hanno 
bisogni umani e sono psicologicamente vulnerabili quanto le persone.  

(207º) Quello che siamo, a sua volta, va dal microscopico al visibile. Molti, per esempio, 
non riescono a capire che anche una singola cellula possiede un sistema digerente. Ma sanno 
benissimo cos’è uno stomaco. Allo stesso modo, un corpo sociale ha imprese che svolgono il 
ruolo di sistema digerente — elaborando il cibo e assicurando che i bisogni fondamentali della 
società siano soddisfatti. Quindi si vede chiaramente che esiste una struttura universale che va 
dai micro-corpi fino ai mega-sistemi.  

(208º) Spiritualmente, seguiamo la stessa logica materiale. Siamo energie coscienti e, 
quanto più cresce la nostra consapevolezza, tanto più diventiamo integrati. Proveniamo da — 
e abbiamo bisogno di — corpi incoscienti, o con coscienza limitata, per arrivare alla coscienza 
individuale. Ma, proprio come il linguaggio, anche noi abbiamo bisogno di un gruppo di esseri 
per esistere, crescere e portare un significato. Abbiamo bisogno della coscienza collettiva di un 
corpo sociale per esistere nella nostra forma più completa. Siamo energie individuali e collettive 
allo stesso tempo. Questi corpi sociali sono “corpi mistici” — perché sono fatti di relazioni, 
cioè dell’energia che scorre tra le persone. Questa è la forza mistica. E l’intuizione più 
importante qui è questa: in un corpo individuale, non puoi danneggiare nemmeno una parte 
senza colpire il tutto. Lo stesso accade in un corpo mistico o sociale. 

(209º) Andando contro questa intelligenza — e mostrando segni di disastri diffusi e 
infelicità collettiva — il corpo della dominazione si costruisce sulla distruzione sociale. 
Attraverso gli estremismi, le reti di dominio si estendono nella popolazione, che finisce per 
combattere contro sé stessa. È come l’antimateria del corpo sociale spirituale — fondato sulla 
convinzione che, perché qualcuno possa esistere, per essere “uno”, qualcun altro debba essere 
sottratto. E questo porta a una società nulla e stagnante.  

                                                           
61 BIBBIA, Matteo 13:9; Luca 8:8  
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(210º) I controllori della Torre di Babele credono nella distruzione. Sono come mercanti 
che decidono di sabotare e ingannare i propri clienti solo per renderli più poveri — e sentirsi 
superiori. Ma trascinare indietro la società significa trascinare indietro anche loro stessi. 
Finiscono per impoverirsi indirettamente — attaccando proprio la fonte che potrebbe 
arricchirli davvero. Vivono come ladri: aggrappati a una ricchezza instabile che può sparire in 
qualsiasi momento. 

(211º) La Torre di Babele dà cattivi consigli e traduce male la realtà a chi la ascolta. Le 
finzioni dei mass media descrivono le persone come pacifiche e docili. Ma nessuno osa 
ammettere la verità: viviamo in una schiavitù collettiva. Eppure, chiedilo a un bambino — te 
lo dirà senza girarci intorno: la schiavitù è reale. E fin da piccolo, sceglierà già il suo ruolo — 
da schiavo o da caporale.  

(212º) In questo sistema, la mente collettiva viene avvelenata da idee malate. Nelson 
Rodrigues62, per esempio, è diventato famoso per aver detto: “Non a tutte le donne piace essere 
picchiate — solo a quelle normali. Le nevrotiche reagiscono.” Una volta ho dovuto sopportare 
di essere picchiata da un uomo perché non avevo modo di uscire di casa — e l’ho odiato. Se 
avessi reagito, sarebbe stato ancora peggio — lui era molto più forte di me. Fino a quando non 
sono finalmente riuscita a liberarmi, anche se chiedevo aiuto, la gente diceva che doveva 
piacermi essere picchiata — e poi partivano con dibattiti filosofici su questo. Diciamolo chiaro: 
nevrotico è chi attacca, non chi si difende.  

(213º) Il sistema manipola le persone attraverso le sue idee in modo tale da sembrare che 
chieda: “Sei uno di noi — i ‘superiori’? O sei uno di loro — gli ‘inferiori’, che noi opprimiamo?” 
Così creano queste leggi occulte, nelle quali ti restano solo due scelte: o crei schiavi, o diventi 
uno di loro. Questa logica divide le persone, trasformandole in gruppi ostili. Ma restano unite 
al sistema attraverso le sue idee. 

(214º) In un certo senso, sì, siamo tutti dominatori per natura. Tutti noi influenziamo gli 
altri. Abbiamo quella tendenza a voler imporre le nostre opinioni. Ma questo non significa che 
siamo tutti ladri di diritti. Tuttavia, la convinzione che lo siamo è proprio ciò che alimenta il 
corpo della dominazione. 

(215º) Un esempio perfetto di un’idea che porta solo conflitti è questa: “I privilegi ingiusti 
non sono per chi li vuole — sono per chi può prenderli.” Ma diciamolo chiaramente: nessuno 
può. Questo “può” di cui parlano i dominatori significa in realtà soltanto “opportunità”, come 
nel detto: “L’occasione fa il ladro.” Ma l’occasione non fa il ladro — lo rivela soltanto, se quella 
tendenza è già lì. È come dire che le persone fanno il male — come ridurre altri in schiavitù 
— solo perché ne hanno la possibilità. La stessa logica è alla base della supremazia maschile. 
Ma non tutti vogliono fare del male. Certo, tutti noi possiamo essere promiscui, ma questo 
non porta beneficio a nessuno, a lungo andare. Non è perché possiamo fare sesso che lo 
facciamo ovunque e sempre. 

(216º) A volte abbiamo l’occasione perfetta per barare — e non lo facciamo. A volte abbiamo la 
possibilità di uccidere — abbiamo ciò che il diritto penale chiama movente e opportunità — eppure 
non lo facciamo. Anche quando ci troviamo in una situazione in cui potremmo dire: “Adesso posso 
farlo e nessuno può fermarmi o scoprirlo”, non lo facciamo — perché non vogliamo. Posso avere la 
possibilità di farlo, ma non lo voglio.  

                                                           
62 Nelson Falcão Rodrigues (1912 - 1980) —è stato uno scrittore, giornalista, romanziere, drammaturgo e 
cronista di costumi e calcio brasiliani. Disponibile su: https://pt.wikipedia.org/wiki/Nelson_Rodrigues. 
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(217º) La nostra cultura descrive l’anticristo come se fosse una bestia chiamata “diavolo”. Ma il 
diavolo, in realtà, è soltanto l’essere umano corrotto — quello che pensa di potersela cavare facendo il 
male. La Torre di Babele materializza il corpo mistico di Satana, formato da persone con idee corrotte 
e vanità. Il dominatore malvagio63 è una personalità, ma non si limita a una sola persona. È una 
proiezione della personalità sociale. Questo è ciò che chiamiamo “dominazione” — una 
struttura a cui chiunque può aderire e a cui chiunque può contribuire, se decide di fare un patto 
con essa. 

(218º) Per questo, la Torre di Babele cerca, in rete (sistemicamente), la co-autoria dei 
cittadini attraverso strategie. Ci sono molti modi per ottenere questo, per dominare: tramite 
leggi occulte, tramite il lavoro, tramite il cibo, tramite le dipendenze, tramite le malattie e, 
naturalmente, tramite la forza. Ma anche quando la dominazione si conquista con la forza, si 
stabilizza solo attraverso le idee — con le notizie come sfondo e le parole come base. Quindi, 
uno dei suoi obiettivi è spesso quello di far dimenticare la forza alle persone, lasciandole però 
intrappolate nelle idee. 

(219º) L’eccesso di controllo è un grande problema umano. È per questo che le persone  
si autosabotano e a gli altri. L’Anticristo, allora, è la rete formata da individui che difendono 
concetti anticristiani — l’ideologia del controllo abusivo. Funziona come leggi parallele di 
comportamento, ma al di fuori della legalità. E i concetti anticristiani non stanno 
necessariamente fuori dalla religione. Anzi, la condanna morale insegnata dalle religioni spesso 
spinge le persone a nascondere le proprie vite il più possibile — e così finiscono per vivere 
nella menzogna. Ma questo è esattamente l’opposto di ciò che insegna Gesù. 

(220º) Il corpo mistico della dominazione è come l’ombra del corpo mistico di Gesù — 
una proiezione delle relazioni nella direzione opposta. Ciò che accade spesso, però, è che le 
persone non hanno necessariamente l’intenzione di essere Anticristi. Nella maggior parte dei 
casi, le loro intenzioni riguardano semplicemente il controllo, in tutte le sue forme. È così che, 
molte volte, finiscono per essere usate come “innocenti utili”. Ma Gesù è il Liberatore, e 
chiunque vada contro il libero arbitrio senza una ragione nobile è un imprigionatore — il suo 
opposto. 

(221º) La nostra forma di controllo avviene tramite le parole, che si riflettono in tutta la 
nostra vita. Le parole sono ciò che ci veste spiritualmente e ciò che dà forma al mondo attorno 
a noi. Ma la verità è la via naturale — ed è impossibile che sia assente dalle nostre vite. 

(222º) Le leggi sono un chiaro esempio di come le parole plasmino la nostra realtà. 
Rendono visibile il conflitto tra dominazione e verità. La cosiddetta rete legale64 è una 
formazione di testi che devono interagire perfettamente tra loro. Questo, di per sé, è saggezza 
— perché le leggi sono state fatte per creare armonia. Quindi, quando le disposizioni legali 
non si allineano, è questo che genera conflitti o vuoti. Nell’attuale legislazione brasiliana ci 
sono molte contraddizioni, ma la tendenza generale è verso un perfezionamento — la 
correzione di queste incoerenze. Sulla base di ciò, affermo che, oggi, vengono obbedite leggi 
illegali — quelle che contraddicono norme superiori e che, quindi, non dovrebbero nemmeno 
esistere. 

(223º) Le cattive interpretazioni sono anch’esse un problema — e lo vedo accadere 
persino quando un ente, direttamente o indirettamente legato allo Stato, non usa il portoghese 

                                                           
63 BIBBIA, 1 Giovanni 5:19 — “Noi sappiamo che siamo da Dio, mentre tutto il mondo giace sotto il potere del 
maligno”. 
64 Rete legale — è l’insieme delle leggi che regolano le azioni delle persone in una società. 
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in Brasile, pur essendo la lingua ufficiale del Paese65. Per me, questo significa che nessun’altra 
lingua dovrebbe essere usata negli atti giuridici. E questo copre un’infinità di casi, dato che le 
nostre vite sono quasi interamente regolate da contratti. Le ragioni di ciò sono legate 
direttamente alla nostra cittadinanza. Quindi, nessuna impresa dovrebbe avere il permesso di 
fare comunicazioni ufficiali o offrire contratti di adesione in un’altra lingua qui in Brasile, dove 
la popolazione parla portoghese. E questo non riguarda solo i singoli — se la cittadinanza66 
stessa viene messa a rischio su larga scala, finisce anche per indebolire la nostra sovranità67. 

(224º) L’uso del portoghese in Brasile è fortemente protetto dalle nostre leggi68 perché 
conta — e molto. Ma siccome l’inglese lo sta sostituendo sempre di più, i lettori devono capire 
che qui c’è in corso una vera e propria guerra ideologica. È, di fatto, un’invasione di diritti da 
parte degli stranieri, come una guerra tra Paesi. Perché, senza capire la lingua, i cittadini 
vengono guidati alla cieca — condotti solo da chi li controlla. E questo si inserisce 
perfettamente negli obiettivi della dominazione, il cui corpo dipende fortemente da una sordità 
psicologica che, a sua volta, porta alla cecità mentale del corpo sociale. 

(225º) Nella Giustizia Federale, per esempio, a un certo punto esisteva un sistema di 
monitoraggio processuale chiamato Apollo, che usava l’inglese ogni volta che doveva mostrare un 
messaggio di errore. Questo violava la legislazione che protegge la lingua portoghese in casi del genere69, 
e spostava le responsabilità sui funzionari. E questo interferiva parecchio, ostacolando il 
raggiungimento degli obiettivi. Ma, oltre a questo caso, stiamo vedendo che la situazione è diventata 
frequente in Brasile a causa di internet.  

(226º) Il corpo della dominazione si nutre anche della mutità del corpo sociale. I dominatori 
espandono i mezzi di comunicazione, ma, come ho detto prima, sabotano la comunicazione stessa — 
soprattutto la lingua. Allo stesso tempo, la gente smette di parlare la lingua gli uni degli altri in un altro 
senso: il gergo specializzato dei diversi campi di studio o di lavoro. Molti settori sono saturi di termini 
oscuri o stranieri. Così, una persona non capisce l’altra, non si fida dell’altra e si rifiuta di sostenere 
iniziative. Questo smonta la mistica positiva dei corpi sociali a favore del corpo della dominazione. 

(227º) Il corpo della dominazione investe anche nella malattia del corpo sociale. Proprio come in 
Matrix, la Torre di Babele è un sistema che trae profitto dalla morte umana: “I morti diventano cibo per i 
vivi.” Farmacie e persone traggono il loro finanziamento dai malati. Altri traggono profitto 
indirettamente dalla morte. È il caso degli azionisti di corporazioni assassine. E ci sono così tanti 

                                                           
65 Costituzione Federale del Brasile del 1988, articolo 13. Fonte: Planalto. Disponibile presso: 
http://www.planalto.gov.br/ccivil_03/constituicao/constituicao.htm. 
66 Cittadinanza — è un concetto legato all'autonomia dei cittadini nell'esprimere la propria volontà politica. È 
strettamente correlata al diritto interno di un Paese, ma in Brasile è principalmente guidata dalla Dichiarazione 
dei Diritti Umani. 
67 Sovranità — è un concetto legato all'autonomia di esprimere la volontà politica di un Paese. È un concetto più 
strettamente correlato al diritto internazionale. Così come le leggi nazionali limitano le libertà dei cittadini, i patti 
internazionali limitano le libertà dei governi. Tuttavia, così come esistono leggi che contraddicono i diritti 
fondamentali e possono quindi essere considerate illegali, esistono anche patti internazionali che sono in conflitto 
con i diritti fondamentali e possono quindi essere considerati illegali. 
68 Costituzione Federale del Brasile del 1988. (Disponibile 
su:http://www.planalto.gov.br/ccivil_03/constituicao/constituicao.htm) articolo 13; Legge 13.105/2015, 
articolo 192 della (Disponibile su: http://www.planalto.gov.br/ccivil_03/_ato2015-2018/2015/lei/l13105.htm), 
Legge 6.015/73 del Brasile, articolo 148 (Disponibile em: 
http://www.planalto.gov.br/ccivil_03/leis/l6015compilada.htm), Legge 12.686/2012, articolo 2º (Disponibile 
su: http://www.planalto.gov.br/ccivil_03/_ato2011-2014/2012/lei/l12686.htm). 
69 Legge 13.105/2015 del Brasile , articolo 192 — “L'uso della lingua portoghese è obbligatorio in tutti gli atti e 
termini del processo". Disponibile su: http://www.planalto.gov.br/ccivil_03/_ato2015-
2018/2015/lei/l13105.htm. 
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interessi legati alle azioni distruttive delle persone giuridiche, che diventa quasi impossibile identificare 
tutti quelli che beneficiano di questa dominazione predatoria. 

(228º) Le guerre sono anche occasioni d’oro per i doministi: diffondere paura, usare la 
forza sotto il pretesto di “combattere il terrore” e guadagnarci sopra. Il terrorismo diventa solo 
un pretesto per terrorizzare. A volte promuovono persino la guerra in nome della difesa della 
verità. Ma la verità non ha bisogno di combattere per esistere. Ha solo bisogno di essere detta 
da qualche parte. Da lì, si diffonde da sola. Senza guerra, la verità è la tendenza naturale. Ecco 
perché la neutralizzazione è l’obiettivo — proprio come ha proposto Gesù. La verità, una volta 
rivelata, neutralizza e ristabilisce l’equilibrio sociale. 

(229º) Un esempio di guerra usata dai doministi per portare avanti un terrorismo globale 
è stata la cosiddetta “guerra alla droga”. Il suo vero obiettivo non era combattere la dipendenza, 
ma monopolizzare le droghe a fini di profitto. In essa vediamo chiaramente come funziona 
questo gioco di menzogne e paura. 

(230º) Il documentario The Culture High racconta che, all’inizio di questa guerra negli Stati 
Uniti, fu organizzata una campagna di demonizzazione contro la marijuana.Gli incubi si 
diffusero in  tutti i gruppi sociali in punti chiave, mobilitando la popolazione contro di essa 
come se fosse un male universale. Il sistema si è messo a diffondere voci, notizie false e 
propaganda ingannevole. 

(231º) Per esempio, diffusero l’idea che la marijuana facesse crescere i seni delle donne e 
i testicoli degli uomini. All’epoca, questo venne presentato come qualcosa che avrebbe 
disonorato le donne e privato gli uomini della loro virilità. In un video mostrarono persino 
l’immagine di un bambino con le ossa sciolte, abbandonato su un divano. E lo sviluppo delle 
ossa è una delle più grandi preoccupazioni dei bambini. Tutto ciò faceva parte di un processo 
di demonizzazione, in cui questi messaggi avevano il potenziale di scatenare panico in ogni 
individuo disinformato. Per questo il primo atto di questa guerra fu spazzare via dalle 
biblioteche qualsiasi informazione sulla marijuana. 

(232º) Il controllo dell’informazione da parte delle corporazioni e delle persone giuridiche 
in generale è una delle strategie chiave del sistema. Le persone giuridiche sono sempre, almeno 
in parte, complici dei governi, dato che hanno bisogno di autorizzazioni burocratiche persino 
per esistere. Questo significa che sono sotto controllo fin dal momento in cui nascono. E 
proprio per questo, manovrano anche per scegliere e controllare chi governa. 

(233º) D’altra parte, se un’azienda non ha un unico padrone al comando, allora per 
decidere deve parlare con tante persone — e questo indebolisce la sua personalità. Questa 
mancanza di carattere apre le porte al male, che, essendo meno intelligente, è più facile da 
raggiungere per tutti. La personalità debole del corpo sociale viene vista dai doministi come un 
modo per rafforzare la propria. Ecco perché, da molto tempo, ciò che vediamo è una 
personalità debole che ne controlla altre ancora più deboli, usando sempre la paura come 
strumento di dominio — anche solo la paura di perdere il lavoro. 

(234º) Gesù insegna a Pietro che la paura è l’opposto della fede quando lo chiama a 
camminare sulle acque e il discepolo, preso dal timore, comincia ad affondare70.  

(235º) Gesù dimostra che, oltre a essere privo di paura e di rabbia, agisce con equilibrio e con 
estrema precisione nel momento giusto per affrontare il male. Non ha cambiato neppure una legge 
ebraica; ha semplicemente messo in evidenza le contraddizioni presenti in esse e ha rivelato ciò che 
stava gerarchicamente al di sopra — smantellando così tutto il male in esse contenuto. Per questo il 

                                                           
70 BIBBIA, Matteo 14:30-31 — “Ma per la violenza del vento, s'impaurì e, cominciando ad affondare, gridò: 
Signore, salvami!. E subito Gesù stese la mano, lo afferrò e gli disse: Uomo di poca fede, perché hai dubitato?”. 
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riferimento di Dio attraverso Gesù è così importante: Egli ha stabilito la supremazia dell’amore e del 
perdono. 

(236º) Egli rivoluzionò semplicemente mettendo in evidenza che tutta la Legge si 
riassumeva in soli due comandamenti71, — quelli scritti nella Bibbia in Deuteronomio 6:5 e in 
Levitico 19:18. Nel frattempo, paesi ebraici e musulmani — pur avendo anch’essi un 
comandamento religioso che vieta di uccidere72e definendosi popoli di elevazione spirituale — 
mostrano il loro primitivismo quando ancora uccidono in nome della religione. 

(237º) Se Gesù agiva di sabato73, per esempio, gli ebrei discutevano a lungo con Lui. Ma 
quella era ipocrisia, perché loro stessi, in quel giorno, sarebbero corsi a salvare un animale 
smarrito del proprio gregge, se fosse stato necessario. Restare completamente inerti davanti ai 
bisogni reali è impossibile. Gesù fece notare l’ovvio: il riposo sabbatico era stato fatto per 
servire l’essere umano, non il contrario74. Diciamolo chiaramente — prendersi il sabato libero 
è il minimo necessario per dimostrare che non siamo schiavi. L’ideale sarebbe almeno due 
giorni di riposo a settimana, oltre a momenti di vero riposo ogni giorno. 

(238º) Tutto lascia pensare che le ragioni degli ebrei per tanto dibattito riguardo al riposo 
sabbatico fossero più legate al controllo. Guarda: ancora oggi ciò che accade è che i dominatori 
cercano di impedire che l’essere umano usi il proprio tempo per sé. Una persona che costruisce 
case, per esempio, lavorando un solo giorno alla settimana per sé, può costruirsi la propria. E 
poi potrebbe smettere di credere all’illusione che solo i ricchi abbiano case belle. 

(239º) Infatti, appena Gesù uscì di scena dal teatro degli esseri umani, gli ebrei si trovarono ad 
affrontare guerre che continuano ancora oggi. Questo, da solo, avrebbe dovuto insegnare loro che non 
c’è nulla di sacro in un sabato insanguinato. Stanno ancora pagando per aver macchiato le loro mani 
con il sangue di Gesù75, — qualcosa che era stato descritto nelle Scritture molto prima della Sua venuta76 
e che fu testimoniato da migliaia di persone. E questo dovrebbe rendere del tutto chiaro a tutti che Egli 
è il vero Cristo di Dio.  

(240º) A proposito di “mani sporche”, vale la pena ricordare un’altra polemica nata 
intorno al rito del lavaggio delle mani praticato dai giudei77. Gesù non era contro 

                                                           
71 BIBBIA, Matteo 22:37-40 — ‘Maestro, qual è il più grande comandamento della legge?. Gli rispose: Amerai il 
Signore Dio tuo con tutto il cuore, con tutta la tua anima e con tutta la tua mente. Questo è il più grande e il 
primo dei comandamenti. E il secondo è simile al primo: Amerai il prossimo tuo come te stesso. Da questi due 
comandamenti dipendono tutta la Legge e i Profeti”. 
72 Gli ebrei condividono con i cristiani le leggi mosaiche  — BIBBIA, Giovanni 7:19 – “Non è stato forse Mosè a 
darvi la Legge? Eppure nessuno di voi osserva la Legge! Perché cercate di uccidermi?.  (Esodo 20:13 e 
Deuteronomio 5:17) – Tra i musulmani, il divieto di uccidere si trova nel CORANO, Surah Al-Ma'idah, 5:32.  
73 Gesù parlò dell’ipocrisia di accusarLo di violare il riposo del sabato, ricordando che c’erano cose essenziali che 
non potevano essere rimandate. Ciò che Egli faceva era essenziale, non professionale, e quindi non stava 
disobbedendo al riposo sabbatico. BIBBIA, Matteo 12:11-12 – “Ed egli disse loro: Chi tra voi, avendo una pecora, 
se questa gli cade di sabato in una fossa, non l'afferra e la tira fuori? Ora, quanto è più prezioso un uomo di una 
pecora! Perciò è permesso fare del bene anche di sabato”.  
74 BIBBIA, Marco 2:27 — “E diceva loro: Il sabato è stato fatto per l'uomo e non l'uomo per il sabato!’”.  
75 BIBBIA, Matteo 27:25 — “E tutto il popolo rispose: ‘Il suo sangue ricada sopra di noi e sopra i nostri figli.’.”  
76 BIBBIA, Salmi 2:1-12; Isaia 53:7-9 — “Maltrattato, si lasciò umiliare e non aprì la sua bocca; era come agnello 
condotto al macello, come pecora muta di fronte ai suoi tosatori, e non aprì la sua bocca.Con oppressione e 
ingiusta sentenza fu tolto di mezzo; chi si affligge per la sua sorte? Sì, fu eliminato dalla terra dei viventi, per 
l'iniquità del mio popolo fu percosso a morte. Gli si diede sepoltura con gli empi, con il ricco fu il suo tumulo, 
sebbene non avesse commesso violenza né vi fosse inganno nella sua bocca.”; tra gli altri. 
77 BIBBIA, Marco 7:5 — “quei farisei e scribi lo interrogarono: Perché i tuoi discepoli non si comportano secondo 
la tradizione degli antichi, ma prendono cibo con mani immonde?.’”  
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quest’abitudine — però, dai, non lavarsi le mani era una cosa minima rispetto ai veri problemi 
della vita quotidiana. Gesù li ha chiamati apertamente ipocriti78. Come poteva uno lavarsi le 
mani, se nemmeno aveva acqua pulita? Cosa è più importante: mangiare o lavarsi le mani? E 
guarda che ironia — Ponzio Pilato si lavò le mani79. Ma era pura ideologia, un gesto per far 
vedere che lavarsi le mani non purifica l’anima. 

(241º) Gesù avrebbe dovuto salire sul trono terreno come un re degno, ma fu tradito dal 
Suo stesso popolo per motivi meschini — persone che si dicevano sante, ma che si irritavano 
facilmente. Arrivarono perfino a chiamare Gesù “samaritano”80, come se fosse un insulto, solo 
perché parlava con la gente di Samaria.  

(242º) La Torre di Babele è un sistema che uccide le sue opposizioni — ma non riuscì a 
uccidere Gesù. Chi vide Gesù, vide la luce. Chi non Lo vede, ma si volge a Lui, vede la luce in 
fondo al tunnel — vede che il male ha una via d’uscita. Se non fosse risorto, nessuno degli 
apostoli avrebbe avuto il coraggio di uscire dal proprio nascondiglio per raccontare la Sua 
storia. Ma poiché è risorto, migliaia di persone hanno dato la loro vita per Lui.  

(243º) Le persone, in generale, non leggono la Bibbia con l’attenzione che dovrebbero. Il 
modo corretto di leggerla è riconoscere che le parole di Gesù sono gerarchicamente superiori 
a tutti gli altri testi. Se non colgono questo punto, rischiano di dare più peso alle idee ebraiche 
che a quelle cristiane. Eppure, la nostra stessa storia è divisa in prima di Cristo — l’Antico 
Testamento — e dopo Cristo — il Nuovo Testamento. La Sua venuta ha rinnovato l’umanità. 

(244º) Qualsiasi cosa nella Bibbia che contraddica le parole di Gesù deve essere scartata, 
perché fu questo che Egli insegnò dando le linee guida fondamentali dei due comandamenti. 
Dopotutto, la Bibbia racconta l’involuzione dell’umanità al tempo in cui uccise Gesù81 — e 
quella storia si sta ancora svolgendo oggi, forse perché le persone restano attaccate a 
insegnamenti superati e all’antica legge del taglione. 

(245º) L’umanità si muove a cicli — fasi evolutive. In questo momento, siamo bloccati 
in uno di essi. In quest’epoca, non abbiamo ancora superato la generazione adultera di cui 
parlò Gesù — quella composta da bugiardi e ipocriti82. L’adulterio nelle coppie è il simbolo di 
quella generazione. Ancora oggi viene predicato con la stessa naturalezza di prima di Cristo, 
ora dall’anticristo.  

(246º) Ma sembra che questo ritardo nel progresso umano stia arrivando alla fine 
— siamo giunti a un punto di rottura, dove il male diventa ogni giorno più audace e 
invasivo. Divide i corpi, seduce i giovani, schiaccia i giudici solo per schiacciare le 
persone che dovrebbero servire. Svuota le parole per prosciugare l’intelligenza spirituale 
— che dovrebbe essere ciò che dà forza agli esseri umani. La tensione viene spinta oltre 
i limiti della sopportazione, mentre la verità giace come una diga pronta a esplodere — 
sta già filtrando e diffondendosi rapidamente. 

                                                           
78 BIBBIA, Marco 7:6,7 — “Ed egli rispose loro: Bene ha profetato Isaia di voi, ipocriti, come sta scritto: ma il 
suo cuore è lontano da me. Invano essi mi rendono culto, insegnando dottrine che sono precetti di uomini.’”.  
79 BIBBIA, Matteo 27:24 – “Pilato, visto che non otteneva nulla, anzi che il tumulto cresceva sempre più, presa 
dell'acqua, si lavò le mani davanti alla folla: Non sono responsabile, disse, di questo sangue; vedetevela voi!. ’”  
80 BIBBIA, Giovani 8:48 – “Gli risposero i Giudei: Non diciamo con ragione noi che sei un Samaritano e hai un 
demonio? ’”.  
81 BIBBIA, Giovani 7:20 - “‘Rispose la folla: Tu hai un demonio! Chi cerca di ucciderti?’.” . 
82 BIBBIA, Matteo 12:39 - “Una generazione perversa e adultera pretende un segno! Ma nessun segno le sarà dato, 
se non il segno di Giona profeta”. 
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(247º) Allo stesso tempo, se qualcuno vuole vivere nella verità, questo ha un 
prezzo. Devi affrontare le cose, e può far male. Ma senza questo, è come se non fossi 
veramente vivo. Vivere nella verità significa essere pienamente se stessi — come se 
fossi un re nella tua stessa vita. Vivere nella menzogna è come essere un tiranno — 
agendo sempre in base alle aspettative degli altri — o peggio, un servo, qualcuno che 
non vive mai per sé. 

(248º) Oggi i difensori del sistema deridono le generazioni passate e affermano con 
arroganza che loro e il sistema siano “evoluti”. Ma Chico Xavier ha fatto notare qualcosa di 
potente: al tempo di Gesù, la parola “diavolo” aveva in realtà un significato più equilibrato e 
giusto rispetto a quello che alcune religioni moderne predicano 83. La loro versione del diavolo 
— come una forza divina in lotta contro Dio — è in realtà un retaggio del Medioevo. 

(249º) La mentalità religiosa imposta durante il Medioevo era una prigione ideologica 
immensa. I capi della Chiesa predicavano un tipo di vita in cui non ti era permesso vivere 
davvero. Dicevano cose come: “Non mangiare con piacere — è gola.” “Non fare sesso se non 
sei sposato — è fornicazione.” “Non ridere troppo — significa che sei sciocco.” E, peggio di 
tutto: “Brucerai nel fuoco dell’inferno se disobbedisci alla Chiesa.” Poi consegnavano le 
persone allo Stato perché venissero bruciate — assumendo essi stessi il ruolo di diavolo e 
inferno. 

(250º) A quell’epoca, sembrava che la gente camminasse in giro con camicie di forza 
invisibili — mancava solo il tessuto. O forse nemmeno quello. Basta guardare ai vestiti che 
erano costretti a indossare — quegli abiti erano praticamente delle prigioni. Giovanna d’Arco, 
per esempio, fu bruciata sul rogo — in pratica perché indossava i pantaloni. Si “fece uomo” 84 
per poter combattere. La sua condanna, nonostante fosse un’eroina nazionale, mostrò 
chiaramente come l’intero sistema fosse progettato per mantenere le donne sottomesse. 

(251º) L’antifemminismo non è altro che un modo ipocrita per mantenere le donne in 
schiavitù — e per estendere questo controllo all’intera società. Ecco perché viene promosso 
con tanta aggressività da chi detiene il potere. E hai mai pensato a cosa significa il fatto che 
Gesù non fosse antifemminista? Questa potrebbe essere stata una delle ragioni per cui fu 
perseguitato. Ma ancora oggi, nessuno ne parla apertamente85. Tirare fuori questo tema sarebbe 
come svelare un segreto custodito da secoli. 

(252º) Guarda solo ciò che fece: guarì una donna con un disturbo emorragico. Parlò con 
una samaritana che aveva avuto diversi uomini. Non condannò l’adultera. E più di questo — 
parlava con le donne e trascorreva del tempo da solo con loro, anche se la società ebraica 
imponeva una rigida separazione dei sessi. Ancora oggi, questo tipo di vicinanza è malvisto sia 

                                                           
83 Libro Boa Nova, di Francisco Cândido Xavier, dettato da Humberto de Campos, n. 7 “La lotta contro il male”, 
p. 50 (Traduzione nostra) — “La parola diavolo era allora compresa nel suo giusto significato. Secondo il senso 
esatto dell’espressione, era l’avversario del bene, simboleggiando, in questo modo, tutti i cattivi sentimenti che 
ostacolavano l’accesso delle anime all’accettazione della Buona Novella, e tutti gli uomini di vita perversa che si 
opponevano ai propositi dell’esistenza pura, che avrebbero dovuto caratterizzare le attività degli adepti del 
Vangelo. 
84 Un’espressione pregiudiziale contro le donne che portano tagli di capelli o abiti simili a quelli degli uomini. 
85 BIBBIA, Luca 23:28: “Ma Gesù, voltandosi verso le donne, disse: Figlie di Gerusalemme, non piangete su di 
me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli.”. 
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nella cultura ebraica che in quella musulmana. C’è persino una scena in cui insegna a Maria e 
Marta — mentre Marta è occupata a sistemare la casa86. 

(253º) Per questo, gran parte del corpo della dominazione proviene in realtà dalle donne 
oppresse — con le persone ridotte in schiavitù a costituirne una parte essenziale. Ma la loro 
liberazione ha il potere di liberare l’umanità intera. Ecco perché il nome “Matrix” si adatta così 
bene al nostro sistema — viene da “matrice”, il luogo dove qualcosa nasce. È un termine legato 
alla maternità, perché il sistema funziona come una madre oppressiva — e le madri vengono 
oppresse, per poi diventare esse stesse oppressori. 

(254º) La differenza più grande tra allora e oggi è che viviamo nell’era dell’informazione 
— e l’informazione lascia tracce. Questo è imbattibile sia sul piano della conoscenza che su 
quello della fede. Durante l’Inquisizione, i dominatori bruciavano semplicemente tutti i libri 
che andavano contro i loro interessi. Ma oggi le menti lavorano da tutte le direzioni. Persino 
questo libro non può essere fermato — è già stato ampiamente diffuso, sia in forma fisica che 
digitale. Dunque, adesso, non sarà facile sopprimere la verità. Potrebbe addirittura essere 
impossibile. 

(255º) Poiché la dominazione si esercita da sempre attraverso il controllo della sessualità, 
l’immagine della donna ha subito un processo millenario di demonizzazione. Secondo Lúcia 
— una delle bambine medium del “Miracolo di Fatima” — la Madonna appariva come una 
donna bellissima, che sembrava avere tra i 12 e i 15 anni. Indossava una gonna aderente fino 
alle ginocchia, con un manto che la copriva appena — non più lungo di così. Lo spirito portava 
anche accessori: dettagli dorati su abiti bianchi, una corona, orecchini e una collana. Ma la 
Chiesa cattolica reprime le manifestazioni femminili e riscrive la Sua immagine come qualcosa 
di soffocato: brutta, vecchia, sottomessa, senza ornamenti e con vestiti che sfiorano il burqa. 

(256º) Imporre che cosa le donne possano indossare è una delle forme più antiche e dure 
di oppressione. Per questo gli oppressori distorcono l’immagine di Maria — svalutandola e 
rivestendola con abiti restrittivi. Allo stesso tempo, uccidono donne liberatrici come Giovanna 
d’Arco. E oggi, in Brasile, le tendenze della moda vanno nella direzione opposta — spesso 
eccessivamente sessualizzate, esponendo le donne in modi che le trasformano in oggetti. 
Anche questo è un tipo di prigione. Dunque, se vogliamo raggiungere un concetto più alto di 
femminilità, dobbiamo liberarci dalla dittatura della moda. 

(257º) Se vogliamo farci un’idea di cosa sia la dittatura della moda, basta guardare alle 
antiche rappresentazioni dell’Egitto, di Roma o delle vecchie tradizioni ebraiche — tutti i loro 
abiti sembrano rigidamente standardizzati, quasi robotici. Questo accade ancora oggi, solo che 
la maggior parte delle persone non se ne accorge — a meno che non decida di sfidare il sistema. 
Allo stesso tempo, i canoni di bellezza esaltano un unico modello e degradano tutti gli altri. E 
poiché le persone si sentono svalorizzate, finiscono per inseguire qualsiasi standard venga 
imposto. A loro volta, quelli che le circondano le spingono a conformarsi — perché anche 
loro sono intrappolati nello stesso ciclo. 

(258º) Un esempio ancora legato alla dittatura della moda è stato il movimento della 
Bruciatura dei reggiseni87, — una protesta in cui le donne contestavano il modo in cui la società le 

                                                           
86 BIBBIA, Luca 10:40-42 – “Marta invece era tutta presa dai molti servizi. Pertanto, fattasi avanti, disse: Signore, 
non ti curi che mia sorella mi ha lasciata sola a servire? Dille dunque che mi aiuti. Ma Gesù le rispose: Marta, 
Marta, tu ti preoccupi e ti agiti per molte cose, ma una sola è la cosa di cui c'è bisogno. Maria si è scelta la parte 
migliore, che non le sarà tolta”. 
87 Conosciuta anche come la protesta di Miss America — fu una manifestazione tenutasi al concorso di Miss America 
del 1969, il 7 settembre 1968, con la presenza di circa 200 femministe e attivisti per i diritti civili. L’obiettivo 
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trattava, come se fossero soltanto oggetti sessuali. Ancora oggi, il reggiseno è socialmente 
atteso — una regola silenziosa per far sì che una donna sia considerata “decente”. Ecco perché 
il sistema ha distorto il messaggio di questa protesta e dello stesso femminismo — come se ciò 
che le donne chiedessero davvero fosse il diritto di essere promiscue. 

(259º) Il sistema è costantemente in azione, cercando di impedire alle persone di 
accorgersi che nulla di tutto questo è naturale. Ecco perché la dominazione spesso sequestra i 
simboli dei propri oppositori — proprio come il modernismo propone con l’idea di 
antropofagia culturale88. Il sistema agisce come un ventriloquo, mettendo le sue parole nella 
bocca delle persone.  

(260º) Ho sentito l’azione del sistema sulla mia pelle. Mi sono unita più di una volta con 
uomini e, oltre al fatto che cercavano sempre di controllare come mi vestivo, tutti mi 
spingevano a fare per loro tutto il lavoro domestico — come se dovessi essere le loro mani. 
Ma se tutti lavorano fuori casa, allora tutti dovrebbero condividere anche le faccende 
domestiche — cucinare, lavare i propri piatti e i propri vestiti, e lasciare il bagno pulito dopo 
averlo usato. Sugli aerei, i passeggeri vengono invitati ad asciugare il lavandino con la carta che 
hanno appena usato — lo stesso livello di cortesia dovrebbe valere a casa. Questo tipo di 
responsabilità personale è essenziale, anche quando c’è l’accordo che la donna resti in casa 
mentre l’uomo lavora fuori. In quel caso, lei deve comunque essere retribuita per il suo lavoro 
— e ha il diritto di concludere il turno dopo otto ore, come chiunque altro. Non è lì per servirlo 
all’infinito. 

(261º) La frase “Gentilezza genera gentilezza”89 è un esempio di come il significato venga 
sequestrato — usato per distruggere il corpo mistico cristiano e costruire al suo posto il corpo 
della dominazione. Quella frase dovrebbe riflettere la buona volontà cristiana. Ma, sotto il 
maschilismo, la bontà femminile viene distorta e trasformata in uno strumento di schiavitù. In 
questa dinamica, la bontà non porta alla bontà — porta allo sfruttamento. Il lavoro domestico 
è una delle principali armi usate per costringere le donne a lavorare senza retribuzione e senza 
fine. La gentilezza viene confusa con la sottomissione — ma non è questo che insegna il 
cristianesimo.  

(262º) Ecco perché l’ideologia dell’approfittarsi in modo disonesto viene promossa 
attraverso personaggi maschili — come Didi Mocó90 (dagli anni ’60 in poi). Ma la verità è che, 

                                                           
principale della protesta era esprimere le proprie obiezioni al fatto che il concorso si concentrasse sul corpo delle 
donne piuttosto che sulla loro intelligenza. Fonte: Wikipedia. Disponibile su: 
https://en.wikipedia.org/wiki/Miss_America_protest. 
88 Oswald de Andrade si riferisce alla cultura brasiliana che assorbe i simboli della dominazione. Nella pratica, 
però, vediamo la dominazione assorbire i simboli delle diverse ideologie avversarie. Dunque, qui, la parola si 
riferirà all’antropofagia compiuta dalla dominazione. Il Manifesto Antropofago è disponibile in: 
https://pib.socioambiental.org/files/manifesto_antropofago.pdf. 
89 Questa è la frase più famosa di José Datrino — conosciuto come il “Profeta Gentileza”, una celebrità urbana 
brasiliana. Era una sorta di predicatore di strada che divenne noto a partire dal 1980 per le sue particolari iscrizioni 
in verde e giallo (i colori principali del Brasile) estese per circa 1,5 km sotto un viadotto a Rio de Janeiro. Lì 
camminava con una tunica bianca e una lunga barba, proponendo la sua critica al mondo e un’alternativa al 
malessere della civiltà. Durante l’Eco ’92 (Conferenza delle Nazioni Unite su Ambiente e Sviluppo), il Profeta 
Gentileza si posizionò strategicamente lungo il percorso dei rappresentanti dei paesi e li incitava a vivere la bontà 
e ad applicarla su tutta la Terra. Fonte: Wikipedia, Disponibile su https://en.wikipedia.org/wiki/Gentileza. 
90 Didi Mocó — (o semplicemente Didi) è un personaggio brasiliano creato e interpretato da Renato Aragão, 
comico, attore, produttore, regista, presentatore televisivo, cantante e scrittore brasiliano. 
Fonte: Wikipedia. Disponibile su: pt.wikipedia.org/wiki/Didi_Moc%C3%B3. 
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se dovessi elencare tutti i personaggi che trasmettono questa idea, la lista non ci starebbe in 
questo libro. È qualcosa di profondamente istituzionalizzato. 

(263º) Nel secondo comandamento cristiano, “Amerai il prossimo tuo come te stesso”, 
le parole chiave sono “come te stesso” — il che mette in evidenza che il cristianesimo insegna 
lo scambio reciproco, non la schiavitù. Questo è il vero significato della buona volontà: 
dev’essere reciproca. Tutti hanno bisogno di dare e di ricevere — è l’unico modo per costruire 
un mondo veramente umano.  

(264º) Su scala globale, il modo in cui l’informazione viene controllata rende chiaro che 
esiste una struttura di dominazione globalizzata. Il massacro dei monaci buddisti, per esempio 
— di cui ho già parlato — è una di quelle storie nascoste. Il fatto che venga messo a tacere qui 
in Brasile dimostra che la dominazione cinese si è infiltrata anche nel nostro Paese. Ciò che ho 
visto su questo nel documentario 10 Domande per il Dalai Lama, con immagini reali, è stato 
scioccante — e non si sarebbe mai dovuto permettere che scomparisse dalla storia come invece 
è successo. 

(265º) In una scena di quel documentario, i soldati cinesi misero in fila i monaci e li 
strangolarono uno a uno con i laccetti — facendoli cadere morti in pochi secondi. In un’altra, 
un soldato teneva le mani di un monaco e lo torturava, costringendolo a sparare contro un 
altro. Ho visto quelle riprese solo perché soffrivo d’insonnia — furono trasmesse alle 3 del 
mattino sul canale GNT. Più tardi, quando rividi lo stesso documentario, quelle scene erano 
sparite.  

(266º) Per me, questo ha un grande significato! Durante la campagna di diffusione della 
Teoria del Doppio Sei — una storia che racconterò più avanti — consegnai un volantino a un 
uomo asiatico che mi sembrò cinese e forse appartenente alla mafia. 

(267º) Oltre al terrorismo, la disonestà è un altro pilastro importante del corpo ideologico 
della dominazione — come nel mito della Scatola di Pandora91, che può essere visto come una 
sorta di continuazione ideologica di Adamo ed Eva. In Adamo ed Eva, gli esseri umani 
cercavano di essere come Dio attraverso la conoscenza. Nella Scatola di Pandora, i doministi 
vanno oltre — si proclamano dèi perché hanno preso il controllo della conoscenza, l’hanno 
monopolizzata e l’hanno etichettata come “mali”. Ma quello che vediamo davvero sono i “mali 
causati dall’occultamento della verità” — mali che esistono solo perché la conoscenza, che 
dovrebbe appartenere a tutti, viene trattenuta. E anche se questo avviene in modo “legale”, 
resta sempre una forma di disonestà. 

(268º) Eppure non dobbiamo scoraggiarci di fronte a una realtà sociale così frammentata 
— sostenuta dall’ignoranza e dalla mancanza di vera intelligenza. Al contrario. Come dicono 
sempre gli imprenditori: “ogni crisi è un’opportunità”. E questo momento in particolare è stato 
previsto in alcune delle profezie più precise dell’umanità. È un momento di svolta — un 
cambiamento nella nostra storia. Queste profezie comprendono il Libro dell’Apocalisse nella 
Bibbia e la Rinascita della Fenice Rossa92 — di cui commenterò brevemente a seguire.  

                                                           
91 Scatola di Pandora — è una storia della mitologia greca in cui Pandora, la prima donna creata da Zeus, ricevette 
da lui un vaso che conteneva tutti i mali del mondo. Pandora aprì il vaso, lasciando uscire tutti i mali tranne la 
speranza. Fonte: Wikipedia. Disponibile su:: https://pt.wikipedia.org/wiki/Caixa_de_Pandora. 
92 La Fenice Rossa — qui, si riferisce alla saggezza perduta che abita dentro ciascuno di noi. Fu descritta dai 
“tsipas”, una sorta di astrologi, nel documento intitolato “Fatti che accaddero nell’anno del Drago e del Legno” 
(1929). In esso si prevedeva che i “Signori della Conoscenza Segreta” — misteriosi saggi che custodivano nei loro 
archivi la vera storia delle leggendarie terre perdute di Lemuria e Atlantide, così come dell’umanità futura — 
sarebbero stati uccisi. Presumo che ciò sia effettivamente accaduto, visto l’avverarsi di molte altre previsioni da 
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(269º) La profezia tibetana della Fenice Rossa, del 1850, predisse con precisione la Prima 
e la Seconda Guerra Mondiale, la morte del 13° Dalai Lama93 nel 1933, l’invasione del Tibet 
nel maggio del 1950 e l’espulsione all’estero del 14° Dalai Lama. Questo Dalai Lama vive 
ancora oggi in esilio in India. Secondo la profezia, era da aspettarsi che la nostra realtà sociale 
raggiungesse uno stato di profonda degenerazione — perché la Fenice si riduce in cenere prima 
di poter rinascere. Questo simboleggia il collasso quasi totale della saggezza sociale 
dell’umanità, affinché poi possa rinascere completamente rinnovata. 

(270º) Ma perché questo accada, tutti noi — e anche tu — dobbiamo fare la nostra parte. 
Dobbiamo scacciare la paura che è dentro di noi e lasciare nascere la persona che siamo 
davvero. Cerca la tua verità. Tu la conosci già, perché vive organicamente dentro di te ed è 
incondizionata. È la luce della vita, è Dio in te.  

(271º) E insieme a te nascerà una nuova generazione — libera, forte, potente e più grande 
di tutte le nazioni, immune dall’oppressione. Il leader di questa nazione, la Fenice Rossa, è 
Gesù Cristo — il crocifisso insanguinato la cui ideologia rinasce sempre, perché non muore 
mai. Egli porrà fine a questa farsa, perché quei cosiddetti dèi che trattengono disonestamente 
il mondo non sono altro che esseri umani corrotti. 

(272º) E tutto questo male diventerà un ricordo del passato quando finalmente sarà aperta 
la Scatola di Pandora. 

 

Quarto Punto: I mezzi di controllo delle conoscenze 
 
(273º) I doministi usano la forza bruta per controllare le conoscenze, ma amano 

presentare questa situazione come qualcosa di democratico o psicologico — in altre parole, 
qualcosa che sembri naturale. Eppure trattano la nostra realtà come un grande teatro e, dietro 
le quinte, minacciano gli attori con le loro paure più profonde affinché, sul palco, dicano ciò 
che loro ordinano. Chi non si piega a questo teatro può perfino essere ucciso, ma più spesso 
viene semplicemente escluso dalle attività sociali più importanti. 

(274º) La persecuzione di Gesù fu un chiaro esempio di questo uso della forza per 
impedire l’accesso alla conoscenza. Gli venne chiesta la Sua autorità per parlare 94 e, dopo il 
Suo assassinio, i Suoi seguaci furono minacciati e uccisi. Eppure Egli raggiunse un pubblico 
enorme diffondendo la conoscenza in modo veramente democratico. In risposta, il sistema 
finse una resa, sequestrò la voce cristiana e, in realtà, la silenziò — diffondendola nella propria 
lingua e nella propria versione.  

(275º) Una volta che i doministi selezionano quali voci il mondo ascolterà, passano allora al 
controllo “democratico” e psicologico. Le parole dette sul palco, sostenute dall’ipnosi, plasmano la 
mente del grande pubblico che assiste allo spettacolo. Ed ecco la questione: è sottile la linea tra vivere 
in un mondo costruito sulle menzogne ed essere ipnotizzati. La conoscenza plasma la realtà per noi — 
e la dominazione la riscrive per servire ai propri interessi. Una volta che le persone accettano questa 
realtà fabbricata, iniziano esse stesse a esercitare pressioni sui marginalizzati della dominazione affinché 
si allineino, realizzando così il cosiddetto controllo “democratico”. 

                                                           
loro fatte. Essi predissero anche che ci sarebbe stata una rinascita della conoscenza più o meno in questo periodo 
che stiamo vivendo, nella terra di Fu Sang, che è il Brasile. Disponibile su: 
https://www.encontroespiritual.org/bartigos/misteriosmagia/misterios01.html 
93 Il Dalai Lama — è il leader religioso del lamaismo e anche il capo di stato del Tibet. 
94 BIBBIA, Matteo 21:23 — “Entrato nel tempio, mentre insegnava gli si avvicinarono i sommi sacerdoti e gli 
anziani del popolo e gli dissero: Con quale autorità fai questo? Chi ti ha dato questa autorità?.’”. 
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(276º) I doministi reindirizzano la conoscenza per modellare le visioni e le azioni delle 
persone. Michail Bachtin95, nel suo libro Marxismo e filosofia del linguaggio96, parla di come il 
linguaggio venga usato come strumento per preservare le opinioni delle classi dominanti. 
Queste, in realtà, sono doministe, e non semplicemente dominanti.  

(277º) Un esempio della dominazione attraverso il linguaggio sta nei concetti di “castità” 
e “promiscuità”. Ci si aspetta che le donne siano caste — una forma di castrazione psicologica. 
E ci si aspetta che gli uomini siano promiscui. Questo li disumanizza e, allo stesso tempo, 
facilita il controllo sulle donne. 

(278º) Col tempo, “promiscuità”97, ha assorbito significati come disonestà e infedeltà. 
Questa aspettativa culturale di promiscuità maschile incoraggia la poligamia che — anche se 
alcune culture la considerano onesta — porta all’inganno nelle relazioni. Mentire diventa 
normale, come modo per evitare i conflitti laddove non c’è una vera fedeltà. E questo rende i 
rapporti più deboli e superficiali. 

(279º) La stessa Bibbia suggerisce che la poligamia possa essere stata la radice dell’ostilità 
che scatenò guerre tra ebrei e arabi, e oggi tra ebrei e musulmani. Secondo la storia, la prima 
moglie di Abramo lo costrinse a bandire la serva Agar e il figlio98, avuto da lei, perché avvertì 
un cambiamento nell’atteggiamento di Agar dopo la nascita di quel bambino. Quel conflitto 
familiare rese i due figli di Abramo — uno della moglie e l’altro della serva — nemici. Più tardi, 
Ismaele, figlio di Agar, divenne l’antenato degli arabi, mentre Isacco, figlio della moglie, 
divenne l’antenato degli ebrei. Oggi, i principali nemici degli ebrei non sono necessariamente 
gli arabi, ma i musulmani — seguaci dell’islam, nato all’interno del popolo arabo. 

(280º) La poligamia è un concetto dannoso per il matrimonio, così come la promiscuità 
è un concetto dannoso per le relazioni. Ma siccome la promiscuità unisce i corpi solo 
temporaneamente e poi li separa definitivamente, diventa un interesse della dominazione. Per 
questo i concetti vengono manipolati per provocare la promiscuità — che porta anche alla 
condanna morale. 

(281º) Abbiamo bisogno di concetti veri e sani per raggiungere il Cielo spirituale — cosa 
che avviene quando ci liberiamo dalle prigioni psicologiche e scopriamo il nostro lato migliore. 
Ecco perchè la castità, come concetto opposto alla promiscuità, sarebbe un buon principio per 
le relazioni — a fatto che la parola non venga definita con esagerazioni. Castità, dunque, 
sarebbe la qualità della persona che vive i propri rapporti con sentimenti casti, onesti. 

(282º) La castità — quando mettiamo da parte gli estremi — è un atteggiamento 
importante. Maria, la madre di Gesù, fu un’eccezione, poiché la sua castità sessuale era, in 
effetti, estrema. Ma ciò era necessario per confermare quanto era stato scritto nelle profezie99. 
La saggezza del suo esempio sta nel dimostrare che la vera liberazione si raggiunge più 
facilmente quando la persona non è governata dal desiderio sessuale. 

                                                           
95 Mikhail Bakhtin (1895 — 1975) fu un filosofo e pensatore russo, teorico della cultura europea e delle arti. 
Bakhtin fu un ricercatore del linguaggio umano. Fonte: Wikipedia. Disponibile su: 
pt.wikipedia.org/wiki/Mikhail_Bakhtin. 
96 Marxismo e filosofia del linguaggio — è disponibile per il download sul sito:: 
https://hugoribeiro.com.br/biblioteca-digital/Bakhtin-Marxismo_filosofia_linguagem.pdf. 
97 Qui ci riferiamo soltanto alla promiscuità sessuale.  
98 BIBBIA, Genesi 21:9-17. 
99 BIBBIA, Isaia 7:14 — “Pertanto il Signore stesso vi darà un segno. Ecco: la vergine concepirà e partorirà un 
figlio, che chiamerà Emmanuele.”. 
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(283º) Tuttavia, anche il concetto di castità è stato distorto dai doministi per la castrazione 
sessuale psicologica delle persone, basandosi sull’idea che il peccato originale fosse l’atto 
sessuale. Ma questa idea non è scritta da nessuna parte e condannerebbe tutti — perché, salvo 
casi rari, tutti noi nasciamo dall’unione sessuale dei nostri genitori.  

(284º) La distorsione dei concetti da parte dei doministi è particolarmente utile per loro, 
perché giustifica l’uso della forza. I punti di vista sociali vengono modellati in modo da 
influenzare e indebolire le resistenze. Le idee diventano sbarre invisibili. Per questo, nel corso 
del XX secolo, molte opere filosofiche proposero vie di liberazione, ma non risolsero i 
problemi che descrivevano — perché mancava loro l’intelligenza spirituale, che il sistema 
blocca.  

(285º) Per esempio, Simone de Beauvoir100 faceva spesso ricorso alla storia di Adamo ed 
Eva nell’analizzare la condizione delle donne rispetto agli uomini. Ma il fatto che il suo 
ragionamento fosse limitato da questa storia si rivelò un ostacolo per la sua scienza. Il secondo 
comandamento cristiano avrebbe potuto essere la base per affermare che la supremazia 
maschile sulle donne è una condizione illegittima. Questo comandamento è un concetto 
superiore — e, se compreso in tutte le aree della vita, rende l’umanità più umana e, di 
conseguenza, più libera. 

(286º) Il filosofo Michel Foucault101 descrive bene ciò di cui stiamo parlando qui. Egli 
presenta uno studio su come il potere si muove ai livelli più minuti — ciò che chiamò 
“microfisica del potere”. Parla di questi meccanismi di controllo attraverso il modo in cui le 
forze agiscono tra le persone. Ecco perché “microfisica”. Sottolinea in particolare come la 
conoscenza venga istituzionalizzata in forme che servono agli interessi delle classi dominanti 
— che, in realtà, sono doministe.  

(287º) La conoscenza viene istituzionalizzata — cioè adottata dal sistema — e imposta 
alla popolazione con distorsioni, come strumento per esercitare o monopolizzare il potere. E 
pensa a quanto danno si produce quando conoscenza e verità vengono separate. Foucault ha 
relativizzato la verità, come se non potesse esistere una verità universale. Tuttavia, qui c’è un 
punto fondamentale: dietro al potere dovrebbe esserci la verità, e questo non è relativo, è 
matematico. Ma ciò che esiste è il dominismo — e il dominismo non è neutro. È negativo. 

(288º) La diffusione ridotta delle conoscenze è anch’essa un modo di mentire su di esse, 
perché equivale a ometterle. Per questo, cambiarlo significa diffondere, non imporre. Oggi, ad 
esempio, a causa degli interessi economici, le informazioni sulla cannabis sono limitate all’élite 
scientifica, ma la loro soppressione fu immediata e diretta. 

(289º) Nel documentário The Culture Hight102, Todd Mc. Cornick103 racconta che, all’epoca, 
il governo Nixon scriveva lettere alle università ordinando direttamente di rimuovere dalle loro 

                                                           
100 Il Secondo Sesso, volumi I e II — è disponibile per il download sul sito:: 
https://materialfeminista.milharal.org/2012/08/02/livro-o-segundo-sexo-volumes-1-e-2/). 
101 Paul-Michel Foucault (1926 – 1984) — fu un filosofo francese. È conosciuto soprattutto per le sue critiche 
alle istituzioni sociali, in particolare psichiatria, medicina, il sistema carcerario e per le sue idee e sviluppi sulla 
storia della sessualità, le sue teorie generali sul potere e le complesse relazioni tra potere e conoscenza. Fonte: 
Wikipedia. Disponibile su:: https://fr.wikipedia.org/wiki/Michel Foucault. 
102 The Culture High — è un documentario statunitense uscito il 18 settembre 2014 al festival canadese Cinefest 
Sudbury International Film Festival. Regia: Brett Harvey. Produzione: Adam Scorgie. Presenta testimonianze di 
vari esperti sulla cannabis e dibatte le conseguenze della cosiddetta “guerra alla droga”. 
103 Ricercatore, curatore del libro The Emperor Wears No Clothes (L’imperatore non ha vestiti), di Jack Herer.. 
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biblioteche le informazioni sulla cannabis e sulla canapa. Non nascondeva affatto le sue 
intenzioni. 

(290º) Allo stesso tempo, il governo usava la forza per arrestare e uccidere spacciatori e 
consumatori, mentre licenziava e perseguitava persone che occupavano posizioni di alto livello 
e che rivelavano la verità sulla cannabis. Questo fu il caso del professor David Nutt, che 
lavorava nel Consiglio Consultivo sull’Abuso di Droghe. 

(291º) Questo noto scienziato e professionista creò una scala di nocività con 16 punti e 
scelse 20 farmaci da valutare. Poi, tramite un programma informatico chiamato Analisi 
Decisionale Multicriterio, scoprì che l’alcol era una delle droghe più dannose e la cannabis una 
delle meno. Quando rese pubblica questa rivelazione, fu licenziato. Il motivo dichiarato fu 
chiarissimo: “Devi seguire una linea: l’alcol è buono e la cannabis è cattiva, e tu stai facendo 
tutto nel modo sbagliato.” 

(292º) Internet dà l’illusione che il sistema non nasconda più le informazioni né usi la 
forza per bloccarle secondo i propri interessi. Ad esempio, siccome la popolazione può almeno 
iniziare a parlare di cannabis, pensa che il sistema non diffonda più menzogne a riguardo. Ma 
la maggior parte delle persone non ha mai sentito parlare nemmeno del sistema 
endocannabinoide — quello che dimostra come la cannabis sia una medicina importantissima 
per noi — ricevendo invece soltanto informazioni negative. E questo contrasta persino con il 
fatto evidente dell’esistenza di centinaia di brevetti di farmaci a base di cannabis, che 
continuano ad aumentare104. Così vediamo come funziona il controllo delle conoscenze. Non 
è solo l’identità, il significato, il contenuto e l’informazione di qualcosa a essere nascosto. Il 
sistema spinge anche il corpo sociale a perseguitare quella cosa e chi vi si avvicina, attraverso 
demonizzazioni. 

(293º) Così vediamo come funziona il controllo delle conoscenze. Non è solo l’identità, 
il significato, il contenuto e l’informazione di qualcosa a essere nascosto. Il sistema spinge 
anche il corpo sociale a perseguitare quella cosa e chi vi si avvicina, attraverso demonizzazioni. 

(294º) Negli ultimi tempi, l’idea che siamo liberi di pensare è stata promossa in modo ipocrita. 
Tuttavia, i doministi continuano a pretendere che le persone abbiano un’autorizzazione per parlare — 
proprio come fecero con Gesù — bloccando questa autorità con una rete di protetti che portano avanti 
un unico discorso e che impedisce agli altri di essere ascoltati. 

(295º) Allo stesso tempo, il grande pubblico non vuole ascoltare parole diverse da quelle 
del sistema, perché crede che queste rappresentino un consenso. Ed è anche per questo che 
l’evoluzione umana è orizzontale: le nostre menti hanno bisogno dell’ascolto e del sostegno di 
altre menti, qualcosa che si ottiene solo quando i falsi consensi vengono spezzati. È questo che 
apre la strada per raggiungere regole universali. Se non abbiamo ancora la pace, è perché non 
abbiamo ancora raggiunto un consenso saggio — uno che permetta la libertà di pensiero, ma 
che ancorì le comprensioni a buoni risultati.  

(296º) Gesù venne a denunciare il sistema di menzogne in cui viviamo. Ma ancora oggi, i 
doministi impediscono ipocritamente che le persone Lo ascoltino veramente. Un esempio di 
ciò è l’ostilità di alcuni religiosi nei confronti di Maria — che rivela un antifemminismo, spesso 
inconscio, che promuove la mancanza di rispetto verso la mente femminile. 

                                                           
104 Il numero di brevetti relativi a prodotti a base di cannabis è aumentato considerevolmente negli ultimi anni. In 
particolare, esistono circa 570 famiglie di brevetti nei campi delle tecnologie mediche legate alla cannabis, che 
comprendono circa 2200 documenti brevettuali dal 2011 al 2020. Disponibile su:: 
https://jcannabisresearch.biomedcentral.com/articles/10.1186/s42238-020-00057-7 
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(297º) Questo ci porta a credere che le donne abbiano svolto un ruolo enorme nelle conquiste 
della conoscenza dell’umanità. Poiché era loro proibito firmare le proprie opere, possono essere state 
dietro, direttamente o indirettamente, a tutte le nostre invenzioni. È possibile che gli uomini abbiano 
rubato le loro idee o si siano basati sul loro ragionamento per inventare. 

(298º) Gli insegnanti sarebbero lo strumento per cambiare il controllo attraverso la 
distorsione delle conoscenze, ma sono oppressi — quasi torturati — dall’eccesso di lavoro, 
così da essere fermati dal sistema. Per questo, a tutti i livelli, esistono barriere alla conoscenza 
e trucchi psicologici. Nei livelli più bassi gli studenti vengono svalutati; nei livelli più alti, a 
partire dall’università, vengono sopravvalutati, rendendo gli intellettuali abbagliati e distaccati 
dalle persone con formazione di base. 

(299º) Per questa ragione, la popolazione intellettualizzata viene accecata dalla vanità e 
non si ribella contro il sistema, riempiendo le aree del sapere di parole vanitose al punto che 
sembrano parlare lingue diverse. Così, il linguaggio del terrore ottiene quell’unificazione che la 
verità — questa illustre sconosciuta — avrebbe dovuto avere. 

(300º) A questo quadro si somma la mancanza di dialogo, che fa sì che le aree del sapere 
creino dogmi — basi indiscutibili — che appaiono tali solo perché non vengono confrontati 
con quelli di altre aree. Questa mancanza di dialogo tra discipline riduce enormemente 
l’intelligenza sociale e concretizza fortemente quella società nevrotica di cui parla Jung.  

(301º) Le conoscenze del mondo non sono verità isolate; al contrario, hanno bisogno del 
tutto globale per perfezionarsi. Siamo noi a dividere le materie di studio in modo didattico per 
capirle meglio, ma l’ideale sarebbe unirle.  

(302º) In questo libro, per esempio, devo mettere insieme un mucchio di argomenti nei 
quali non sono specialista e trarne conclusioni — come credo debbano fare tutti. Senza questo 
non avrei la libertà di parlare. Abbiamo bisogno di questo per far evolvere i pensieri e 
raggiungere un ulteriore stadio di ragionamento, come un gradino in una scala. La conoscenza 
è infinita, ma possiamo raggiungere un approfondimento solo quando superiamo delle tappe 
con le nostre conclusioni. 

(303º) Il terrore, però, non solo riduce i dialoghi, ma silenzia la popolazione aumentando 
i tabù105 — che spesso si formano attorno a temi di grande importanza per l’essere umano, 
come il sesso e il denaro. Questo ostacola lo sviluppo della maturità fin dall’infanzia e riduce 
le parole, allontanando le persone. Quando toccano un argomento considerato proibito, si 
irritano e risvegliano i loro demoni interiori.  

(304º) I tabù nascono dalle demonizzazioni. Sono come le diffamazioni, che sono 
esclusioni sociali, solo che si riferiscono ad argomenti. Le demonizzazioni operate dal sistema 
sono un modo per controllare i sentimenti delle persone, inserendo pregiudizi. Vengono fatte 
campagne contro ciò che si vuole omettere, inducendo le persone ad acquisire una sorta di 
antipatia verso l’oggetto demonizzato per ragioni impalpabili. 

(305º) L’ascoltatore proietta i propri demoni sull’oggetto demonizzato, e non le sue 
proprietà reali. Ecco perché questo processo può creare molte associazioni negative nella sua 
mente. 

(306º) Allo stesso tempo, le persone tendono ad assorbire e a trasformarsi in 
demoni man mano che ricevono l’irritazione demoniaca degli altri, aumentando i 
blocchi mentali — anche se non sanno nulla di quell’argomento. L’assassinio di Gesù, 
per esempio, fu un rituale nel quale le persone erano inconsapevoli e piene di demoni 

                                                           
105 Tabù — sono argomenti socialmente considerati come proibiti. 
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interiori106. E i rituali, in generale, sono atti sedimentati nelle culture, nei quali le persone 
agiscono senza valutare — come nelle inquisizioni collettive tra gli ebrei.  

(307º) Uno dei mezzi usati dai doministi per diffondere il linguaggio del terrore attraverso 
la menzogna e il silenzio è la tecnica artistica del simbolismo107 — la mera suggestione, che crea 
un’atmosfera di incertezze. La sua massima è “non nominare un oggetto”, ma questo gli 
conferisce anche tre quarti del valore del mistero. 

(308º) Questa tecnica è molto usata con il pretesto di dare una visione artistica ai testi, 
lasciando la comunicazione piena di lacune, di misteri, e promuovendo la menzogna perché 
induce le persone a non parlare direttamente degli argomenti. 

(309º) Spesso, i doministi hanno bisogno di usare la suggestione per mentire, perché 
quando un’informazione viene presentata con una parte mancante, quello spazio vuoto diventa 
esso stesso un’informazione. Così, per evitare che le persone lo percepiscano, concretizzano 
la disinformazione attraverso la confusione e l’imprecisione delle idee. L’era dell’informazione 
rappresenta il drago biblico, poiché si serve di ideologie menzognere per controllare. 

(310º) Il mistero, a sua volta, suscita paura. Per esempio, per un certo periodo i notiziari 
brasiliani annunciavano lo Stato Islamico come “Il misterioso Stato Islamico”, suggerendo 
l’ignoto e risvegliando la paura. Questo tipo di denominazione promuoveva quel gruppo più 
di quanto mostrasse ripudio verso il terrorismo. 

(311º) Così, come nella tecnica di pressione chiamata “poliziotto buono/poliziotto 
cattivo”, la comunicazione sociale suscitava paura con i cattivi, mentre gli imperialisti, 
interpretando il ruolo dei buoni, controllavano psicologicamente le loro vittime — i governati. 
Questo perché il terrorismo, a livello mondiale, è redditizio, dato che fa salire i prezzi. 

(312º) La Torre di Babele è uno schema che lavora con una tecnica negativa per dominarci 
fin dall’inizio delle nostre vite. Quando le persone sono ancora bambini, ad esempio, hanno 
bisogno di vedere gli altri come simili per riconoscersi. Nell’era dell’informazione, invece, l’idea 
della competizione per vanità personale è incoraggiata fin da piccoli. I mezzi di comunicazione 
vanno suggerendo molti concetti su cosa significhi essere “qualcuno di superiore”, fino a che 
i bambini iniziano a pensare qualcosa come: “esiste un solo superiore e sono io”. 

(313º) L’osservazione delle somiglianze tra gli esseri umani è più necessaria nell’infanzia, 
ma è importante in qualsiasi fase. Senza di essa, tappe psicologiche essenziali vengono 
soppresse, portando molte persone alla follia. Diventano bersagli facili di crisi esistenziali 
perché, non vedendo gli altri come simili, non riescono a vedere sé stessi. L’altro è il vero 
specchio nel quale ci riconosciamo. 

(314º) Il monopolio delle informazioni da parte dei doministi viene esercitato in modo 
quasi impercettibile. Prima di tutto, suggeriscono che le persone conquistino il loro posto di 
rilievo nei mezzi di comunicazione di massa per merito proprio e non per i loro interessi. Ma 

                                                           
106 Il Vangelo segreto della Vergine Maria, pagina 197 — “Io, pur aspettandomi tutto questo, stentavo a credere a ciò 
che vedevo e udivo. Vidi una donna normale, una casalinga, pronunciare barbarità e minacciarlo con il pugno 
chiuso. Vidi uno che era stato paralitico e che lui aveva guarito, sputargli addosso e maledirlo. Vidi i sacerdoti e i 
farisei abbracciarsi l’un l’altro pieni di gioia ed esultare, perché finalmente il loro nemico era irrimediabilmente 
perduto. Allora, caddi a pezzi”. 
107 Parole registrate in un’intervista di Jules Huret a Stéphane Mallarmé per il Journal des Goncourt, 1893, TIX, p.111 
— “Nommer un objet, répond-il dans l’Enquête de Jules Huret, c’est supprimer les trois quarts de la jouissance du poème qui est 
faite du bonheur de deviner peu à peu; le suggérer voilà le rêve”. Fonte: https: //fr.wikisource. org / wiki / Page: Thibaudet 
_-_ La_Po% C3% A9sie_de_St% C3% A9phane_Mallarm% C3% A9.djvu / 114 # cite_note-1 e 
https://en.wikipedia.org/wiki/Goncourt_Journal. 
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l’immagine di coloro che sono protetti dal sistema viene fortemente proiettata perfino dagli 
strumenti di ricerca su internet, trasformandoli in celebrità e omettendo tutti gli altri. In questo 
modo, i gruppi approvati presentano un’unica postura che difende gli interessi del sistema, 
cancellando l’immagine di chiunque non vi appartenga. 

(315º) Un esempio di informazione trattenuta dal sistema fino ad oggi è quella relativa 
alle auto elettriche — un’invenzione che ha quasi due secoli di vita. I mass media le presentano 
sempre come se fossero un’invenzione nuova108. e una soluzione per la salvaguardia 
dell’ambiente. Tuttavia, la popolazione più economica, in generale, ancora oggi non ha le 
condizioni per acquistarle. 

(316º) Allo stesso tempo, vediamo che neppure oggi sarebbero davvero una soluzione 
ambientale, a causa dell’inquinamento provocato dalle loro batterie e della loro breve durata. Questo 
fatto, di per sé, dovrebbe già essere sufficiente a richiamare l’attenzione sulla necessità di usare 
biocarburanti come l’alcol. E tuttavia, il prezzo dell’alcol carburante viene aumentato dalle tasse che lo 
fanno perdere nella concorrenza con la benzina. Questo, tra l’altro, va contro gli interessi nazionali, 
suggerendo che serva interessi stranieri — dato che siamo grandi produttori di alcol. 

(317º) Molti paesi e imprese straniere hanno interessi contrari all’utilizzo massiccio delle 
auto elettriche e delle auto a etanolo, perché entrambe riducono il consumo di petrolio. Nel 
1967, la stessa edizione del Jornal do Brasil109 riportava la notizia della produzione di auto 
elettriche in Giappone e quella della ripresa della guerra tra Israele, Siria e la Repubblica Araba 
Unita. Ma qui in Brasile, mentre la guerra era ampiamente commentata, la notizia sulle auto 
elettriche fu breve e molto superficiale. 

(318º) Tra l’altro, questo processo di riduzione delle buone notizie fu progressivo. Nel 1967, 
almeno, avevamo notizie delle produzioni locali e nazionali. Ora, solo le capitali hanno notizie locali, e 
non delle produzioni. Nelle notizie attuali esiste una confusione di idee senza alcuna valutazione 
gerarchica tra di esse. 

(319º) Questo elimina i meccanismi di difesa delle persone, perché se i giornali fossero veritieri, 
svolgerebbero socialmente lo stesso ruolo che l’inconscio svolge individualmente — portando alla 
comprensione dell’ambiente. Leggere fatti che fanno parte della nostra orbita aumenta la nostra capacità 
di leggere la vita. Se l’informazione ha un contenuto verificabile, osserviamo la meccanica e ne 
concludiamo le conseguenze. In caso contrario, le persone diventano timorose nel prevedere qualsiasi 
cosa e la mente sociale viene accecata.  

(320º) Questa situazione è peggiorata perché i controllori hanno inquinato i nostri mezzi 
di comunicazione e hanno iniziato ad agire invisibilmente nella trama sociale che hanno creato. 
Agiscono come uno psicopatico110 che, individualmente, costruisce trame per spezzare i legami 
personali delle sue vittime. Una volta isolate, le vittime rimangono senza informazioni corrette 

                                                           
108 Disponibile su: 
https://ar.wikipedia.org/wiki/%D8%AA%D8%A7%D8%B1%D9%8A%D8%AE_%D8%A7%D9%84%D9
%85%D8%B1%D9%83%D8%A8%D8%A9_%D8%A7%D9%84%D9%83%D9%87%D8%B1%D8%A8%D
8%A7%D8%A6%D9%8A%D8%A9 e anche in: https://www.coulst.com/blog/evchargersareold 
109 Jornal do Brasil — è un tradizionale quotidiano brasiliano pubblicato nella città di Rio de Janeiro. Fu fondato 
nel 1891 dal giornalista Rodolfo Epifânio de Sousa Dantas. Nel 2010 è diventato il primo periodico brasiliano a 
essere completamente digitale, ma è tornato a pubblicare la sua versione cartacea nel 2018. Fonte: 
wikipedia.org/wiki/Jornal do Brasil. Versioni storiche disponibili su: 
https://news.google.com/newspapers?nid=0qX8s2k1IRwC&dat=19920614&b_mode=2. 
110 Caratteristiche di uno psicopatico — Uno psicopatico è caratterizzato da una deviazione del carattere, assenza di 
sentimenti, freddezza, insensibilità verso i sentimenti altrui, manipolazione, narcisismo, egocentrismo, mancanza 
di rimorso e di colpa per atti crudeli. Mostrano inoltre inflessibilità di fronte a castighi e punizioni. 
Fonte: significados. Disponibile su: https://www.significados.com.br/psicopata/ 
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e vengono condotte al dominio dei controllori — perché le informazioni affidabili si 
ottengono, in realtà, attraverso l’interazione sociale. I controllori eliminano le informazioni 
vicine e portano solo notizie su situazioni lontane.  

(321º) Così, quando muore una persona famosa o avviene un incidente, sembra quasi che 
siano successe molte morti e molti incidenti — perché queste notizie vengono ripetute 
innumerevoli volte. Il male viene accentuato, facendo sembrare che riceviamo solo notizie 
dall’obitorio, dalla polizia, dall’ospedale o dai pompieri, portando le persone a essere 
controllate da uno stato psicologico negativo come il disfattismo. 

(322º) La negatività fa sì che le persone restino all’erta contro i rischi e in posizione di 
autodifesa, pur restando insensibili al bene. Per questo, spesso vengono condotte a cattive 
certezze prima che i fatti accadano e non cercano di impedirli — come se fossero 
ideologicamente circondate — arrivando persino a collaborare con essi. 

(323º) Per evitare questo controllo psicologico, chiunque ha bisogno di praticare 
l’autocontrollo. Inoltre, la psicologia è un mezzo di controllo che agisce su tutti i tipi di 
entità — individui, persone giuridiche, imprese o Stati — perché tutti partono 
dall’essere umano. 

(324º) Uno dei modi per esercitare l’autocontrollo psicologico è darsi comandi con 
le parole. Una persona può dirsi: “So che questa persona mi irrita. La incontrerò tra 
poco, tuttavia, eviterò di irritarmi!” E, grazie a queste parole, può controllare la propria 
chimica ed evitare l’irritazione. 

(325º) Un esempio di autocontrollo psicologico è la camuffatura chimica, nella 
quale la persona utilizza soprattutto gli occhi, realizzando un teatro interiore che 
controlla la propria chimica personale con l’obiettivo di ingannare. Osserva che uno 
sguardo innamorato può sedurre senza sforzo. Ma questa camuffatura può interferire 
con la personalità generale della persona — restaurando o danneggiando il suo stato 
psicologico, a seconda della direzione in cui la chimica viene generata. 

(326º) La camuffatura chimica è un fenomeno umano che avviene in tutti gli 
ambienti biologici del nostro pianeta. I doministi la usano per esercitare un controllo 
invisibile. Si inseriscono nella realtà in modo mascherato, come se fossero “i buoni”. 
Poi, attraverso performance teatrali, reclutano coautori — spesso le stesse vittime — il 
cui controllo è, allo stesso tempo, il mezzo e il fine desiderato. 

(327º) In termini di personalità giuridiche, gli Stati Uniti conquistarono i paesi latini 
dell’America con uno sguardo innamorato prima di conquistarli con le armi. Il controllo 
psicologico che questo paese esercita sugli altri è simile a quello fatto con la camuffatura 
chimica. Si vestono da pacifici, ma nei paesi latini dell’America sono gli originatori delle 
rivolte. 

(328º) Un modo molto poco percepito di controllare la popolazione attraverso 
l’omissione delle informazioni è l’ignoranza dei diritti e dei doveri — anch’essa causata 
intenzionalmente. Ma ciò mina profondamente la difesa della popolazione, poiché 
questo è il fondamento principale del nostro ordinamento giuridico — la presunzione 
della conoscenza della legge. Questo principio si trova nell’articolo 3 del D.L. 4.657/42 
(Legge di Introduzione alle Norme del Diritto Brasiliano), che stabilisce: “Nessuno può 
sottrarsi all’osservanza della legge, adducendo di non conoscerla.”  
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(329º) Pensiamoci bene: se le persone sono obbligate a conoscere le leggi, allora lo Stato 
è, ovviamente, obbligato a informarle. È chiaro che non sia utile né possibile presentare tutte 
le leggi in una volta sola attraverso i mezzi di comunicazione di massa. Ma è possibile informare 
i cittadini in modo graduale e costante sui loro diritti e doveri, così come annunciare quando 
una legge viene pubblicata. Inoltre, l’intelligenza di questo articolo risiede nell’idea che, almeno, 
la comprensione dei diritti e dei doveri debba essere divulgata. Se tutte le trasmissioni fossero 
progettate per mostrare ciò che è legale, o meno, questa sarebbe una forma per diffondere la 
comprensione di tutte le leggi. 

(330º) In realtà, questa “lacuna legale”111 non esisteva prima della revoca del D.L. 869/69 
112 sull’Educazione Morale e Civica. Questa revoca può essere considerata addirittura come un 
punto di riferimento per l’inizio di un’epoca di intensi abusi da parte dei capitalisti. Essa ha 
danneggiato l’insieme delle trasmissioni dei mezzi di comunicazione di massa. 

(331º) La lettera “f” dell’articolo 2 di quel Decreto-Legge parlava proprio della 
comprensione dei diritti e dei doveri113 — qualcosa di fondamentale per l’ordinamento 
giuridico in maniera universale. Per questo, a mio avviso, quella revoca fu grave e mi sorprende 
che nessuno ne parli. Infatti, senza la divulgazione della comprensione dei diritti e dei doveri 
non può esistere la presunzione della conoscenza della legge. Di conseguenza, tutta la 
costruzione del nostro ordinamento giuridico viene abbattuta, dal momento che si fonda 
proprio su questo principio. 

 

Articolo 2º. L’Educazione Morale e Civica, basandosi sulle tradizioni, ha come finalità: \[...] 
f) la comprensione dei diritti e dei doveri dei brasiliani e la conoscenza dell’organizzazione 
socio-politico-economica del paese.  

 
(332º) Allo stesso tempo, la lettera “d” dell’art. 6 dello stesso Decreto-Legge richiedeva il 

coordinamento di tutta la comunicazione sociale intorno all’educazione morale e civica — il che 
implica, necessariamente, la conoscenza dei diritti e dei doveri. Inoltre, l’insegnamento della civiltà era 
un interesse democratico, di tutta la popolazione, non solo dei militari, come invece sostenuto da coloro 
che difesero la sua revoca. 

 

Art. 6º — Spetterà in particolare alla CNMC (Commissione Nazionale di Morale e 
Civismo): [a, b, c] d) influenzare e convocare la cooperazione, per servire agli obiettivi 
dell’Educazione Morale e Civica, delle istituzioni e degli organi formatori di opinione 
pubblica e di diffusione culturale, inclusi giornali, riviste, case editrici, teatri, cinema, 
stazioni radio e televisive, enti sportivi e ricreativi, associazioni di categoria e ordini 
professionali; e delle aziende grafiche e pubblicitarie. 

 
(333º) Quando questa parte della nostra struttura legale crollò, persino gli standard per definire 

l’educazione furono scartati. E questo cambiò la nostra comprensione di dove dovessero trovarsi i 
limiti della radiodiffusione. L’articolo 3 del Decreto n. 52.795/63, che regola i servizi di 
radiodiffusione114, afferma chiaramente che la programmazione non può andare contro l’educazione. 

                                                           
111 Lacuna legale — è il termine giuridico utilizzato per qualsiasi situazione in cui non vi sia una legge applicabile. 
112 Legge n. 8.663/1993 del Brasile — Revoca il Decreto-Legge n. 869, del 12 dicembre 1969, e dà altre 
disposizioni. Disponibile su: http://www.planalto.gov.br/ccivil_03/leis/l8666cons.htm. 
113 La comprensione dei diritti e dei doveri — è anch’essa oggetto dell’Articolo 32 del Patto di San José di Costa Rica. 
Disponibile su:  http://www.pge.sp.gov.br/centrodeestudos/bibliotecavirtual/instrumentos/sanjose.htm. 
114 Radiodiffusione — comprende i servizi destinati a essere ricevuti in modo diretto e libero dal pubblico in generale 
e ha come principali rami la radiodiffusione sonora (radio) e la radiodiffusione di suoni e immagini (televisione). 
Ma esistono anche altri mezzi di comunicazione attraverso la propagazione di segnali radio, come il telex. 
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Ma, una volta che l’educazione morale e civica fu eliminata, l’intera idea di “educazione” divenne 
nebulosa — e ciò aprì la strada affinché i capitalisti sfruttassero i media senza limiti. 

  

Articolo 3º. I servizi di radiodiffusione hanno finalità educativa e culturale, anche nei loro 
aspetti informativi e ricreativi, e sono considerati di interesse nazionale, essendo permessa 
soltanto la loro sfruttazione commerciale nella misura in cui non pregiudichi tale interesse 
e quella finalità. 

 
(334º) È così che gli interessi commerciali hanno iniziato a superare quelli educativi nella 

radiodiffusione — fino a diventare apertamente antieducativi. Con meno restrizioni, il profitto 
ha cominciato a derivare principalmente da cattive abitudini, vizi e stili di vita senza fondamento morale. 
Poco a poco, le persone sono state spinte a usare un linguaggio più aggressivo, dividendo tutti. Molte 
di queste idee sono state diffuse attraverso programmi comici, che rapidamente hanno abituato la 
popolazione a ruoli sociali polarizzati e hanno reso la società più conflittuale. 

(335º) Gli “eroi”, per esempio, non potevano essere irrispettosi — cioè non potevano 
ignorare diritti e responsabilità — senza affrontare conseguenze reali. 

(336º) Oggi, i doministi suggeriscono che l’ascesa della danza e dei testi pornografici nella 
musica brasiliana sia avvenuta solo perché la censura militare fu rimossa. Ma questo è un 
enorme fraintendimento che va chiarito. La censura durante la dittatura era politica e 
antidemocratica — non aveva nulla a che vedere con il tipo di restrizione di contenuti di cui 
stiamo parlando qui. In realtà, a quell’epoca, i buoni film brasiliani venivano censurati, mentre 
quelli pornografici venivano promossi. 

(337º) I limiti legali alla radiodiffusione sono necessari — e proprio per questo sono 
democratici. Ignorare questi limiti è ciò che è antidemocratico. E la cosa peggiore? Secondo 
l’articolo 2 del Decreto 52.795/63, è il Potere Esecutivo che permette questo disprezzo — 
sebbene dovrebbe impedirlo. 

 

Articolo 2 — Compete esclusivamente all’Unione disciplinare qualsiasi questione 
riguardante i servizi di radiodiffusione. [...] 

 
(338º) Il contenuto pornografico impiegò più tempo a infiltrarsi nella musica brasiliana 

che nel cinema — soprattutto perché la musica brasiliana aveva un’influenza globale. Le cose 
si intensificarono davvero dopo il 1996, quando la sessualizzazione precoce cominciò a 
radicarsi. Tutto iniziò con una piccola apertura creata dal gruppo Mamonas Assassinas115, — che 
usava un linguaggio misto tra erotico e infantile. Questo diede a gruppi come É o Tchan116 e 
Companhia do Pagode117 l’opportunità di promuovere uno stile fortemente inclinato verso la 
pornografia — e altri seguirono l’esempio, peggiorando ancora di più la situazione. La loro 
strategia era semplice: usare un linguaggio abbastanza facile da essere compreso dai bambini e, 
attraverso questo, promuovere il comportamento sessuale precoce — persino la pedofilia. E 
questa manipolazione non si è ancora fermata. 

                                                           
115 Mamonas Assassinas — fu una band brasiliana satirica. Il suo stile musicale impiegava un mix umoristico tra il 
rock e un’ampia gamma di generi. Erano molto popolari sia per i testi delle loro canzoni sia per le esibizioni nei 
loro spettacoli. Il 2 marzo 1996, l’aereo su cui viaggiavano si schiantò contro una montagna, in Brasile, causando 
la morte di tutti i membri. Fonte: Wikipedia. Disponibile su: 
https://pt.wikipedia.org/wiki/Mamonas_Assassinas. 
116 É o Tchan — è un gruppo musicale che divenne popolare in Brasile negli anni ’90, principalmente grazie alla 
promozione diffusa dai mezzi di comunicazione di massa. Le coreografie erano eseguite da tre ballerini: due 
ragazze e un uomo. 
117 La canzone più popolare di questo gruppo era “Na boquinha da garrafa”, l cui testo contiene allusioni 
pornografiche. 
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(339º) Dopo di ciò, le canzoni trasmesse alla radio hanno cominciato a essere sostituite 
da altre che degradavano apertamente le donne. La libido del pubblico è stata amplificata con 
tecniche di sovrastimolazione. E questo ha indebolito la sensibilità delle persone di fronte al 
fatto che il comportamento sessuale predatorio — quando qualcuno pensa che sia accettabile 
avere rapporti con una persona senza il suo consenso — non è sesso, è violenza. 

(340º) Un esempio chiaro di questa violazione dei diritti è la canzone “Melô do Tchan”118, 
che suggerisce uno stupro. Nei primi video di questa canzone, arrivarono persino a inserire 
false immagini ai raggi X sopra le ballerine per evidenziare la posizione delle loro vagine. 
Questo tipo di distruzione ideologica ha rovinato la reputazione globale che la musica 
brasiliana aveva un tempo. 

(341º) Oltre a tutto questo — l’idea che lo stupro faccia semplicemente parte 
dell’intrattenimento — c’è il fatto che la nostra società è ipocrita e inefficace quando si tratta 
di impedirlo. Raramente punisce le violenze sessuali. Le nostre leggi dicono che gli stupratori 
devono essere puniti, ma, a causa dello stigma, di solito sono le vittime a finire punite — 
indipendentemente dal fatto che siano state stuprate o aggredite in qualche altro modo. Questo 
è un modo di usare la forza degli uomini per opprimere le donne. 

(342º) Le nostre leggi sono eccellenti sulla carta, ma, e la realtà? È una menzogna. Il 
sistema lavora attivamente — o passivamente — contro di esse. È per questo che siamo ancora 
imprigionati in questo stato di brutalità. Questa mentalità che protegge gli stupratori è dello 
stesso tipo di mentalità che esisteva quando Gesù camminava sulla Terra. E finché 
continueremo a permettere questo tipo di violenza, staremo impedendo con la forza la nostra 
stessa evoluzione.  

(343º) Gli Stati Uniti hanno finanziato il colpo di Stato militare del 1964 in Brasile e, da 
allora, guidano questi sforzi per distorcere il sapere, incitare al caos ideologico e imporre potere 
sulle persone. Usano l’intrattenimento per manipolare gli altri paesi e dominarli. Diffamano le 
nazioni attraverso i film — spesso in modi piuttosto evidenti. In queste produzioni, si 
ritraggono sempre come neutrali, equilibrati e razionali — mentre tutti gli altri vengono 
ridicolizzati. Dipingono le altre culture in caricature offensive e non le trattano mai da pari. 

(344º) Questa è solo una tattica di distrazione — come il vecchio trucco della pietra. Lanci 
un sassolino in una direzione per far sì che tutti guardino lì e, subito dopo, passi inosservato 
dall’altro lato. Costruire o distruggere reputazioni di solito è solo uno strumento per impedire 
alle persone di vedersi in una luce positiva — per mantenerle divise e più facili da controllare. 
È ciò che fanno con i paesi sotto il loro dominio ideologico. 

(345º) Distorcere le informazioni richiede molto lavoro — sarebbe molto più facile se le notizie 
venissero semplicemente diffuse così come sono. Sarebbe più semplice mostrare i progressi sociali e 
tecnologici, i servizi disponibili a livello locale, come operano gli enti o le aziende pubbliche. In fondo, 
c’è già molto materiale reale che vale la pena condividere. 

(346º) I problemi che vediamo mantenere le persone prigioniere sotto il controllo di gruppi disonesti sono 
direttamente legati all’indebolimento dell’intelligenza spirituale e della moralità. Pertanto, per superare questa sfida 
— la prigione della Torre di Babele — dobbiamo liberare i nostri pensieri e guardare alla conoscenza con la 
prospettiva più ampia possibile. Dobbiamo evitare l’intrattenimento vuoto che ci offrono e coinvolgerci di più 

                                                           
118 Traduzione di un brano della canzone “Melô do Tchan” di Cissinho do Tchan e Lima: Tutto ciò che è perfetto 
lo prendiamo per il braccio la buttiamo in mezzo mettiamo sopra, mettiamo sotto Dopo nove mesi si vede il 
risultato […]Domenica lei non ci va, va, va”(Veniva confuso con: “Con me lei non ci va, va, va”, il che suggerisce 
che, anche se la donna rifiutasse il rapporto sessuale, sarebbe comunque costretta a farlo).  
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con i fatti reali. Quando la nostra società raggiungerà questo livello di crescita, sarà libera. Perché ciò accada, è 
essenziale che rompiamo con il teatro in cui vengono messe in scena le sbarre della nostra prigione. 
______________________________________________________________________ 

 

POST-CAPITOLO — Comunicazione elettrochimica e circuito chiuso 
 
(1º) Come nel post scriptum, il famoso “P.S.”, questo è un “post-capitolo” di Torre di Babele, 

in cui cerco di dare una visione più concreta dell’approfondimento mentale e di alcuni aspetti 
del rapporto intimo tra gli esseri umani e il linguaggio. 

(2º) La prima cosa che devo dire è questa: le parole che gli esseri umani pronunciano hanno 
più potere di controllarli delle parole che ascoltano. Per questo, i doministi agiscono facendo in 
modo che le persone dicano parole che finiscono per controllarle  

(3º) Dentro di noi abbiamo un sistema costante di alimentazione dei dati. Per noi è 
persino difficile dire cosa sia venuto prima: l’energia che sentiamo nella parola o la parola 
stessa. Una parola non è solo un simbolo vago e comunitario. Allo stesso tempo in cui ha un 
lato generico, ha anche un’applicazione individuale. La parola “mondo”, per esempio, non 
riesce a cogliere l’intero significato di “mondo”. Lo stesso sostantivo può assumere 
innumerevoli concetti a seconda di come viene applicato e lungo tutto l’arco di una vita. Più 
una persona matura, più profonda diventa la sua comprensione del mondo. 

(4º) La realtà che gli esseri umani percepiscono è, in sostanza, concettuale — definita dai 
concetti. Tutta questa meccanica si riduce all’attribuire o al togliere significato a una parola. 
Questo espande o riduce il campo dei significati della parola — il suo campo semantico — 
dando al parlante una visione del mondo più ampia o più ristretta. La stabilizzazione di una 
parola nella comprensione di qualcuno è l’equilibrio perfetto tra avere un significato e significare 
qualcosa. 

(5º) I processi che fanno crescere o restringere i campi semantici sono le conclusioni, 
che vengono rimosse nei punti in cui il significato è ridotto. Quando qualcuno dice, per 
esempio: “Il mondo, per me, semplicemente non significa più lo stesso senza di lei,” vediamo 
che in quell’espressione c’è una rimozione di significati. I doministi usano continuamente 
questo sistema di espansione e riduzione dei significati per introdurre idee nel corpo sociale. 
Ecco perché è importante parlare un po’ di questi processi mentali e osservare l’effetto che 
certi concetti esercitano su di noi. 

(6º) Un sentimento che annulla conclusioni e riduce intensamente i significati è la 
derisione. Questo accade perché porta con sé una forza psichica enorme e genera una 
negazione estrema. Per questo, capovolge completamente i concetti. L’atto di deridere è 
l’opposto dell’atto di credere — e la derisione combatte la fede. Può perfino avere un buon 
uso quando serve a liberarsi da cattivi intendimenti. Ma ha un pessimo uso quando blocca i 
buoni percorsi della comprensione e diffonde vergogna e pregiudizio. E siccome è un metodo 
così potente per spingere idee, è uno degli strumenti preferiti dai doministi — di solito 
attraverso programmi comici. 

(7º) Un altro esempio di parola-chiave per il nostro mondo psichico è “casa.” La 
parola “casa” riflette spesso il nostro stato mentale. Jung, per esempio, raccontò un 
sogno in cui si trovava in una casa che riconosceva come sua. In essa c’erano piani 
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sotterranei che rappresentavano le sue tappe di crescita intellettuale, dall’Antropologia 
fino alla Psicologia119. 

(8º) Una persona che sogna una casa in disordine può trovarsi in uno stato di confusione 
psicologica. Possono quindi sorgere molte associazioni, perché la casa è importante per noi; 
suscita in noi un sentimento profondamente personale, su cui proiettiamo la nostra identità. 

(9º) Collegate all’idea di casa, ciascuna persona produce molti significati 
subliminali. Sono le sensazioni che abbiamo acquisito attraverso la nostra esperienza 
con l’oggetto o con la parola “casa”. Così, questo oggetto porterà con sé, per noi, un 
sentimento plasmato dagli affetti o dai traumi che ci trasmette. Lo stesso accade con 
altre parole, ma molte di esse avranno un peso psicologico minore rispetto a questa. 

(10º) Il mondo che conosciamo corrisponde alle impressioni elettriche che 
viviamo. Gli strati che costruiscono i pensieri nelle nostre menti aumentano il 
potenziale energetico di ogni parola. Allo stesso tempo, le visioni più ampie della 
conoscenza espandono la nostra capacità di leggere il mondo. 

(11º) Inoltre, poiché siamo molto legati alle nostre parole, togliere o inserire 
troppe conclusioni troppo in fretta è un grande rischio psicologico. I nostri pensieri 
sono, principalmente, trasmissioni elettriche. E in qualsiasi circuito elettrico, i 
sovraccarichi sono pericolosi. Anche noi siamo un circuito a rischio. 

(12º) Un’illuminazione, per esempio, è un atto psichico complesso che comporta 
un sovraccarico. In essa, una persona arriva a molte conclusioni nello stesso momento. 
Le illustrazioni infantili rappresentano l’atto di avere un’idea con piccole lampadine che 
si accendono sopra la testa dei personaggi. Anche noi possiamo usare questa immagine. 
La lampadina che si accende è un circuito che si espande. Questo processo può ripetersi 
a livelli più profondi. Quando troviamo una Lampada, è il momento in cui arriviamo a 
una conclusione. Ogni lampada è come un percorso di ragionamento a cui otteniamo 
accesso — un percorso che prima non riuscivamo a raggiungere. 

(13º) Le nostre sensazioni sono riflessi delle operazioni elettrochimiche del nostro 
corpo. Sono provocate dalle conduzioni chimiche che compiamo — le canalizzazioni. 
Le canalizzazioni sono come piccoli fiumi che funzionano come fili elettrici. Più vanno 
in profondità, più influiscono sul nostro psicologico. Questo può trasformarci sia nel 
senso di illuminare la nostra comprensione, sia nel senso di oscurarla. Tutto dipende se 

                                                           
119 L’uomo e i suoi simboli — Carl G. Jung, p. 38 (versione digitale) — “Quando lavoravo con Freud, feci un sogno 
che illustra bene quanto sono venuto dicendo. Sognai di trovarmi 'a casa mia' apparentemente al primo piano, in 
um comodo e piacevole salotto arredato in stile settecentesco. Mi stupivo di non avere mai visto prima questa 
stanza e cominciai a chiedermi come fosse disposto il piano terreno. Scesi dabbasso e mi trovai in un luogo 
piuttosto buio, dalle pareti rivestite e con un arredamento cinquecentesco o anche di epoca anteriore. La mia 
sorpresa e la mia curiosità aumentarono. Mi venne la voglia di esplorare ulteriormente tutta la casa. Così scesi in 
cantina dove trovai una porta che si apriva su una scalinata che conduceva in una grande stanza coperta da una 
volta. Il pavimento era formato da grandi lastre di pietra e le pareti sembravano molto antiche. Esaminai la malta 
e mi accorsi che essa era mescolata a schegge di mattone. Ovviamente le pareti erano di origine romana. La mia 
eccitazione cresceva a dismisura. In un angolo vidi un anello di ferro infisso in una lastra di pietra. Sollevai la 
lastra e vidi un'altra scala stretta che portava a una specie di caverna, simile a una tomba preistorica, contenente 
due teschi, alcune ossa e cocci di ceramica frantumati. A questo punto mi svegliai.” 
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vengono costruite in una direzione positiva, espansiva, oppure in una direzione 
negativa, riduttiva. 

(14º) Un esempio di uno dei nostri processi psicologici essenziali che sopprime i 
significati quando si ammala è la vanità. La vanità malata funziona come una grande deviazione 
psicologica.  

(15º) La vanità è il processo di individuazione in cui la persona si autodefinisce e i tratti 
percepiti vengono aggiunti alla sua personalità. È come dire: “Ho questa caratteristica, 
quest’altra, e così via.” Quando questo meccanismo si ammala, la persona si aggrappa 
eccessivamente a un tratto, come ad esempio: “Sono bellissima,” e questo indebolisce tutta la 
sua universalità.  

(16º) La vanità e l’orgoglio sono sentimenti vicini, ma la vanità è più legata all’amor 
proprio, mentre l’orgoglio è più legato alla dignità. Entrambi questi tipi di sentimenti sono 
espansivi, ma quando si ammalano diventano riduttivi. 

(17º) Il sistema in cui viviamo — che cospira contro la nostra salute psicologica — agisce 
proprio facendo ammalare questi sentimenti. Inoltre, confonde l’orgoglio con la vanità. E 
poiché la vanità è dogmatizzata come se fosse un peccato eterno, questi sentimenti vengono 
trattati come tabù, cioè come qualcosa di cui la società non parla. Non parlarne accumula 
energie intorno a questi sentimenti che non vengono scaricate, creando così tensione — 
qualcosa di negativo.  

(18º) I campi semantici sono campi di energia. I significati sono, per noi, sensazioni — e 
possono portare energia positiva o negativa. Si aggregano secondo le loro tendenze. Per questo, 
formano insiemi di sentimenti più piccoli della nostra personalità, ma più grandi di una parola. 
Questi insiemi possono essere neutri se le energie si equilibrano. Ma quando sono più carichi 
di energie positive o negative, danno origine a ciò che chiamiamo angeli e demoni interiori. 

(19º) Queste strutture possono influenzare la nostra personalità e trasformarci in angeli 
o demoni. I demoni riflettono un accumulo di tensioni, ma non sempre hanno una 
motivazione palpabile. I pregiudizi, per esempio, sono “pre-concetti”, cioè concetti anteriori 
alla conoscenza. Sono demoni e fonti di demoni interiori formati da concetti e sentimenti 
negativi che nutriamo sulle cose prima ancora di conoscerle davvero.  

(20º) Le interferenze dei demoni interiori possono manifestarsi con diverse intensità. 
Quando cominciano a diventare problematiche, si presentano come crisi d’ansia, che possono 
evolvere in altre diagnosi. Nella sindrome di panico120 e nel terrore notturno, per esempio, 
l’individuo si trova avvolto dalla paura. Le interferenze demoniache nella nostra identità sono 
i riflessi del terrorismo interiore che pratichiamo contro noi stessi.  

(21º) Allo stesso modo in cui le conoscenze autentiche stabilizzano la mente sociale, la 
fede nelle cose positive — individualmente — è un atto mentale che ci guida all’eliminazione 
dei nostri demoni interiori. Abbiamo quindi un modo per liberarci da queste tensioni: coltivare 
in noi stessi una visione positiva di tutto ciò che ci accade. Solo così riusciamo a mantenere le 
nostre menti libere dai demoni. E, in questo modo, essi non possono colpirci — nemmeno se 
crediamo negli spiriti e ci fossero spiriti nemici che tentano di disturbarci. 

(22º) La gelosia e l’invidia, per esempio, sono demoni interiori nati dalla vanità. Sono vizi 
di autodefinizione che ci portano a negare gli altri. Negare significa sottrarre. La persona cade 

                                                           
120 La sindrome da panico — o disturbo di panico (episodic paroxysmal anxiety) — è una condizione psicologica in 
cui una persona sperimenta improvvisi picchi d’ansia, pieno di sensazioni di paura e disperazione, accompagnati 
da sintomi fisici. Durante questi episodi la persona può avere l’impressione di stare per morire, di perdere il 
controllo o di impazzire.  
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nell’illusione di potersi distinguere cancellando l’altra persona. Questo tipo di negazione 
psicologica è ciò che plasma quello che chiamiamo ego negativo. L’ego negativo è un io che 
nega — una personalità costruita a partire dalle nostre vanità. Ma è solo un’ombra, una 
proiezione capovolta di ciò che siamo davvero, una sub-personalità che vive dentro di noi.  

(23º) È difficile per noi riconoscere quando la vanità si ammala, perché un ego dominato 
dall’arroganza loderà sempre le proprie caratteristiche. E questo fa piacere. Ma, allo stesso 
tempo, tende a distruggere tutto ciò che è diverso, solo per ottenere più piacere da sé stesso. 
In realtà, questo nasce dall’insicurezza — ci mantiene sulla difensiva rispetto agli altri. Il 
problema è che non è una difesa sana. Ci spinge a diventare cattivi senza darci alcuna garanzia 
di evitare il male. 

(24º) Se qualcuno riesce a evitare la vanità malata, la gelosia e l’invidia, sta evitando un 
intero insieme di schemi negativi. Questi sentimenti sono processi chimici, il che significa che 
modellano letteralmente i nostri corpi. La mancanza di disciplina mentale può creare 
condizionamenti negativi, anche se la persona non parla mai dei propri cattivi sentimenti e li 
conserva solo in silenzio. Alla fine, questi condizionamenti si confondono con la sua 
personalità. 

(25º) Ecco un esempio semplice per mostrare la differenza tra orgoglio, vanità malata ed 
ego negativo. Immagina un gruppo di persone che pulisce un frigorifero. L’orgoglioso può 
guardare il lavoro e dire: “Ho fatto un ottimo lavoro a pulire questo frigorifero — sono bravo 
in questo! Questa parte sembrava macchiata e adesso brilla! Perfino questo logo prima era 
nascosto!” In questo caso, l’oggetto — il frigorifero — viene visto. 

(26º) Il vanitoso, dopo la stessa pulizia, può dire: “Ho fatto un ottimo lavoro a pulire 
questo frigorifero — sono bravo in questo! Quando prendo qualcosa in mano, mi distinguo 
davvero! Presto attenzione ai dettagli!” e così via, continuando a parlare di sé stesso. Il vanitoso 
smette di vedere l’oggetto o l’altro. Si comporta così perché ha bisogno di autodefinirsi per 
riconoscersi.  

(27º) Ora, se chi sta pulendo è governato dall’ego negativo, può dire: “Ho fatto un ottimo 
lavoro a pulire questo frigorifero — sono bravo in questo! Se non fosse stato per me, chissà 
cosa sarebbe successo a questa schifezza! Puzzava! Nessuno voleva più usarlo!” L’ego negativo, 
in questo caso, ridimensiona gli altri, sottraendo le loro caratteristiche positive e mettendo in 
evidenza solo quelle negative. 

(28º) E se l’ego è ancora più malato, la persona può dire: “Sì, ho pulito questa schifezza, 
ma non sono più bravo in questo! Perché prima pulivo con gioia, e adesso pulisco con 
tristezza!” Qui, l’ego negativo sottrae persino i tratti positivi della persona. L’affetto viene 
sostituito da rifiuto e autodenigrazione. L’ego negativo si oppone alla fede in sé stessi e negli 
altri. 

(29º) Alcuni religiosi, per esempio, hanno un tipo di fede in Dio che in realtà è negativa, 
perché indebolisce la loro fede in sé stessi. E anche questa è necessaria.  

(30º) La mancanza di fede personale equivale, in molti aspetti, all’indegnità. La verità è che la 
vergogna per il cattivo comportamento — un sentimento di indegnità — e l’orgoglio per il buon 
comportamento — un sentimento di dignità — sono punti di riferimento importanti per noi. Ma, oltre 
a ciò che ci spinge verso l’uno o l’altro, gli esseri umani devono sentirsi degni se vogliono dare un vero 
significato alla propria vita. E, a proposito, non dobbiamo confondere umiltà con umiliazione. L’umiltà 
è necessaria, ma l’umiliazione va evitata. 

(31º) L’umiltà e la fede in sé stessi non sono sentimenti opposti — si completano. 
L’umiltà è importante anche per noi perché limita la vanità. La mancanza di umiltà ci porta 
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verso una vanità malata e verso un ego negativo. Senza umiltà ci aggrappiamo a noi stessi e 
non progrediamo, perché smettiamo di vedere le verità più grandi — e smettiamo di vedere gli 
altri. 

(32º) La vera umiltà nasce dal riconoscimento che siamo piccoli di fronte a verità più grandi. Ci 
rende più equilibrati rispetto al tutto e ci impedisce di idolatrare noi stessi. In fin dei conti, ci sarà 
sempre qualcuno migliore di noi, e dobbiamo essere pronti a sottometterci ed essere obbedienti alle 
verità più grandi (Dio), che possono manifestare la loro superiorità attraverso chiunque.  

(33º) Il tipo di orgoglio che dobbiamo avere è un orgoglio umile — senza appropriarci delle 
nostre qualità, che è il momento in cui diventiamo vanitosi. È un orgoglio che si riflette nella gioia di 
avere qualcosa di buono senza lasciare che questo ci renda cattivi. 

(34º) Questi temi, che possono sembrare piccoli, sono battaglie psicologiche che dobbiamo 
affrontare per il nostro equilibrio e che avvengono sul piano dei significati. 

(35º) Un altro punto importante per la nostra comunicazione interiore sono i ritorni. Anzi, i 
ritorni sono punti fondamentali nella comunicazione in generale. 

(36º) Consideriamo un musicista, per esempio, che prova il ritorno del suono nel luogo prima di 
un’esibizione. Questo gesto è essenziale, perché le note musicali non possono avere i loro toni alterati, 
altrimenti lo spettacolo crolla. I suoni devono mantenere la proporzione esatta tra loro. Poiché le 
condizioni cambiano continuamente, gli strumenti devono sempre essere accordati e testati dal 
musicista prima che un’orchestra suoni, verificando come il suono viene ricevuto e se viene compreso. 
Lo stesso accade con noi, quando si tratta del significato delle parole. Abbiamo sempre bisogno di un 
ritorno per verificare se il loro significato è compreso. 

(37º) Abbiamo bisogno di concludere in continuazione, e i ritorni sono fondamentali per questo. 
Ecco perché sottoponiamo le nostre parole a prove, per verificare se c’è stato errore o successo. Se 
pronunciamo una parola e l’ascoltatore non la capisce, facciamo fatica a concludere all’interno del 
nostro ragionamento. È anche per questo che l’evoluzione umana è collettiva, anche se la salvezza è 
individuale. Abbiamo bisogno degli altri persino per verificare la nostra stessa comprensione. 

(38º) La comprensione è anche un bisogno che può portarci a esaurire le nostre risorse solo per 
soddisfarlo. Ed è per questo che essa è uno dei principali bersagli del sabotaggio dietro la Torre di 
Babele. Dobbiamo capirci, se vogliamo riuscire a farci capire. 

(39º) Dunque, dobbiamo sempre cercare la comprensione più profonda possibile dei fatti, in 
modo da non perderla nella fase successiva. La nostra evoluzione è direttamente legata all’evoluzione 
del nostro linguaggio e della nostra capacità di leggere la realtà. Usare parole positive e precise è un atto 
che semplifica molto questo percorso e illumina le nostre menti.  

(40º) Le parole hanno potere! Ma non dimenticare: il potere più grande che hanno è sul parlante. 
Perciò la ricerca della parola giusta e della comprensione corretta deve essere incessante. 
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Immagini II  

 
Qui di seguito, due ritagli del Jornal do Brasil del 20 maggio 1967. A pagina 4 del supplemento automobilistico 
troviamo una notizia sulla produzione di automobili elettriche; e a pagina 8 del primo fascicolo viene riportato il 
ritiro delle forze dell’ONU che attenuavano i conflitti tra arabi ed ebrei. Entrambe le notizie si ripetono ancora 
oggi, con le auto elettriche che non sono diventate popolari e senza una soluzione definitiva al problema delle 
batterie. Tutto ciò rivela che ci troviamo ancora nella stessa fase. 
 

 

 
 
 
 

 
 

 
  
Qui sotto, una notizia sempre dal Jornal do Brasil del 5 gennaio 1971 che annunciava la produzione di altri 199 
modelli di automobili elettriche in Giappone 121. 
 

                                                           
121 Disponibile su: https://news.google.com/newspapers?nid=0qX8s2k1IRwC&dat=19920614&b_mode=2 
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Nella prossima sezione, immagini di giornale con un reportage contemporaneo al Miracolo di Fatima. Nel 1917, 
tre medium — Lucia (di dieci anni), Francesco (di nove) e Giacinta (di sette) — dialogarono insieme con una 
donna che diceva di venire dal Cielo. La donna vista dai medium si identificò come la Madre di Gesù Cristo. Tra 
i tre medium, i due più giovani morirono per cause apparentemente naturali nel 1919 e nel 1920. La più grande, 
Lucia, poco dopo, nel 1921, fu ricoverata all’Asilo do Vilar, una scuola, e visse in clausura fino al 2005, anno della 
sua morte. Traduzione adattata — copia dell’immagine originale contenuta nell’esemplare in portoghese. 
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